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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . L,a seduta è
aperta (ore 17).

\Si dia letturla del processo verbale della
s,eduta pomeridiana di ieri.

G E M M I, Segrotario, dà ZeUu,ra del
proceSlSo verbale.

P R E ;S I D E N T E. Non ,essendovi
osservazioni, il plroeesso verbale si intende
approvato.

Annunzio di pl1esentazione di relazioni

IP RES I D E N T E . Comunko che,
a nome della 7a C'ommissione permanente
(iLalvorI pubblici, trasporti, pO'ste e teleco~
municazlOni e marina mercantile), il senato~
re Florena ha plTelsentatQla relaziQne sul di~
segno di l,eg,ge: «ISbto di previ,sione della
spesa del Ministero dei tra'sporti pier l'eser~
'ClizioJì,n:aJnz;Ìar:iodial 1o ~ugi1io1961 'a,}30 Igiu~
gno li9i612» (14113).

iSlUJlo stes,so disegno d'i legge è stata pre~
sentata una relazione di minoranz,a da,l se~
natore In::I/Periale.

Queste relazioni saranno stampate e di~
st:6bui,te ed il reIativo disegno di legge sa~
rà is,clritto all'ordine del giorno di una dellA
prossime ,sedut,e.

Annunzio di approvazione di disegni d,i legge
d,a p1arte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Gomuni,co che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno alpprovato i seguenti dise~
gni di legge:

5a Comm1)SlSione permanente (Finanze e

tesoro) :

«Esonero da imposizioni tributarie dei
redditi minimi dei terreni» (1151916);

6a CommisiS'ior/Je permanente (iIlstruzione

pu'bbUca e belle arti):

« N orme per la liiquidazione delle pensioni
degli insegnanti el'ementari glà isc1ritti al re~
g:olamento dell'ex comune di Fiume»
(11,l:716~B) ;

«Disciplina deUe istituzioni scola-sticihe
ne],la provincia di Gorizia e nel territorio di

T'rieste» 0/571);

«IDefill1lz.ione di speciali situazioni giiUri~
didhe di alc,une categorie di insegnanti ele~
mentari delle provincie sidli'a<ne» (111517.9), di
iniz,iativa del deputato Ermini;

1Da COlm}m~ssione permanente CLavoro,
emigrazione, prev1i.denza sociale):

«Impiego della biaC'ca nella pittura»
(1151816);

«Modilficazione al:la legge 26 a-prile 1934,
n. 653, sulla tutela del la'voro delle donne e
dei fanciulli» (1115188).

Seguito della discussione e ~pprovazione del
Idisegno di legge: « Stato di previsione de~la
spesa del Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni per l'esereizio finanziario
dallo lug.lio 1961 al 30 giugno 1962»
(1414)

P RES I D E N T E . iL'ordine del
giOl1ll0 ree-a il seguito della discussione del
di.segno di legg,e: «Stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e delle tele~
-comunicazioni per l'e,seIlcizio 'finanzi,a'rio dal
10 luglio 19'61 a-l 30 giugno 1962 ».

Ha facoltà di parlal'e l'onorevole Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni.
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S P A L L I N O , Minist1'\odelle p1os1te
e delle telecomunicazioni. Onorevole Presi~
dente, onolrevoli senatori, mi s.i consenta,
prima di iniz.tare la mia lunga esposiz.ione,
di f,are due premesse; l:a prIma è che la mb
esposi:z:lone sarà effet,tiv.amente lunga. Ho
cercato, in tutti i modi, dI eliminare le par~
t,i superflue, tuttavi,a credo CJhedO'vrò par~
lare 1m ,paio d'ore circa e ne avverta, quindi,
prevootiviamente il Senato; riconosco che
l'esercizio del diidtto che ha il Parlamento di
eSlsere informatO' su tutt~ le azioni del Go~
verno, vuole che io sia estremamente chiaro
e preciso nell'impO'staziO'ne del bIlancio del
Ministero ehe ha l'onO'te di rappl'esentare.

La secO'nda premessa è che risponderò
awli interventl di stamane, s,e mi è Iconsen~
tito, verso 1131fine del mio dir,e, per non can~
[ondere quella cihe è la realtà obiettiva del
Ministero. deUe poste e delle telecomunica~
zioni, Azienda di Stato. con le polemi,che che
sono state stamane sollev'ate in questa Alula.

Ciò detto, devO' dire che il vera ,e proprio
statO' di previsione deUa spesa del Ministe~
l'O delle poste e delle telecomunicazioni per
l'esercizlO finanziario in corsa, came è a
lara noto, presenta spese effettive per 128,8
milioni 'coneernenti :anche onen l'elativi al
Th1lJalllziamentodel Gabinetto del MinistrO' e
delLe S:egl'eterie particolar,i dei Sattosegretari
di ISta:to.

E:sso segna una diff,erenza in più di 76,6
milioni rispetto all'elsercizio testè decarso,
per il fatto ,che, l3/c>cog}Ìendoi riHevi (>spres~
si la scor,so anno dal senatore Corbellini,
si sono posti a c,a,rico del Ministero, e non
più delle Az,iende autonome, gli stipendi e
le lC'ompetenze spettanti, come ha detto, al
~ersanale che fa parte del Gahinetto e delle
lSi8lgreterie parti:calalr,i,

,Più approfandito ,e,same .richiede invece ~1
bilancio di previsione per ,quanto l'Iiguarda le
due ,aziernde, Posta e 'De1lecomunic:azioni.

È nato che le aziende autoname statali
sO'no az,ienlde i'n gestione dilretta coo ammi~
llistrazione e bilancio propri costituiti per
lo svolgimento di determinate attività prrr
duttive. Sona in definitiva organi sia pur
camplessi dell'azienda dello Stato. !'esi for~
malmenteautonamj entro determina,ti li~
miti per un più efficace conse~uimento dei

fini particolari ,che, in definitiv,a, [rÌ>entrano
nei fini ,dello :Stato.

'Per aderire a questi canoni £andalmerutaH
:di di:ritto in materia, S>Ìrl1dallo SC01rsoeser~
cizio e innavando ,éompJetamente sul passato,
fu attuata la grande .suddivisione tra .en~
trate e 'spese or,dina:rie ed entl'late e Sipese
straor.diuark

NeHa parte straordinaria .sano pertan.to
coUegate tutte le Vioeinon ri£erihiIi .all'oJ:1di~
narÌia gestione ed in particolare, per qwanto
ri,gwarda le spese, queUe clp.ss:ificabili come
nU01viinvestiment'i, spese che prima iny;ece
erano cumulativame'nte indicate negli stessi
>capitali rigual'ldanti l',els.er'c:iziodei servizi.

Nella Iparte ordinaria è stato eff,ettuato un
riardinamenta sostanziale attrihuenda per
quanto possibile ci,ascuna spesa Q entrata
al servizio che ne usufruisce e che la 'P'rodu~
ce, tranne alcune spese comuni e t'ranne le
spese di personalle che ovviamente non po'S~
sono essere ripartIte almeno in sede di })i~
lancio

La nuova razionale impo.staziane data al
bilancio, cans.ente a.nche una più facile ri~
levazione dei costi dei serv'izi, proprio in
conseguenza del rajg1gru'Ppamento logico fatto
nelle varie voci di entrata e di ,spes:a in rap~
parto alle varie branche di attività svolte.

Seguendo la ripar:tizJone orlg,an>Ìcadei sel'.
vizi nelle due aziende, mcomincerò I.a trat~
tazione dei se'l'vizi postelegrafici che, d'a:l~
trande, sano quelli che presentano i prable~
mi di più diffic1Ìil,esoluzione, si,a per la gran~
de massa dipersolllal:e addeUovli,sia pe,r la
comples.si:tà e v;arietà delita materia, s.ia, in~
fine, pér.ehè il bilancio relativa, per va;de
ragioni, ,è di gran lunga il più impegnativo
e il più compless.o.

Per quanto rigua.rda i riswltati conta;bili,
ill 'bilanciO' si pres,enta in pa,reglgio e cam~
pless,ivarrnente per la parte Ol'dinaria e straor~
dina,ri'a raggiunge per il 1961~62 la plr,evi~
sione di lire ,211.,6,5'6.600.000con un aumen~
to <tatale sul 1960~61 di Er,e 24.47:8.700 000
pari al 13,08 per cento.

Nell'entrata e nella spesa ordillla!ria, 'Si
ri,leva un aumento di lire 22.318.700.000,
pari al 13,51 per cento rispetto alla previ~
sione dell'esercizio 1960-61; e nell'entrata c
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nella spes'a straordinaria, di lir'e 2 miliard ~
]60.000.0.00, pal'i al 9,83 per ,cento.

,Però se si tiene conto che neUe entrai\:e
del 1960..61 era prevista una sovvenzione di
oltre 8 miliardi, derivante dal cornspo~~
dente avanw den' Azienda di IStato per i
Servizi telefonici attlribuito all' Amministra~
zione postelegrafonica da] Tesoro, e che que~
s't'anno inv,ece non figura, si deve constatare
che l'aumenta reale deHe entrate ammonta
ad altre 30 miliardi per 'quelle ordinarie.

Infatti, per citare sola le voci maggIOri,
gili incrementi dei proventi dei servizi po~
stali ammontano a Ere 22.1'00.000.'0'0'0,qU81~
li dei servizi di banco~'posta .a hre 2 miliardi
965.'00'0.'0'00e quelli dei ,servizi di te1ecamu~
nicazioni a lir,e 4.535.200.0'0'0: variazioni che
tIloViano entro taM limiti fondamento nella
misura di mcremento del traffico e nel 00n~
seguente andamento dei proventi riscontra~
ti al momento deHa formulazione dene pre~
visioni.

Tuttavia gli onorevo'li senatori sanno che
un raftiranto tra due daU preventivi e pr:e~
suntivi ha un valore puramente indkativo
e non significativo.

Paichè armai, alla chiusura dell'esel1cizio
196'0~61, pC'ssono aversi dati consuntivi, se
non completi, almeno sufficientemente aj)~
prossimativi, desidero analizzare com chia~
rezza e senza reticenze il vero si,gnificato
del raffronto.

Per l'esercizio orla alla fine, fu previ,sta,
l'anno scorso, un'entrata di 187 miliardi (ar~
rotondo le cifre). Tale entrata derivava dai
proventi del'l'lesercizio e da una sovvenzione
del Tesoro di circa 8 miliardi, pari all'avan~
zo den' Az,i,enda telefonica, e ,aViI1ebbedovuto
copr:ril1e1espese pI'leviste per un pari importo.

Senollichè le ,spese sono state maggiori, è
son'O state cope,rte >con un'ulteriore sov~
venzione del Tesoro per lil"e '6 miliardi, ~
con un mutua con la Cassa depositi e pre~
stiti di circa Ere 14,2 miliardi.

Inoltre è stata ap,provata nel corso dello
esercizio la nota legge sull'aumento deUe
competenze accessorie al p-ersonale che ha
comportato, tenuto ,a11'cheoonto degH :ar~e~
trati, Uln'uUel1ioI1espesa di 19,.5 miliardi,
coperta da Icorrispondenti maggiori entrate
derivanti da incremento del traffico.

In Ire1altà,>quindi, :in sede 00nsuntiva l'es'er~
ciz,io ] 96Q~61 si chiuderà canun pareggia
contabile tr:a lentr:ate e spese dell'>importo di
lire 226,7 miliardi con un aumenta di 39.7
miliardi Irispetto alle pre1visioni.

D'altra parte nei 211 rnilial'di previsti per
l' es,erCÌ'ziO' 1.9<6/1..J62 nO'n sona oomprese le
spese derivanti dall'ap,plicaziaflle, nell'esel'~
ciz.iostesso, della 1egge sulle competenz,e ac~
0essO'rie (13 mi1iar:di), di quella sulla disci~
plina giuridica dei procaccia (1,5 miliardi)
e di quella, ancara in corso di esame, recante
modIlfiche aUa legge 119 (4 miliaI1di).

:Qlues,ta ma'ggiore spesa di 1,8,5 miliardi
sarà coperta can sovvenzione del Tesoro, il
quale ha ,già stanzia,to la corrispondente som~
ma nel capitolo 54,6 del ,propria bilancio di
previsione della spesa.

JJertanto possiamo frn da oggi affermar0
che il consuntivo del 1961~G2si ,chiuderà con
un pareiggio cOll'taibile tra entrate e 8'PeSe di
almeno. 229,5 miliar,di.

Ho detta «almenO'», ma aSSICuro il Se~
nato che ho già presa tutte le pvedisposi~
zioni affinchè tale s,pesa non venga supelrata,
a meno 'che flliaturalmente nOln intervenwano
pr{~vvedimenti di carattere genera,le oggi non
previsti o altri oneri eventualmente canse~
guenti a provvedimenti legis'lativi.

AbbiamO' perciò che il raffronto fra il bi~
lancio del 1960~61 e quello del 1961~62 va
fatto ,rispétivamente fra le cif're di 22,6,7
e 229,5 miliardi, se si vuoI teneI1e ,conto delle
savvenzioni straordinari,e ,del T,es,oro e del
mutuo ottenuto; fra leciifre di 196,5 (cioè
:1:87meno 8 di prev,i,sioni, piÙ 119,15di mag~
giori entl1ate) e 211 mi1:iardi, se si vuoI te~
nere :conto delle sole entrate derivanti dalla
gestione.

Nel primo caso la perc.rmtuale di incre~
mento del secondo eS81'cizio rispetto al pri~
mo è dell'1,2 per cento, nel secondo caso del
6,2 pe'r cento.

Peraltro questa bassa percentuale di au~
mento effettivo è destinata, come tutto lascia
sp'erare,ad ,aumental1e.

In-ratti il favorevole andamento del traf~
:fica e dei proventi, dhe ha cons,entito la
previsione di 2.11 miliardi, è stato caLco'lato
100n mO~lta cautella ed è presumibile che,
quando potrà fail1si il con1Siurntiv;0del 1916i1--62.
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i detti 211 miliardi risulteranno maggio~
ira:ti e risulterà quindi più ele'vata la percen~
tuaile del'l'incremento dell'entrata.

Gli incrementi delle entr,ate del passati
esercizi 'confortano queste mi,e previsioni.
Pl'cndendo, infattI, in es&:me l'ultimo quin~
quennio, rileviamo che l'andamento delle
entrate è stato il seguente:

Nel 1960...61,poi, l'entrata accertata a tut~
to il 31 marzo, ha superato di lÌ<re 22 mi~
liardi 714.087.415, quella accertata nel COl'~
rispondente periodo dell'es,ef1cizio 1959~60.

L'aumento della spesa orcHnal'1ia è costi~
tuito, in parti quasi ugua:li, dalle spese per
il personale e da queHe di g,estione.

La spesa ol'idinaria totale prevista per il
personale, senza tener conto ,degli aumenti
in conseguenza dei prc>vvedimenti approvati
o in co:rso, assoI1be lire 1145.7'711.\900.000che
saliranno inVìece, come si è detto, a 1,64 mi~
liardi 271 milioni ,per effetto dei migliOir~:t~
menti al pexsonale.

Ho il dovere di 'preCIsare che gli aumenti
di 11.986 milioni rispetto all'esNcizio pr8~
cedente, sono determinati in parte dalla
aPlP}.icazione di legigi generali, come 1a legge
3 marzo 1960, n. 185 conceI1llentt~migliorla~
menti economki al persc>nale statale in atti~
vità di servizio e ]a legge 22 dicembre 1960,
n. 1564 concernente miglioramenti alle quo~
te di aggiunta di famiglia ai dipendenti sta~
tali in attività di :servi:rio e in quiescenza, e
m parte (9.327,1 milioni) dal pre~:;unto mag~
giare fabbisogno in relazione alla situaziom~
di fatto del pe:rson3lle

Le spese di gestione ,figurano in bilancIo
per lire 41.7'61.<600.0.00,ma in realtà esse
ammontano ,a ,]ir:e36.946.900.000, poiehè nel~
la suddetta cifra è compreso l'avanzo dI ge~
stione da, versare al Tesoro.

Pertanto le spese .effettive di 'gestione ral)~
presentano il 19,17 per cento dello 'stanzja~
mento derr~apame ordi,naria del biiando con.
tra il 16,15 per cento dell'esercizio prece~
dente, rispetto al quale si registr:a un aume:n~

to di spesa di lire 6.794.500.00.0 ,pari al 2,2,53
per cento.

La spesa straordinaria prevista, come già
detto, in lire 24.123.100.0.00, si rifedsce per
13.770 milioni a spese di investimento, per
1.'8120,'4mihom a estinzione di crediti e per
8.532,7 milioni a partite che 'Si coII1JPenSallJ
nell'entrata.

CONSIDERAZIONI SUL BILANCIO

Da quanto esposto, H Senato avrà già ,ri~
levato che la previsione per il 1961~62 nOD
si limita ad un sem;plice p,a,reggio fra le
erutrate e le spese, ma si azzarda a prevedere
un avanzo di gestione di 4.814,7 milioni, che
sarebbe stato eff.ettivo ove non fossero inter~
venuti dJmassicci provvedimenti legislativi in
favore del /personale.

Ciò ,rilevo con compl1tcimento perchè ~
la prima volta che un fatto simIle si veri~
,fica da qlua!Ilido,superato i,l gravoso defici,t
dell'immediato dopoguerra, si raggiunse nel
1951~52 il cosi,ddetto «par:eggio », mantenuto
anche negli anni successivi, ma che em in
Irealtà un par:e.g.gio soltanto fornnale come
dimostra il fatto che, detratte le .spese !fisse
ed obbligatorie, non restavano meZlZi dispo~
nibili per gli investimenti e forse neppU}'2
per le es!igenze deHa normale gestione, tan~
to che si doveva ricorrere, o nella fase della
previsione o in quellla di ,assestamento, a
sovvenzioni del TesOlro o alla 'contliazione di
mutui.

Se questo positivo risultato si è potu~o
raggiull1geI'le, lo si deve a una rigorosa poI.i~
ti1ca di economie e di risanamento finanzia~
rio, decisamente perseguita da chi vi parla
e che si basa su tre punti fondamentali:
accertamento e riscossione di tutti i proven~
ti lper le prestazioni rese; tendenza all'>ade~
guamento dene tariffe ai costi di esercizio;
aumento della produttività mediante lo svi~
luppa dei servizi e il potenziamento degli
stabilimenti e delle attrezzature.

Il primo problema è stato fTnalmente ri~
salto con la recente approvazione e pubbli~
cazione della 'legge 25 81prile 1961, n. 355,
che aboli,sce radicalmente le esenzioni e le
riduzioni delle ta'sse postali e telegr:afiche e
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stabilisce anche il nmborso all' Amminis,tra~
zione poste e telegrafi del costo inteigrale
deg.li artri s,emivi resi ad aJ:tre A~ministra~
zioni dello IStato e ad Enti ed Istituti.

Non è necessarIO rifare la storia -ormai
nota del disegno di legge. Basti di're clhe i
primi tentativi in questo senso da parte
del Ministero ,delle poste e deIle telele:omu~
nicazioni risalgono all'immediato dopoguer~
I1a ,e che :più volte se ne è parlato In questa
AuLa dai mi,ei predecessori o da me stesso; ma
mi s'ia lecita esprimere i doverosi ringrazia~
menti ,ai ,Presidenti del'le due Assemblee par~
lamentar,i e al 'Presidente del ConsiglIo e ri~
cordare che il pravvedimento, così come è
stato oggi approvato, u1llavacompletamente,
tmsformando totalmente il dis,egno di leg~
ge che il mio predecessore onorevole Spa~
taro aveva presentato.

,Infatti il Governo, al quale mi onoro di
appar,tenere, ha non soltanto recepito il crI.
terio e fatto proprio lo scopo per cui il di~
segno di legge era stato compilato, ma ha
proposto ed ottenuto l'applk,azione integra~
le del suo p:dncipio informatol'e, per cui fi~
nalmente al1'Aimministrazione delle poste e
delle ,telecomunicazioni viene ricanosciuto il
diritta di ottelneI1e ,il pagamento integrale
dei pI1eiZzi dita,r~ff,a da parte delle Ammini ~

strazioni sta,tali e il Irimbol'so dei .costi dI
esercizio per i servizi resi ad altri Istituti.

'.Il provvedimento, cam'è pa1rimenti nota,
av.rà una applicazione s.altanto parziale nel
corso dell'eserciziO' di cui ci occupiamo, in
quanto che esso avrà vigore dal l° gennaio
1962 e i proventi derivanti dai servizi resi
ad ,altTIeAmministl1azioni statali ,calcolatI for~
f.ettadamente, serviranno periI 19'61~62 per
la copertura, da parte del Ministero del ite~
sora, del debito dell' Ammimstraz,ione deUe
poste e deUe telecomunicazioni per servizI
ottenuti daUe Ferrovie dello S:ta.to. Afflui~
fanno invece alle casse delle Poste e delle
telecomunicazioni i rimborsi, in base ai co~
sti, per l servizi resi ad istituti ed enti non
statali.

Dal l° luglio 19612 inve.ce la nuova le~ge
spie.gherà per intero la propÒa efficacia.

Mi corre l'ohbligo di eS1porre al Pada~
mento la consi.derazione che l'ottenuto rim~
bor,so degli oneri ,extra aziendali non co~

stituis,ce cer,to motivo per un rallentamento
di .sforzi in relazione ai nuovi cospicui pro~
venti.

Esso è invece origine di ac.cres:ciuta .re~
sponsabilità per 1'Amministrazione, la quale
oramai sa di dover .contare sulle plrop.rie
forze sia per la gestione dei servizi che per
H loro potenziamento.

Il secondo problema ha avuto una pri.
ma attuazione can l'adeguameThto delle ta~
,ri.ffe deUa sola lettera ordinaria portata dia
lire 25 .a lire 30 e attuato dal 1° luglio 1960,
in haSte al Iquale è stato realizzato un ma-g.
gior gettito di circa 7.500 milioni annui.

Per il terzo punto l'Amminisltrazione,
uscendo dalla politica dnunciataria conse~
guente alle ,ristrettezze del hilando, è ricor~
sa a provvedimenti di carattere straoI\dina.
rioche le hanno consentito di sovvenzionar~
si lin modo ,da poter da~e il via .ad un piano
d'investimenti e di mi,glioramenti strutturali.

A par.te la, .realizzazione ,dI un avanzo di
gestione, un elemento positivo del hilancio
1'9.61~62si ha eon il sensibile incremento,
del 22,53 per cento, della quota deHespese
destinate aHa gestione, e col discreto incre~
mento del 13,74 per cento nei fondi destL
nati agli invesltimenti.

Debbo far ,rilevare che le spese di inve~
s.timento, andate via via assottigliandosi fi~
no a raggiunger.e nel 1959~60 appena N,92
p,er cento dell'intero stanziamento di bHan~
cia, sono salite neHa previsione attuale al
6,5.0 per .cento (6,47 ipercento nel 1960~16,1).

Ta'le favorevole risultato è indubbiamente
determinato però .dal mutuo, ,contratto con
la !Gassa depositi 'e prestiti per sopperir1e
alle esigenze assolute ed indi.laziona-bili dei
slervizi, 'cui dia anni <l'Amministraz:ione non
aveva potuto provv.edere con le normali rli~
SOl1se del bilancio. Tuttavia tale ,provvedi~
mento, sia pure di emergenz,a, ha perme1sso
di uscire dalla politica ,del tamponamento di
volta in volta di :situazioni contingenti, e di
coordinlare UIll pl1imo, ristretto ma nrgarnico
piano di azione per prooeder,e a,gl,i investi~
menti indilazionabili, con il vantaggio di non
dover sacrificare ulteriormente, e in misura
pericolosa per l',effici'enza dei servizi esi~
stenti, le spese di gestione.
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Ciò detto sul bilancio, ,e prima anCOI1adi
passare alLa disamina dei ser:viz,i, sia per
quella ,che è stato :fatto sia per quanto con~
cerne dò che :ancom è da farsi, ho U dovere
di far conoscere al Senato! provvedimenti
legislativi che, :ailla ,data del 30 giugno 1961,
sono stati approv,ati dal Parlamento, a far
tempo dalla seconda metà del lugliO' 1960.

!È statO' un a'nno -di,gra,nde ,lalvoro svolto
con intensità di opere e con la dec,i'sa vo~
lontà di dare a tutti i postelegrad'ki d'Italia
e ,di ogni ,gradO' la prova provata di quanto
stiano a cuore al Governa le sorti di una
sì vasta categoria di lavnratori.

E,c(;o 'l'elenco:

«Abrogazioni deHe esenziani delle tas~
se pastali e telegr'3Illche e delle riduzioni
delLe tasse medesime ». Legge 25 ,aprIle 19,61
n. 3,55, di 'cui ho detto.

Le,gge riguarda:nte le «competenze ac~
cessmie del Ipersonale dipendente dal Mini~
soorD deUe paste ,e teIecomunicaz,ioni ».

«Di:scipUna giuri,dica ed economica dei
procaccia pastali », legge del 5 marzo 1961,
n. 211.

Leg1ge riguardante la «variazione dei
compensi dovuti alle aziende esel'centi fer
rovie secondarie e ,t,ranvie in concessione per
il trasporta dei paochipostaIi ».

Disegno di legge l'eeante «norme per
la determinaziane dei canoni reIativi all'uso
di nnee telegr,afiche e telefoniche e di ajppa~
rati telegra:fici ,di propri:età dell' Airnministra~
zione delle poste e ,delle telecomunicaziom,
dei canoni relativi alla manutenmone di

."linee ,ed appa'rati per ,conto di altre Amm!~
nistrazioni o di terzi, e per la, determinazio~
ne delle quote di spese ,generali. di surroga~
zione ,e di apPogigio ».

Legg,e rIgua:rdante la « modi'ficazione deJ~
l"articdlo 4 ,della le'gge 6 febbraio 1:942 nu~
mero 128 sulla disciplina della concessione
dei certifIcati di albilitazione ai servizi ra~
dioelettri1c,i a hor1da defie navi mell1cantili ».

[Sono incorso di approvazione:
D~se:gno di ,1egge concernente «l"auto~

rizzazione alla Cassa depositi e prestiti a
concedere all'Azienda di ,Stato per i servizi
telefanici una anticipazione di lire 100 mi~

Hardi sui fandi dei GOllJti oOil1renti postaLi »,
approVlato già dal s,ellJata.

Disegno di legge contenente «I~te,gra~
zioni e modirficazioni alla legge 27 febbraio
191518,n. 1.119'», già approvato dial.1a Camera
dei deputati, saLvo La competenzla deLla la
e deHa 5a Gommisisione della stess,a, A'ssem-
bIea.

\

IllJfine,senza bisogna di pa:rticolari ap~
provazioni da parte del Parlamento e con
spiI'li.to dicomprenSlÌ'one, si è dato 'corso
alla riduzione dellO per ,cento sulle tariff8
telefonilC:lle per le comunicazioni a lunga
distanz,a di r,ag1gio super,iore ai 400 dhilo~
metr'i, e si è provveduto ad elaibomll'e il pi'a~
nO' nazionale di costruzione e ammoderna~
mento degIi edifici postali per una spesa
complessiva di 25 miliardi ,di lire.

Si tflatta, come ognuno vede, di pmvVledi~
menti ,con finalità ,sociali ecne inte,ressana
sli:ail personale, sia i servizi, s,la .il pubbLico.

Abbiamo già parlato del lavora legislati-
vo e del lavoro amministmtivo. Ma l'attività
dell' Amministrazione, per quanto concerne
quest'ultima 1avoro, non si è fermata solo
a quanto albbi,almodet,to.

Infatti, in adempimento di un impegna
da me presa l'anno scorso davanti alle due
Gamelre, ilstituii la Gommi,slsione di studio per
la riforma :di struttura del Ministe1ro.

Fanno ,parte di 'quella Commissione ma~
gistratI, tecnid, funzionari, s,inda,caHsti, par~
lamentari, espressioni di tutti ,o quasi tutti
i partiti.

I gruppi parlamentari comunisti, sebbene
avessero in quella C'ammissione uomini Iqua~
lilfi,eati di parte loro, protestano per l,a man~
canza ,di un loro esponente nella Cornmissio~
ne, ma io ho spiegato al Senato e canfermo
che non vi è stato alcun proposito di di-
scriminazione, e che solo il già elevata nu~
mero di componenti ha impedito di poter
accogliere la dchiesta.

Tornando ,al probl,ema della riforma è
noto che questo era ed è un tema posto
e dibattuto da tempo e per i,l qualle, nel
corso degli anni, erano Istate affac.eiate ed
esaminate diV'er:se proposte.

La dive,rsità delle te.si sostenute ,e delJle
p,raposte affacciate mi indusse a sottoporJe
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tutte all'attenzione e all'esame della is,tituita
Commissione.

Q~esta, invero, 'compresa della delicatez~
~a e dell'lmpocrtanza del tema, ha lavarlato
diuturnamente, con competenza e con Ipas~
sione ed è ormai pl'ossima alla ,conc!lus,ione
dei suoi la'Vori. Manca solo di conf,rontare
gli studi fatti con quanto ::;1è rea1iz,zato in
altri Paesi europei.

(Per questo, onde poter mettere a punto con
ma,gglore completezza le proprie proposte,
una sottocommissione è in visita :presso le
Amministrazioni deUe poste e deHe teleco~
municazioni dei maggiori Stati europei: ciò
consentirà di far tesoro anche delle e,spe~
rienze. posi,tive o negative, già fatte da altri.

A titol'o i:ruformativo pos,so antilC!ipare al Se~
nato i criteri di studio ,ai quaIi la iCommis~
sione S,1è a;ttenuta. Inrf,atti qUelsti,sono stati
opportunamente suddiv1s,i in due settori, ehe
rappresentano i due aspetti più importa;nii
dena I1iforma stessla, e cioè quello del.~
la stI1uttuI1azione degli org1ani e quello del~
l'attribuz,ione del1e flunzioni,con particol1are
l'i,guardo, in questo ul,timo caso, al delcen-
tramento.

!Sotto i'l primo aspetto la Commi,ssione ha
ritenuto che le soluzioni possibili siano ,due:
la prima, dia attuars,i ,con la costituzione di
un'unica Azi'enda, 'comrwendente tutti i ser~
vizi di posta, bancoposta e ,telecomunicazio~
ni; la seconda a mezzo di due lAziende, una
Ipreposta ai servizi di posta e banicoposta,
l'altra a tutte le telecomunicazioni.

Dopo lo 'studio comparato con gli ordina-
menti esteri, ,la iCommis:sione pot,rà mettere
a punto l,a ,sua rel,azione sulle due ipotesi,
ponendo in risa~to i vant3!ggi e 'g1i svantag~
gi dell'una e dell'altra tesi, in modo che
sarà fa;cHe a chi di doveI'le la scelta più op~
portuoo, suLla scarta, di un ben v:agliato qua-
dro informativo forni,to ,daHa Comm1issione,
nell'interesse dello Stato, delle Aziende e del
ipersonale che vi lavora.

Le p,raposte che verramno presentate ri-
guarderanno anche, come ha detta, una di~
Siciplirra or:gan1ca dene funzioni dé diversi
org,ani nell'intento di evitare o di eliminare,
quando opportuno, quell'ac,cumularsi di at~
trilbue;ioni in soli pochi or,gani cellJt1ra1i,clhe

per varie ragionisl ,e de,terminato, ma che
savente nan risulta giov,evale.

H decentramento dovrà riguardare in p,ar~
ticola,r modo la gestione dei servizi, le fun-
zioni ed i provvedimenti riguaIìdanti la ge~
'stione del bilancio, cioè le spese, e quelli
relativi al personale, assia i mavimenti, le
qualifiche, la disdplina e se pos,sibHe, entro,
determinati limiti, anche le promozioni, gli
scatti di stipendio" eccetera.

La speci,ficazione preClsa dei campiti del
diversi diri~nti iPeriferici porterà senza
dubbio ad un accrescimento del loro senso
dl responsabilità e spirito ,di iniziativa, con
evidente giO'Vamento per la funziQnalità delle
Azi,ende e per i risultati della gestione.

In attesa di Qu7sta completa dLsciplina,
che dovrà naturalinente es,sere attuata a
mezzo di leggi a l'egalamenti, non è stata
traslcurata r atbuazione di un sli,a pur limi-
tato decentramento nei confini ammessi dal~
le vigenti leggi.

È avvia che in ,questo settore non posso
elenca,re nuovi provvedimenti specifici, ma
soltanto dar 'conto di una accentuata ten-
denza, ass'icurando che nei casi 'singoli e
nelle direttive di massima nul1asi è tra~
scurato perchè decisioni o esecuzioni fossero
demandate o restituite alla c,ompetenza dei
dirigenti minori, nell'intento di rendedi sem-
pre più consapevoli del1a dignità della loro
funzione ed allo scapo di semplificare ed
accelerare le procedure.

Per assicurar,e Iperò il neces'SaflÌo Icoardi~
:n:amenta ,e J'indli,s.pens,abile unicità di azione,
ho già iniziato un si,stema di riuni:oni bi~
mestrali dei dlrigenti centrali che ha pre~
sleduto e presiederò io st,essa. Mi pare, que~
sta, una innoviazlione mo}to importante e di
indubbia efficacia.

Si tratta dena riunione dei tre massimi
di'r1<genti, il Direttore generale, l'Iispettore
generale superior,e delle telecomunicazioni e
il Direttore dell'azienda di IStata per i servi~
zi telefoniJCi, nancthè dei capi dei 16servizi
posteleg1l'afonici dei ,quattro, Tleparti della
Azienda e del Dire'uore dell'istituto supe-
nore.

Questi dovranno fornire le opportune in~
formazioni sull'andamento dei sef'Vizi 10'1'0
affidati, sune difficoltà che passona incontra~
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re, sull'adempimento delle diverse prescri~
zioni imposte daUe leggi.

In tale sede sarà più agevole icompiletare
e aJpprofondire il coovdinamento fra le di~
verse attività, che sono sempre almeno in
parte interdipendenti <ecolleg<ate; coordi;Ilia~
mento che viene già svolto, come rcompito
proprio e specMko, dai tre detti alti funzio~
na.ri, anche a mezzo di appositi organi, che
hanno dimostrato la loro utilità: e ragion di
essere, e che dovranno essere ulterioI'lillente
pctenziati.

In occasione delle prime .di tali riunioni
ho anzi dato il via ad una serie di provve~
dimenti ilnterni, specie in mateda di disci~
plina de'lle spese, per i quali si mamfesta
in partlColar modo necessaria l'uniformità
d'azione e di indIrizzo.

È noto illlf,atti che le leg<gi sulla 'contaihi~
htàgenerale dello .stato prevedono [orme
di contrattazione normali e forme e'ccezio~
nali.

Le forme normali sono tutte queHene1l0
quali la stipulazione del contratto è ,prece~
duta da un'indagine effettuata pYlesso più
possibili fornitori 'aUo scopo di ottenere, sti~
molando la concorrenza, le condizioni più
favorevoli.

Ho dovuto invece notare che H rÌiC,OIrsoalle
forme eccezionali delle lidtazioni e delle
trattative priv,ate, cui si era fatto l,argo
ricorso per giustificate ragIoni 'contingent.i
nell'immediato dopoguerra, si era andato
semlpre più affermando e generalizz.an,do con
giustilficazioni spesso labili e poco consistenti.

Ho quindi 'richiamato tutti ,gli uffi.ci aHa
osservanza 'rigorosa delle disposizi,oni sulla
contahiHtà generale dello Stato, indkando
tass:atiVlament,e le :forme da seg:uh'e per
l'assegnaz,ione di fornituYle aHo scopo di otte~
nere, ,con 'la ri,gorosa legi.ttimità degE atti,
la g,aranzii,a del migliove inte:msse per l'Am~
ministr:azliolle.

Inoltre ho disposto un ,coordinamento ,ri~
IgOl'OSOnella ge1s,ti.ornedi capitoli sui quaLi
,spendono più servizi, la r:ipalrtilZiiOOea prin~
cipio d'anno delle :spese in dodice.simi, per
evitare che ci si trovi senza fondi prima
delLa tine di esercizio, l'accentramento del.
l'amministrazione e del controllo di tutti i
,ca.pitoli ,che ri'guardano spese di personale.

Ho pure imp,a.I1tito rilg,oros'e disposizioni
per la :comunicazione alla Ragioneria cen~
trnle red ,il controllo da parte di questa., degli
impegni provvilso~i, sempre allo scopo di far
sì che non si a:ssumano imp,egni, al di là
dei f.ondi stanziati per l'esercizio.

Per la rigol'Osa 'alppIicazione di tutte queste
disposizionieid in genere di tutte le norme
sulLa contabilità gielne,~a.1edeno Stato, h.o -di~
sposto ,che il iC.apo ragioniere curi esorv~-
gli personalmente la cultura prmessionale
e l'adde,st~amerllto speCÌ,fico del personale ad~
detto all'amministrazione dei capitoli di spesa.

IL FATTORE UMANO.

Come è ovvio per l'ordmamento e l'inces~
,sante movimento della complessa maechina
:mppriesentata dall'organizzazione e dalle at-
trezzature dei diversi se,l'vizi, elemento es-
senziale è Il fattore uomo.

Infatti, per ;quanto Sl introduca e .si esten~
àa la meecanizzazione, questa riesce ,soltantù
aso.stitttirre completamente poche operazioni
normali, ottenendo invece lo scopo di accele~
rarne altre e d1 renderle meno gra.vose.

tl\1a non è, almeno per ora, pensabile che
venga a cessa1requell'apporto tradiz;iona1e clhe
si costituisce tra l'rutente reil personale poste~
,l'eg:rlafoni,co.Questo, eome è noto, può essere
distinto in ,due Iglrandi 'ra,ggruppamenti, e ,cioè
quello alppaI~tenente ai ruoli organici, ovvero
<Classificatonon dI ruolo, che viene impie,gato
in tut,ti 'g'li uffici burocratici al centro e alla
periferia, nei servizi attivi di movimento, te~
leg,mfki e telefonieie negli uffici prinrCÌpa..1i;
e quello degl,i uffici loeraIi e delile ,age:nz.ie e
delle ricevitorie che svolge i servizi ialpub~
bliico negli uffici succursali delle grandi dt-
tà ,e in tutti gli uffici dei centri minori lfi:no
al reeapito della posta nel più remoto ca:so~
lare di campagna.

:Complessivamente tutto il peI'sonale di~
pendente dall' Amminis,trazione delle poste
e delle telecomunicazioni presente a.Ha data
del P maggio 19,61, ammontava a n. U5.444
unità, di ,cui 55.907 di ruolo e fuori ruolo,
10.228 salariati ,e 49.309 degli uffici locali, e
quello dipendente dall'Azienda ,di IStato per
i ,servizi telefonici a6.633 unità di ruolo e
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:fiuori ruolo, 1.m,2 s.traoI1dinar.i, 277 hOII1sisti
e 138 opem.i gi,ornalieri.

Prob1lema di particolare importanz,a è
quello del trattamento economico ,e giuriidico
del personale, giacchè tutto il complesso
meccanismo dei servizi non può muoversi e
scorrere senza l'attiva, inteUig,ente parteci~
pazione dell'.elemento umano.

A questo 6gual~do sOonoben noti i due im~
portanti ,provvedimenti, che hanno polariz
zato da tempo l'attenzione del peI1sona1e
stesso e del Parlamento.

Mi rifeI1isco al1e modifiche rdeUa tegge 119
sugli organici e sullo stato giuridko, ed
alle mOodifiche dena legge sulle competenze
accessorie.

La presentazione al Parlamento di taU di~
segni di .legge è avvenuta entro le s,ciadenze.
peil' le quaE mi ero impegnato !'ianno sc'Orso,
per quanto un po' in I1itardo sul previsto,
a causa del1a ,discuss'ione su centinaia dI
emendamenti che erano stati proposti; una
(competenze accessorie) è operante realtà;
l'altra, modifiche aHa legge n. 119, aspetta di
elss'ere esamina,ta e discusis,a dal Senato.

Ricordo che, nel frattempo, al personale
destinato a heneficiare di tali prOovveldimenti,
in parti1colare deH'aumento deli'e 'competenze
ocicessorie, s'Ùno stati concessi in varie ri~
prese acconti non indiffe'renti sui migliora~
menti che, come ,è noto, hanno effetto dal
1° gennaio 1960, e che, ultimati nlon brevi
conteggi, aHa vigiHa della festa dell' Ammi~
nistraziOone, ,sOonostati pagati iper intero. C'~,
tuttavia una specilfic,a i&tanza di revisiocne
del,le tabeHe, istanzlache ho preso .impegno
di £ar esamina.re, dop'O che un congruo pe~
riodo di applircaz,ione avrà pe:r'me'ssOodi acco--
glie["e e vagliare tutti gli elementi ne1cessari
IPer giudi1care ,delle pretese inesattezze, omis~
siOonio sperequazi'Ùni

A ,questo 'punto v()rrei dire subito al ,sena~
tore Marazzita ~ se il Presidente me lo
consente ~ che accetto 'il suo ordine del
giorno come ra,ccomandazione, cosÌ come ho
fatto per un ordine del giorno analoga al1a
Camera ,dei deputati, chiedendo però a'lme~
no sei mesi di tempo, peI1chè prima dohbia~
ma vedere come effettivamente si comp'Ùrterà
questa }egge su.Lle c,oonpetenz'e a'c'Cessorie.
Quando ,avremo :assim:i,la:tole espe1r!ienze,po~

sitive o negative che siano, assicura il Se>-
nato ed il senatore Marazzita in pa.r,ticolare
che provvederò secoiudo gius.tizi:a. ed equità,
come è nel mio costume e nel costume della
Amministrazione che ho l'onore di presie~
doere. (App'rovazioni dal c:entro).

Ho già detto che è stata apPiI'ovata la le:gg(~
5 marzo 1961, n. 211 sulla disCÌlp'lina giuri~
dica ed economi:ca dei procaccia p'Ostali.

Quest.a numerosa e benemerita categ:oria
di ag.enti p'Ùstali riseIìtiva ancora, quant'Ù a
'trattamento, dei vecchi e superati ordina,..
menti ,che conferivano al 'suo rapporto di h~
voro il carattere del cC'intratto d'opera,
espresso nella forma, anche terminoilog,ica,..
mente male accetta, della « ohbligazione per.
sonale ».

Con 1a legige di cui ho padato è stata S'O,..
stanzialmente stabilita l'equiparazione a,l
poritalettere, dei procaJceia che svolgono. a],..
meno cinque ore di servizio giornaliero, dan~
do così ad ,es,si una figura giuridica definita
ed un trat,tamento econ'Ùmico conseguente.

Ho fatto poi studiare e risalverre" con cri,..
terio di uniformità e .con benevolo riguardo
al persana]e interessato, alcune questioni per
le quali non c'è s.tata necessità di ricorrer8
a provvedimenti legislativi.

Oi,terò H mantenimento della stessa qua.
Ufica impiega.tizia ,ai telefonisti straoridinari,
i qualti invece ,prima v,enivaino, ogni ,due me,..
s,i, dec1a:ssificati aHa qual1irfiea di, operai, e
l'ammissiane di essi al beneficio del «tantiè~
me » con eff.etto x:etroattiiVo; 1a con'cessi'Ùne di
18 giorni di ferie retribuite agIi stessi tele-
fonisti, agli oper.ai giornalieri ed altri minori.

Ho anche adempiuto .alIa pr,omess,a fatta
ne'Ho scorso autunno di portar'e a solle.cito
compimento i concorsi aUDra in atto, ed in
particoliare ,quelli, assai affaMati, per vice
segretario e per ufficiale dell'albo nazionale.

L'esame di migliaia e migliaia di ooncor~
l'enti è stato portato a Lermine in un tempo
da vero primato, ed è stata compilata ed
inviata alla Corte dei conti la graduatoria
del concor'so per 1.10.0 posti delIta earr!iera di
'concetto, mentI'le è in .cors'Ùdi completamento
queil1a r:el,ativ:a alooncor,so per 1.700 posti
di ufficiale A.N., nonostante ,che 'gmndi ac~
celeramenti non siano stati possibili, in con~
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seguenza dei termini concessi ai cmldidati
dalla legge per la produzione dei documenti.

Peraltro già un certo numero di sicuri vin~
crtori del concorso per ufficiale A.N. <èstato
immesso in servizio, con qualilfica provviso~
ria, per soppeLrire al~lepiù pressanti esigenze,
specie delle .sedi del nord.

Sono :stati pUl1e portati a termine altri
'concorsi per le promozion i alle qua:lilfiche in~
temredie dei singolli ~uoli, nonchèquelli per
l'accesso in carriera a 133 posti di vke geo~
metm e a 90 posti di vice ,peri,to.

Inoltr:e è stato bandito un altro CQncorso
plell."200 ,posti di rcons:iglielred.i 3" classe, aHe
cui prQve scritte, ,che hanno arvuto luogo
a tRoma nei giorni 2, 3 e 4 maggio ultimo
scarso, s,i sono presentati un migl,i1aio di
aspiranti.

I vincitori dei detti ,ooncmsi, dle saranno
quanto prima immessi in servizio, coprira:n~
no in notevole parte le vacanze aUuali nei
ruoli, che ammontano a 3.80,5 unità.

Dallo 1uglio 19,60 sono stateconfel1i,te cir~
ca 5.200 promozioni Iper scruUnio nen'am~
bito dei diversi 'l1uoli delle quattro carriere,
sono :s,tati attribuiti altresì altre 15.000 ,au~
menti periodid di stipendio, ivicompresi
quelli per demografia e per merito, mentre
molti dipendenti hanno ottenuto vantaggi di
carattere economico per attribuzioni di be~
IH3:fidmilitari.

Per una migliore ,distribuzione di perso~
naIe nelle vari,e sedi, in relazione aUe ne~
cessità delle medesime, e Iper venirre, in,con~
tro a pa,rtkolari esigenze del di,pendenti,
durante l'anno 19,60 sono stati 'effettuati nu~
mero 890 trasferimenti, prevalentemente a
domanda o dopO' aver interpellato gli inte~
ressalti.

Vorrei dire a questo punto 'Pwbblircamente
rugIi onorevoli senatol1i, ai quaIi l'ho già det-
to in privata, ehe il p~ohlema dei trasferi~
menti dal nOl1dal Isud di coloro che, pr()/\7e~
nienti dal meridione, occupano dei posti nel
settentrione, lè un problema veramente dei
più assHlanti. Noi afbbiamo nel sud gli or~
ganici al completo, ma nona stante ciò tutti
naturalmente vogliono tornare lper avvi!Ci~
narsi possihilmenteal laro paese d'origine.
Se noi dovessimo aocettare le sollecitazioni
che in gratI} copia senatori, deput~ki ed al~

tre personalità rivolgono al povero Ministro
delle poste e dene telec.omunicazioni, gli uf~
fici deJ nOJ1dd'Ita,l,ia finirebbero per rima~
nere sprovv1sti di personale.

Fra tali trasferimenti sono in particolar
modo da ricordare quelli recentemente adot~
tati per il persona:le direttivo nelle sedi pe-
rife:rkhe, >chehanno permesso un primo paI'-
iiale assestamento de~1edirigenze in tali U[~
lfici, reso necessario dalla r,ecente legge iche
ormai è nota sotto il nome del suo presenta-
tore,onorevole PdtzaliiS.

,~

Questa ha concesso riconoscimenti edage~
volazioni nei gradi 'più elevatI delle ca.rriere
diel per'soo,ale direttivo, ed ha port,ato quindi
ad una mag,giore diisponibi'Htà di funzionari
di girado elev!ato, creando tuttavia una certa
difficoltà nei gradi internnedi,da.i quali glI
occupanti sono stati p]"omossi pereffeitto del~
l,e agevolazioni, mentre le vacanze non pos-
sono ancora essere coperte dai giovani ,di
re,eente ,ammiss,ione, non ancora in posses~
So dei requi,giti minimi per la pLromozione.

Si'a per provvedere aHa sistemazione dei
funziona'ri pramossi, che per effettuar~e un
necerssaria avvicendamento nelle sedi preri~
ferk:he, ho disposto un primo movimento di
:lJunz,ionari,inrteso fTIa l'altro a f,ar sì che
alla dirigenza degli organismi periferici vi
fossero soLtanto' urnitàdi ,grada elevato; ciò
mentre garantisce l'Amministrazione della
esperienza del dirigente è anche stimolo e
Ipremio per 11'apÌce della carriera e cOTIlfe-
lriSlCieal tempo stelsso prestigio a'll' Ammini~
st:r:azione nei suoi organi locali ,nei cOUlfroll~
ti di Iquelli di altre Amministrazioni deJlo
Stato e nei rapporti con i privati.

In mate~r:i!a di plI"omoz,ioni slus's,iste un pro~
b1ema di partieoJ.all~e Idelica,tezza ed è queIla
delilia scelrta dei VIeIr:amente meiriteVìoIri.

Quand'O i posti sono necessariamente in n u~
mero modesto 'r,iISipettlOad un,a grlande massa
di laventi titolo, ill OOllls.igli'Odi Ammdnistra-
zione, '0he necessariamente non può giudic1are

peli."CtOllosoenza personale, non può ohetener
conto in masisima p'arte deRe nate an~
lllIua1idi quall,ifiCla,ooe iSOIldrtJamenteSOOIO,qual~
che voltaillllgiustamentte, le 'lllIa,ssime.

Molti mOlbivi 'e nelS'SUlno di es,si Plltausiibili
OOllCiorTiOllIOa fa,l' .sì che ,tutti ,i funz,iollialri go-
dano della qual1ifica IDaJssrilma, clhe dOiVxelbbe
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ÌJnvlece eSs1e,rerIIse'I'Virutaa C'ororo dle ver:am~m~
te eccellano per dIlIgenza, capacItà, attività
e oOm,pietelfiiza.

È un vOileI' porta,r~ g,Ì<usti~ia l1ie:lJ'AiIDminl~
strazione come io [Intecndo f,M'e, i,l flar :sì che
ner p,rOls.SIiIDOanno le quallid',i.cihe tor:llIino a
costituir'e: uno ISlpeocl1iOoveritiero de!il,e quaE~
tà delgH impliegla,ti

Partilco~alre, continua cura ricll.lede la s.i....
tu:az~oillJedel per:so'll.3!l:eil quale, per 'un reg'o~
Ilare svolglimen,to deIla vast/a e Vla:ria attlVità
delJ' Amminist,rlazione, deve esserle mantelnu~
to costantementeadieguato, per qua,nto pos~
sibiHe, aiUo sViiluppo dei servizi JJlaraJ.llel,aiIDien~
te iWlillesemp,re eresoenti richieste del pUib~
bIlico.

Arbturulimem:be ,La IsitUlazlOIne, quale ,rlilsulta
anche ,clJaJJe1P1roiP'ostedi laument,i di org,aniÌ>Co,
,pr~sellita,te dallil' Ammi,nLstrlaZILCYThe(;on ,ÌJldiis,e....

g:ruo di l'elg:ge sulle mold:i:fiche aillIa legge 27
febbmio 1958, n. 119, è 'la seg:uelrute:

a) Ipler ~1 persoilta1e impieg:atizlÌio Isi ha
~ corutro un organico :di 28.329 unità
(11.'6,24 eaÌ'riem dir'ettiva, 4.7415 carriera di
GOlJ!cetto, 21.9,60 ,ca:rrÌierla es'eciutIva) un fah~
bisogno comp1ess,ivo di 34.129, di cui 1.650
dlilrettivi, 4.745 corucetto 'e 27.734 'elseicutIvi.

b) pelI' ill pe:m>01l1aJe3msi,lilaI'lio e s,alar:ia~
to si ha ~ contro un org:anico di 34.783Uini~
tà ~ Un :l'abbisogno complessivo di 40.500.

In effetti alla data del 10 maggio 1961, il
p~l'is.(male di rIU'Ùl~Oi,p1rl6lsente,rli,su'ltrava, come
ho detto, di 25.297 unità dellla ()3!rr:itma di~
rettiva" di corucetto oed eSrecutiVla, di 30.,610
unità :dIeIlia,carrielra 3Iulsilliaria e di2:635 SIa,..

1ar;iati di lìuJ010.

TatJJi dfre :perla1t14o ,aumentano di ,c,ir:ca
7.'590 UlnlÌltà dI :Da:tto preslenltI ,per l'utilizzla~
zione di personale temporaneo, resasi :neces~
sarlio pereilÌminlrur1e i,l divarlio 'els,istente fT'a
l'e,ff'ettirva faJbbiso:g,n1a e le unità presenti.

Si ha quind,i, di frO'nte a un fahbisOogno
compIes.siivo di, 74.,629 unità, una Irlea1e
pr:esernzla di 6,6.135 Ipelr1sone di (mi 55.907 già
nei ruol:i, 2.,635 neUlapianta organlilca ,sa:lla~
rrilaJlee operai temporlailllei.e 7.590 opelr/ali,giiOr~
naMeri pier l quailli è rprevrsto l'iillquadr!a~
mento.

Mancano, c,ome si vede, ancora drea 8.500
unità per le quaIi, si dovrà Ipirovvledere ana

,aslsunz,ione, mediante i concar:slÌ interIlli ed
,esterni gIà es:pletati, in atto o da handire.

Nel fm,ttempo, daViendo8i sopperrre oon
prestaziOlni oltre l'oraria d'olbbiliilgo alla derfi~
den:z,a st6ls,saed aiUe neeessità inderrrogabili
,dei turni s'pedali a prolungati deri'Vanti dal~
1,61elsigenzle di :plal1ticolari servizi, si rende
neee'ssla,I'Iia l"attiv;ai~ione di l:a,vora str:aordina~
ria in mis'm~a ,che ,sÌ!prevled.e debba ascend.e~
der:e, per ,1',elselrCÌ'ziofinan~iiario 1961~,62, a Il
milia,rdi ,e sessanta millionì. CÌ'roa.

Per qua1nta rigu3!l1da gl:i uflk.i IOCi3!lli,,amen~
zie ,e s,erviz,i rUI1ali, la consistenza, al 1o mag~

g:Ì'o 1961, erra di 49.309 uni/tà.
NeH' e,s€J':ciz,ia in corso sono :stati esplleta~

ti cancorsi per circa 1.300 posti di dire,ttme
di ufficio ,lacale e di titOlllari di agenz,ie, prov~
v,edendOo alle relative nomIne per il 90 per

centO' CÌ'r,ca dei posibi. Inolitre, sono ,state rals!se~
gnalte ,in t,itoLarità sen'zla conclal1so, alÌ sloosi
deliIe v.i!g.e:n:tildi,sposizioni di leg:ge, iCÌTca 100
agenzi'e postelegra[ioni1ooe a coadiutori ed a
ufficiali dell' Albo nazionale.

Dei 3.390 posti di rliceViitare e portM,ettere
dichiarati dilspOlniib~l,i'a ,llimma delil:':alrtioOllo
itl9 g:ennaio dellla legge 2'7 f1elbbraiOl19,58, llIUI--
mero 1120, le Direzioni pravinciali ne hanno
già a,ssegnati n. 1.1~216.

Sono 'stat.e ,conferite a:ltre 492 :titolarirtà
di! posti :alslselgna:ti s,elllz:a cornlGorso a, norma
dell' arti1col0 62 d~ll decreto del P,r,es,idelllte
dena Repubb~ica 5 giugno 1952, n. 656; sem~
pl1e nel cor:rlelnte €lser'CÌzio sono ,strati 'assunti
con contratto di diritto priv,a,to 723 fattorini
per oH recapito dei te~egmammi ed elspress&
preSISo glli uffici ,locali e ,l,e a:genzie postele~
,grafoniche la norma deU' a,rt:icolo 2 deUa I]elg~
g:e 27 f~bbrai'o 19503, n. 120.

IParlando del peI1sonale noOn pO's,so tr.ala~
s.cila:r ,di farcen;no allll:ediverse organlizzazio~
ni sillldlrucalIi che ,10 ir:3!g'gI1uppano, campr,elsa
queUa ,che l1aggr1uppra i rdir,igenti.

SulIta f:UinzlO!ne.dei sindrucat,i ho già lesp,rels~
so SIn ,druliloseo,r:so anno ,lramila poslitiva Orpi~
n.ione, ,semplre che ,essa si ,esplichi nen'am~
rbÌito deHa specifi1ca tutela sin.dac3!le e n.el
l1ispetto deliIe Inorme eos,tirtuzion'a,li e di 11egg'e
e in uno spirrito :di autentica lColbboII'la'ziane.

Tuttav,ia si sOono veriifieate :a volte dene
situaziOlI1!Ì di tensioll1e e qualche V'olt/a di con~
trlasto ded,so sf.oaÌJako in scioperi.
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Non ,iu:berndoqui Iri/petero :la mila api1l1JiJoine
sul diritto di s,aiapel1ache riconasca esi:sterie,
ma devo a~tl1esì rilchiamalre J'atternzÌJone deJ
Par:lamelThto s\u~la necessità dli regola:rla se~
cando vuole la Costituzlione, quanto mena nei
p'ubbllici servizi, per levitareche ,la gralllde
arma dello sciopero sia usata iilldiscrimj~
naltamelllte e a ,dallllllOdel pubbEco :potere.

RELAZIONI UMANE

A proposi,to :del personale ,cade {~PIPodmno
1',rurgamelThto del1e relaz,ioni 'umane, Òaè da'
quel Icomp~eslso di pravv;edimelllrti le iPravvi~
denze 'ÌlllJtesi a Isoddiwal1e ,je iaiSIpettative del
pel1son:ale stesso ,per quanto riguarda 119'svol~
gimento deLLe ,c,ammerre, il trlattamelllto Igi,uri~
di100 ed eccmomica, l'addesitramenta pro[es~
siOll1a:le, ,la studia dell pl10blema Iwssli>CIuroltiva
edinfo,rtunistico nanchè e sopl1attutto le for~
me IwssisiJen:zi:aHatte a;d 'russkura:r:e ai .dipelll~
denti Ulllla mrug1g1iaI'leIserenità te tra;n,quill[rtà,
p:d.Thclipwltmffilteper qUaIlltarilguwd:a H pro.-
b Lema ,(LelIia 'C3Js:a.

l'n qUlelsto slettOlre Is,iinqurudra l':attività de1-
l'Ufficio oentl1wl'e 'elll,ti sociali ,aziellldalii:, de~
dQpOllaVloroposteiliegmfonica e .deilI'Istiturto
pastelegl'la.lfolllÌici.

Ne} ,settore assklur:aIbivo, dopo ,laboriose

tI'lattative 'con l'E.N.P.A.S., canl'I.N.A.M. e
con i Milliister:iIdielL ~avol'lo,del}Iap'rewldJenm
soci,a1e e ,.de,l,tesO/r:o, ,si è ottell1lutla Ira,ssisten~
za 'sanitrurila da plwl1te delll'E.N.P.A.S. la! per~
sonale ,stl'laordinalI'Ìo assunto i,n bas,e ,wlil'larti~
calo '54 de1La ILeg:g:e27 fetbbI'lwi.o 19,58, 111.119,
e da pa,rte deLl'I.N.A.M. la favorle dei fartlto--
rim,i ,contT:attilsti 'e Ide] pelIlsonale giOJ.mrulÌim~a
assUinto ,daI11'Ammirn:iskazione per :le 'esigen~
ze deg:lii Uffici Ilooali le delle Ag1e:nzie, in a:p~
p1iJcaZlÌlollleallllaLog:ioo dell'alrlÌicoLo 54 :suc~
ciItaJto.

Iuoltme è sltata ,st~~ula1Ja con l'I.N.A.M. ap-
posita convenzione per l'assi'stenza sanitaria
iai postelieig1rla:Donki g,ra.Thdi lilll'vaHIÌJdJidel Ja~
voro.

L'Aslsicur,aziomrB del peI'lsanlwle ,llOOdriruo--
,lo e ,slalar:iato lOOlThtl'iOrin,v:aILi.dità, la Vioochdlaia,
la :disoaaulpaz:ilOllel e ilia turbwcoL01Si {~ostitui~
see un onlere semprre crescente, per le TIium~
rose aislsu.nzioni di p'err'SollllaleIgi01I'llllwlliero,con

oon,tI'latlta dli dlliritrto pil'livato per le s'empire
mag:g:iOld ,€lsi,gelllzedea. serWZii.

InoLtre l',wumento deil 5,,25 per 'c,elllto sulla
alIquota dei contributi I N P.S. è venuto a
grava,re ,SlUII:l'Ammimstrazlone per qualllta ri~
gUlal'1da ,i s:allalYÌtatitempom,llIeI 'inquadr1ati in
l'iuolo iCon de,cor:l'ell1zra alll,te'rim~e al 1 <luglio
19,56.

Per quanto 'cOll1tOernegli liinfartuni Isul la~
voro, praseguOlIlo g1i studi atti a localizzare
g1i aJmbiernti e i slettOlrli lavorativi dove mag~
giormente ,illldde i,l fenomeno mfartunliSlt.ico
aHo SCOipo ,di pote1r adottal'e i ,sistemi ip,iù
IdaTIlelialIa ,pirev,enzlione di essi.

.si rihefle, camunque, clhe il notevoJe au~
menta ,d\?lgliinfortunli ,Y'IILev1atonell'esercizio
!in corsa (381 rin più in soli 10 mesi) sia in
,gran parte determmato da incrdenti strad:a~

li in dipendenza dell'aumento di traffico deri~
vante dalla crescente motorIzzaz.ione dei ser~
vizipostelegraf oni ci.

L'Amministrazione attualmente sta. Istu~
dirundo Iii!felllomelllo ,e i pravvedimelntiattj a
saI1V1ag:ua.l1da:rei suai linrt;m~es,sie, nelllo stelsso
tempo, a rivredel1ei cI'1iterirfinaad OggI usati
nei Immf'l'OintI d'slllia relsponsarbilità dreg~Ii alu~
tilsti, Illteillo,spiI1ito dlerI.I,a<giiustaed equa com~
pI'ellllsiane de'1,ris,chio tecllllka che taille plwrti~

<calare persolliwle è costretto a. 'COl1l'lereirlIeildi~
Isimpegno ,delle propr'ie mansiollli.

BaJ:1e,ilnnegatbi!lle,che oggi sii debba 'Pr()vve~
del1e seIl'ZIa.indugio 'ad iassilcU'l'Ia:relie maiCcl1i~
'TIle,qUaiI1to merruo per i ,dannri a terzi.

C'è il ~rlOsso plroblema dreilJa spesa, ma
(ìOl1isiderato ill pro e H contrO', Irirtemgo che La
materi:a debba essere la,}più presta sotltOiposta
00 COll1lsri'g1Hodi Ammini.streZlÌollle, per le ISlue
dJeds,ioni.

Ne1 campo lassistJenziale delll'U.C.E.S.A. so~
no stati ammooeI'lIla.ti ,gJi impialll,ti di mrensla
edi bar 19ià es,is,teJnrti, è stato ,wumentaoo l'I
llUm!em deri pO'sti per l'invio de,i bambi,ll'i,
figli di posteIegrafollllid, aMle co1ornie mruY'ÌIllB
e mOlntane dIe111'E.N.P.A.S. e dell'IstitutO' !po~
stelteg:rofOll1iid.

A ques.ta (punta mon si ,puòfwre ,a meno di
rricOl'1dareIla Festa ,deWAmministrazione ehe
è 'g1Ìiunta quest"anrno a.Jlliasua decima edlizÌ'ol1e,
e ,che r.iUllIÌ:S'Getutta tHpe,:mollllale in ISlerrvizio,
con l'interventO', da me desideI'1ata, dei col~
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leghi più lanzJlani, ehe durante 'ciascUin anho
Bono stati ,co1Ioca,ti in qu1els.cenz.a.

Ho qu:1ndi is:ti,tuito !la F'8!slta de1! 'Pen&}om~
inlato ehe è ,stata (Je1!ebrrata pl16SS0 tutte le Dii~
}lezioni provmc.iaJ.i d'Italia Il 18 gem.iIllalioper
tutto il pe~so![)Ja:lle(JoUooaito tin qU'16s,oelnza du~
fruIlite ,i} 1960.

In trul,e ocoalsione sono stalti sOllermemente
cons,egmati ,ai IpeIlsionatd! lun diploma di be~
nemeI1emla ,ed IUlIlIamedalglia >cl'OiJjOrircol1do,
modesto ma tang:ibHe irieOl101SIClmento della
AmmiIllilstl1aziolllte IPostelegr:afOlnkla e, l:rusda--
tema dkle, de'llla Naz1ione tutta a,i, SHellliZiOlsi
ma ..iJndi'spenls,rubili Illavcoflatori ,che per rbrunti
cLec.elnJ1JihaIliIllo pr1ofuso le loro 'enl8ll1g1leTIs.i~
che ed l.iJllIteUettu~h n'8!ll'inberesse di tutta ,la
Nazione. (Apipl1"ovazioni).

Una v,ec.ehia costante richiesta dell 'P8Ir:so~
naIe IcoUacato ,a riposo ,em quella dell',attri~
tbuzionede1 ,cosliddetto pl1emio della F'esta

dell' Amminis,trazione, richies"ba che era stata
v:ar.iJamente tlrrattata nel cors,o de,i dlVIN1S1
'ruIlni.

Gan la discilPl.iJIlIalattrlibUl ta al detto prle~
m10, dalll:a l,egge 27 maggio 1961, m.. 456, che
10 ha trasformalto lin Ipremio di fine eSlelr'CIi~
22io ,anche ,a,l pelflsollllaileoa},l,ocato in rpensione
dUfiante l',anno, è ,attribuito :il diritta ,a tale
erno1umento per ,H perioda plals,sato ~n :S'8lr~
vdz,io p'l1ma de1! :collaoam:ento :a 1ì1poso.

Nan è s,tata però poss,i:bille 'alc.cogber1e la
r,iohi,esta dei vecchi pensionati ,che ,iI p~emi!J
fasse attribuito ,a.nehe a loro, perchè pur~
trappo ciò ,non è prevista dalla legge.

È piI'ioselg'luirbal' ape,ra di pO'oen,z,l,amento del

dopo~avoI'iò paste1egIiafoni'cil ,con rils'U!l,truti'lu~
singh1e:r;i.

IIIldi:~e di questo progr1esso è l'ruumeillito dei
!Soci clhe ha ra;ggiunto le 62..0'00 unità con un
aUlIll6Il1to dell: 10 perloe.nto eiJr'cla.

In prolg:mssa tutte le atti'vità i'stituziona~
l:i, ~e ICluJ>tull.1a~il,11181spol1bve.

A pll10iPoSito dell' omga;nizz.az,ione diel dopo~
lav,oro pOlStel.egr afoll'ii~i des,idelYo inf orma,re
il S8lIJJato di luna Is1md:iogià eff,etturuto le p'fles~
sochè ,por:trutoa ,termine ,per H ~iol1dilnlamen.
to struttura1e deH'ente, 'm quantochè l'la,t~
tuale assettO' risale ancma al tempO' del ,ces~
sato regime.

Non appelllla 'balIe ,s.tudio, laJ qual1e hrunno
attivlaiIDente plrul11Jec.ipato:anohe i 'l1~ppresen~

tanti dici per:sonale lintelTIeSSlato, srurà stato
messo la punto, mi ;pY'oponga di 'plrleslellitrurleil
n8lcess,rurlO diis,egno di l.eg'lgle,r:itenelndoin,.
di,speIllsabille I1i'OI!1CldlIlarre:butta la matelr:ila in
modo democl1ruti:co e in aJrmOllllia con le lleg'gi
vig;elnti.

Un plartioolal1e ,aJCCEmnai'Ù devo. firurle aHa
Bibliotec.a centrale ,cOon sede al M1nistero.
Solitamente, dUI'lantel:a discussione dei bi~
lanci, Inessuno si OCioupa di questa pur note~
vole e piI'8z,iosa raccolta di Ebri. Essa ormai
conta pliù di sessanta Ianni di vita, ess,elndo
stata castituita con il -diemleto reale del 2 lu~
gl:io 1899.

Le poche oentinruila di vcolumi, che Clasti~
tluirOllliail !primo IIludeo bibviogrlafico, Ismw at~
tualmente salite al1a lcifra dii lS,eslsruIlltaiYll1Ia
vco1!umi.

I Ubl1:~isono oI1dmrutiin ampie Iseaff,rulattJure'
sletteclenteschie, eneaJri,eggiano queIle dellie bi~
bl:iotJec:he Caslarn:atense, ValliicelhraTIia, A,ltes'san~
drilllia, '8IClc.eter,a.Inoltr1e, malti valumi Isono
collocati in una sala stor:Uca (i8a~one Gal:Llei),
ove :La tl1adizi:OIne rilti,ene ICne, iIlieJ :pOImeirig~
gio del 22 giugno 11638, GaliIeo 'firmass,e

l'abiura ,alla dottri.nacopel1nioana.
La Bibhoteoa poss,i:ede. un catalogio:a ,schede

mobi'1! pelI' 'aJutori ed un clatallogo, Ismnpll1e a
's'ooede mobiM, per mruterie. In que,st'rultimo,
IUllliapa-rte :r:ilevcrunte è riservata lall1e pruhblli,..
c:a:z,iOllliTiiguardrulllti ae maJte:I'l1e po:strulli, Icon
un Ill!UmerlOdi ISluddivi,srilolntciheIPort:JI1ebbeIs,em~
braI1e ecces!siVlo, ma, Iche, lal eantrlwri'Ù, si di~
mas,tr:a molto utJHe qUlalndo Isi tratti .di ,eff,et~

tuaI'ie r:ic.erooe r'igua'rdanti i servi7)i ,stels8li.
~ Da Is,eilrunni la questa ,parte, inol,tI'le, è stato

dato inizio lad uln ,oa:talago che canti,ene lo
I~pog;lio delLa stampa p,e1r:iodica, nOn 'solrt;jrun~
to per quruntO' 'rliigUlaJI'idala imat,erliia ,postale e
te1egl1alfioa, ma a:ll>cneper mollti Irultri Isogget~
tiattmenti ,all~a pubblica Ammini'stI'iaz,ioln,e.

Ogni tbimestr1e, ,sua Boli1!e:ttinoposte,1eg1l'1a,..

fonko, ~enlgolll!Opubb1iJeate 181:l>iste delle ![).lUO~
ve a:,cc,ess,ionli. Per mia disposizione, per co~
nOSlcenZia degli studiosi è ,in ,atto la pubbli~
cazlione di un ea;talraga Igenerale a 'stampa, che
Vierrà ,aggiarnato roedilante successivi sup~
pIementi.

Poichè una b.iJbboteca è 'importante e fre~
quentata IÌin fUlllJz,ione d>eU'linterelsls,e diei 1ibrd
da cui è costituita, non !soltanto sono stati
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acquistati e si seguitano ad acquistare libri e
periadici strettamente attinenti alla specl!fi~
c.a natura deli selrvizi poste1egIDaf{)Ill;Irci,ma si
è cerca:to di wrrilccihire la Bibliateca stessa
con piUibb1iClal~ionia ('aa:~attere sUP!P1ememtare
l'Iilguardanti lep ubbltioa~iorn,i g1iwridwhe, ,s.ta,~
tilstLChe, dli lecOlnomi1a,di 'sOlciologia, di stoI1ia",
di polItioa, Idi org1am.:izz:~io[\:e iÌJecmi,oadie:! ~a~
VOlro, di pSlilcotecni1ca, di l'Ie1aziJOlllpuhbric:he
ed umane, lecceteQ'la.

La Bib]ioteoa ,pos'siede, poi, tutte lie piUlb~
ibHcazwni a carattel1e intem1wz:iornale edite
dalil'U.P.U., daI11'U.I.T. ,e da molibe I~tre Am~
mini!stI1aziiOlI1i postJe1egI~af.oniohe elsterle, Iche
slervana la flame dei ,rlaff,mmti ICOlnl' oI1ga:ruizza~
zi,orne IPosta1e is,t~anJilerla.

Eissa può IcornsidJel'lall'lSl'UIDlahirbIioteCla :a oo~
l'Iatterle Sìtmelttamente ,amministrativo, giuri~
di,co, stor,iloa, staltist1lca e'ooetera, mentve, p'er
qwanto sii ratf'erlils!Cle,MIe ma,terlie slcileln:tifiche,
esiste Ila Bibliotelcia iSpiecilalizziata, ,sù,ta Illieiila~
rea,li del1'II~tituto siUlPetriiolrepostelegraf,onko.

La pmv:ernziQine drel1re maLattie diell ptelI1S0"
illlaJle,1S1~i'8 dli qUellllle ,0081 SOtIllOillli l1eiLaza:Qine

con 1a rn:aturla deli Is,ervizlÌ. postel,egrafonici e
la s:alubrità de~h ambienti di Lavoro, for~
ma og.getto di ,assiduo studio dia parte del~
l'Ufficia :s,anli:tarIÌia ic:entI1ale -che mrOillmanca
di ladottare i :prlOvVled:lmenti ,più ,idonei ,per
fuI:I1a~giiUn,gimento deifirni ,che l' Amminlisltr!a~
ziane s,il propone. Quest'anno sona sta'te iStl~
tu1tea Roma e la, Milano Ie squadre di disin~
fezioThe ,e drisinfestaz,ione, ,che entreranno m
funzIOne il più presto possibile.

Una iP,aldlicolarle menz,ione, s,pec,i,e IDlel1IClaJ11:-
pOi Ialss,istenzi:wle, melrita l'Isrti:tuta posltelieg1r:a~
f onico.

ILa DiI1ezione di questo ,ente per lunghi
anrn:i laffidata aL Prlels:idernrte Maeauda, ha c,OIn.~
sleg1uita !r:isrultati VlelrlalIDerntenotevoli ,ed lalS'SO"
lutamen:te linOPiPUlglIliabilli;è pe:r1Cliòcom vivo
rammarica ,che, Vlenuto asoadeI1e il termine di
ill8Jndato, ho davuta priv1armi del,l' opeI1a di
tale fu[\:~icona,r:io sopralttu tta in IcornlSiirdelriazio~
Inledell. flatto ,che, d:Qivenrdosi imposta,I18i :un Ipro~
Igramma da sVIluppo ad ampio respilro, errano
cOIllsirg11iabillilemrelrgie,più f,resÒne re IgioV',alnHi
di queUe pur ott,imeecasì proficue deU'an~
'~i'ana IPiI1elsideme Macraudla, al qwall1e 'l'illinavo
IU mico ,rlillllgI1aZiiiaInento per ILa v,aliidra i(~pera

pil'l8istata.

L'I:sltituta posteleg11af,aniQi, Qi1t11e1a1:1a ge~

stione del ~ando sp,ecia1e per il ~attamenta
dO.qui,es.celIlZa ,al peil'sona1e degli uffici ,Locali,
8J~ellZ:iJe'8 ,serVl1zi :l'IUI1ailiiJ, pI"ovv,ede,Icome è
I1is,~puto, alJel1settoIie assisternZJilallie, lalla ge.-
siIJiOllle di !casle ,ecOlI1Jom,icheper :ill Ipe!r:sonlale
postelegrafornka, laLI',assistenz,a per i figli e
g~i orf:am.lidei Ipaste:LegI1atfoilli:ci,,aUa OOlIlIOOS~

Sliorne di iPlI1es:titie di ,as,sicul'la,zi(mi.
Ll: tI1a1ttamento d.li qui,es,cenza, cOrn la iLegige

25 g;ooIllaio'19,60, n. 4, è stata natevolmente
migliomto, 'ed è ,s:tata amme8iSa ilia V'a1:\1talbi~
i!Ji:tàiPI1eviorilsGatto, da parte Idegli iSIill'art,ti
lal Fondo, di tuttO' .it! servizio p:rlestato ,aì~
le ,dipendenze deU'Amministraz,iane, :a.nte:do!r~
mente :al 10 attobre 1952, sicchè l'Istituto ha
dovuto flaI" fronte 3j1 ,riesaJille dO. tutte ~e 11,.-
qUlid:aziollii'di qui,esClernza g1ià dilslposrtie iLnplas~
SIato,illooe !ha poribaJto1Uill; lmprovv:Ìiso ,agglr~
vio ,dJi iLavoro ICluig11iuffici de1nstirtuta te:m~
pesltiV:ailJJ!e[\:te:attl1e'zzlati ,e lriorgalIllizZiati, iharn~
ma cONiS/pasta iirnpienla e oon la davuta loe~

~eI1ità. Netl'leslerlCizio 19:59~60 l'I's,trltuto ha
iPI'IOvvedUitola 287 Jliquidazioilli di illluov:e pen~
Slioni VlitaHZ1ÌJeperv,ern:endo casì aid un oalric,o
di wire 1.800.520.000, la 347 l1quidiazlOlI1i :una
volta tanrto run Luogo, di pensioni, per il,ÌJI1e
137.830.787, a 6.7,61 riliqmdazioni 'COin un
magigior ooelrle annuo dii 370.350.000 ,Lire, a
72 :d:s'c8Jtti di s,erVliz,i,utilLi,a pensioni, 'COinun
tatale ,complessivo, dall'enh4ata in vigol1e
del decretaprl8.sidenz,ila,le 5 giugno 1952, nu~
mero ,656, di ,6.682 ,riseatti.

Nel Icampa assislbenzii8J1Jeè stato eLevla,ta a
lire 1.000.000 ~l malss,imo deJ eap,ilta1e IaJSlsi~
'CluI1ahi:11e lal Fondo r~poso ,e ,al F,ondo viiba, ,cm'~
candosi casì di p,romuover,e il dsparmlO fra i
di pendenti posteILegI'iafooici, ed è stato ele~
V'alto la lli'l1e250.000 il maissìÌm8Jl,edeUe anti~
oilpaziloni per 'P'l'i8istiti, sorla, pelrò, neli iClasi diJ
eCloez;i,cmailiie pct10Vlate sI:tUlaziOlllJi, 8.1]nmre di evi~

tal1eeClcrersls,ivi indebiiltalIDernti.

Imaltme nsltituta nel ICO'I'iSQi de/I 1959~,60 ha
posto la dilSiPOs;iz,irone del personaLe postel},e~

.~rafoni,co ,a;},tri 15-6 lalUoggii.

If rbotall!e ,deglli aJllo~gi per ill Ipell1soruale 'P0~
steLegl1aforn\ko, dii rp,rOlpri,ertà 'deWI,s'tlirbuta, ali...

tre, ovvi,amente, quelli di proprietà delle due

AzIende dipendenti dal Ministero, è aggi di

2.581. Sono s:Ì>Clurio,ooesotto ,lla prresidrelll,z,a

dre11'onQil1ev:orLeRos:aiti,cihktimato la 111erg'geI'iele
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sorti di questo impor1t,antissnno Istituto, que~
sto ,aJ1JJar~herà le potenz.ierà tutte 1181,sue at~
tivirtà.

L':ar'gomeiIlito dregl,i .3I1loggi economid de,l~
l'Is:t1tuto mi lilIliducle'ad aff,rollltaiYIedii Iseguit,o
querlll0 dieUe cruse ,eco[liOffiwhe prell' .il ipe~son,a,~
le, costruite o da costruire dall' Ammimstra~
ziolllie.

Il problema di :aslsieurare 'a:i IPostelieg:rafo~
mci un .alloggio deeorloso a oond1Zliond,recOOlO~
mH~he ,sostenibili, è seguito drulr1'Amminlilstlra~
~1onle .con ;pa;rtwOIlia,re s,elusi:billltà. Devo 'COD.
r:amllInalrli,co ,mCOITh01SIClelrleche, malg:r1ado le
provvl,dJelIlize IfiThol1a~dottlaJte, Il probllema nOIll
è stlato del tutto risolto; spero però di ,aV,e1'8
getJta;to :le hasi per 'avvia;I1lo 'a soluzione. A
taLe ISCOIPOè stlato dres.ti:nato plrurltleldell mUltuo
<di 40. milliardi, concesso d<aJ1l,aOa,s,s,a dlOpola~
V0l10 iposteleg:rafonki.

NeH',eserlCÌzlio lin «)orSO, fino ,a;d .oggi, sono
stati 'Uilitimati 484 al10glgi per ,lime 1 millliardo
460,.0.0.0..000.,mentl1e ne risultano in costruzio~
ll1Jelrulìl:u~i7,63 ,pelr Mire 3.243.289.00.0; nlellllo'st,es~
so peI1iodo ,S0110,stat,i aplproVlatI progettli cli
pross,ima realizzaz,ione per ,altrI 450 a~loggi,
eon una ,spesa dI lilre 830..0.00..00,0.

S01110 Istatla;l,trelsì assegIlalti da,U',agosto
1960 ,rulil'la;prile 1961, n. 174 ,a;Lloggi, men,tre
sono Is:ta;til già lelspJe1tati li rreLatiVii 'c'Onlc.ors.i
pelr 115 alloggi (24 la Catalnia, 18 la, C:ampo~
basso, .55 ,a Gelllova le 18 ,a Potenzia) ,elqua,n~
to p~lma .s:a;rà di'sposta .l''a:ssegmazionle i,n rfit~
to dalla 'competente Commiss:i,one 'centrale

TlurttaVlia taM provvidenze sono ,anoor,a Illoln~
tane dal'1'essere s'ensibHi YÌ<spetto ana gran~
.de massa dei poste,I,egrafonIci, e taLe dreo~
strunza è ,statarÌilleViata, oltre che dai mi,eli
pr'edeoelssor1i, lanehe dia m,e ,stesso, quail1do
l'.anno scorso, .apP'e,na lagli inizi .gella mia ge~
StiOll.e, annunciai lal Parlamento l:a predispo~
si'zioll1Je CLi:un ,pÌJaa:Lo})Ier l:a cos.tYiuiZÌ>ollledI a'l~
melIlO 5000 ,aJI101g,gie'0onomÌiei.

Ho telITuto :a p'YI(~ai,sarela dalta pel1chè t2111~
,go iPrurimelllti a ,r'elClliama,relia ,priorità d,i lUna
iniziiatiVla ,che, nonostante ,il cont:mrio avvi,so
di hen {~on'osciUiti orga.:nli dil stampa slÌlIlidalc'a~
Le, non 'hoaff'atto ahbalndona,to nè l:aisdato
modLe; :311'contr:rurlio, lo studio dlel .p<i1a>noè
stato condotto a fondo ,e completato le iI"am~

montare dleJ ,suo fiJuanzli,ame,nto è pas'S.alto da,i

previsti 18 miHaI1di, di allara, ai 26 orla rl~
tenuti ,indispens,abili.

Dirò infatti cihe H piano CLicostruzione di
5.000 'Mrloggli è stla,to meslso 'a punto in ba,se
al preVientivo di ILa;~ga malsima :pelr 'singoli
appartamenti dI 3 o 4 vani 'UtIli cOI'lisIPc:mden~
ti 'a '5 o 16VIani liegrul1i.

La ,coIlcTietiz,zlazlioIledel piamo ,in .parola mi
permette Olrladi stabllir:e che ILas.pe:sla globa~
11e,ai pI'lez,zlienr'r:enti sull mercato ,ediliz.IO di
ei:rlaa liirle 800.000. a v,ano, 'compI'lesa l'linddren~
z,a deIIJ'a;Tiea, si a,ggirerebbe sui 22 mili<ardi
,e lITlIez~o.

Il pia:no ,potrebbe esser,ecomplietrato iill set.
te anni, !I1!eiqUlali quindi 1<31spesa velrrebbe
frazion:ata in ragione di 3 mi,llila,rdi 215 mi~
1,iion:iarlllllJuii.

Sono 'Ora laMo studio i s:iistemi di fi:nanz,ia~
meillto.

Aglgl'Ungelrò che ,il .pilalno tecnico tende a
,portare una slituaz10ne di equmbl1ionlelll~ dri~
verse s,ed] in balse all numelro delle 'ulllitàas~
segniate ruHe Dri,rle~io<ni:pirov]nciaM, tellllelndo
però conto della situazione edilizia locale,
del n UiIllero d<el1e ridhieiste pervenute, e'cce~
teQ-a

U probliema di attuarIrtà mi ri'guardi delle
caSe eoou,omiche è quello del .risreatto pr:evl~
,sto dal deareto presidenziale 17 gennaio 19,59,
n. 2 AtJtual1meill'te sono dn eOI1SOdI ellabol"la.-
Z:lOme le iPr'a;tÌ!che \per 11131<cerssilon<8,Ìin pro'P'ri.e~

tà dI 3.01619al10ggi ad a'ltI'ettanti conlcessio~
naI1i. A questi si ag:giurugeranno alki 1.248
alloggi da lassegnaI1e, perehè in corso di co~
struzione o di acqui'slto e dhe, sUiceessiva~
mente, salra<nno posti a ri'Slcatto.

È stato chi.elsto che l' AII1IIIJrinis,t:mzliloll1J2ri~
lev.l le case e'c'Otlomireihecostruite dall"I'Stitu~
to per oeder!le poi a SIUlavol,t,a la fitto più iIllO~
d21stO o a I1isoatto.

,L,a soIuZ<l:on<8proposta :nOln r:isolv,elr'ehbe la,f~
f,atto il probLema, perchè !'Istituto postrelegra,~
foni.ci deVie investil1ele proprie riserv,e ad
un tasso 'Y'alglOlnevole per slruIVlal~u:a:I'd,alm~li
inteJ:1essi ,ed i dlimittli dei proprli ,is,e;ritti.

Di <conseguenza, .a;nche se vendesse le case
es,istenti, dovrlebbe <costruirne .od 'arequistlarne
altre pier eederlea,Ue sltessecondiz.iollii. T,run~
to va-Ie quimdi ,che l' Ammilnistra.z,iOlllle ialcqui~
s,ti ocosrtruisoa Ie pro,pne claSe che s'i aggiun~
gieranno a qUiBBledeJ:l'!'stÌ'tJUrto.
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SiÌl è detto 0081 i Amroi[lJi,s,tra~io.I1Je lIlion

aViI'lebbe IUtllizzlato il)8r giLi 'al1oggii leconOllI1iliCli
bem 7 mi11ruridir:icav:ati rdiruLlavendita di 'Cl3ìr~
te Vla,1mi fuolI'li 10011'80:è ben moto d!I1v,e,cecile
da a1lilJJi'lie ,carte V'aJo~i Me cessruno di vaiLi~

dità wmgono :mc8[lJer.iJte, meWe :il vecchio
e ormai po~vl8roso stOlck non è ancor:a sta,to
venduto.

È ,stato Lamentato che i fondi del [JiJam:o dei

40 miLilall1didestilnati 'a11e case erco[lJOOlJiche
si,ano lmo:Lto esigwi: eSIs;i sono neùllia [J1I"o!p'Olr~
ZlOne stabIlita daUa 1egge.

È ,struto lanooe ~amelntato ,roe .da :baùiifOll1di
siaino ,state 8tor[lJate curie notevolI iP\€ir 1a
costmlzlio!tle di ,ailil,ogg,i,di Ise:rvlir~io.

In effetti si trartJta di 24 a:Hoggi ,prer tappe..
rua 86 millOni, costruiti ,in località parti001ar~
mellJte dÌlslagiilrute,ai fini della rSiitua:~ione edi~
lizia, per OUI ,La ,Loro 'costruziolll1e Icontr:iJbukà
ad a11evÌlare ugualimente il disagio di altr,et--
talIlite framigiliie di posrbewegmfonkd.

Ber quanto I1irg'uardia il 'Lamenrtato ntardo
e iLa ,decurtaz,io[lJe dl 'aHOggl leeon:oo:mci già
wss,eg1llati fwd Ostira, .debbo f'ar ;PI1erslelllJteche
si t~atlta di ,a11oggii dell'I.N.A.~Ciwsa e :tlIom
delMJinistero postelegraf onko.

fufine, :per :1e oase ,economich.e del VMOO
Srun iJ>ra:Qil0la Roma è an ,cOWS'Odi stiplUllazio~
inle ,il iocmtmtto.

N €Il quadro dei p~ovViedio:nernti ,per gli '3JI~
ilioggìiIwlpeIisona:le 'OOCOI'lI'eanche jo:lseril1e 'gli
al1Qiggi minimi, istituiti per dare la possibm~
tà lal peIisonlaiLe ,soapolo o ICon la famigli,a
~oll1ltaI1Ja,IMe la V'Oira ,stwb:iJhnelllte in IUIlIade~
terminata città, olV'e i1 casto della vi,ta è n(}..
tori,ame[)Jte elevato, d:i usufrwi:re ,di ,alloggio
e vitto :apposlitamente mess.i a disposizione a
pI1ezzo wQoes,gib~le,,par:i doè ,aLcoslto. Attooll~
mente ,sono r:unfiUlnzioìllle'SoLtwnto ,a MÌI1a1Ilio187
posti~letto,che ,rlsulteIianno qUlanto prima
mddoppd:alti dato ehe sono in vila; di IUltima~
z:ione i lavOlri di ICQistruZlÌrolnedeLlla nlUOViaala
dell'Ia;P'Pos~to f,wbbricato.

L'edifi,c'1o :coS'truitQi la; Roma ,per lo rsrtesso
scopo è, eome noto, Iprovvi,soIiiameo:lte ,dJes,t,i~
nruto ,a ,s!ervirz,iposterlegrafollllld :cenltI'lwlii.Fiab~
bricati del generle ,sono rin 00l11S0di tcos.tr:uzlio~
ne a NapQili'e lGenO'Via.Prevalentemente nel~
,Ylambito fer:r:Qivli,a,rlioSOrIllOstatI oos,tl'luliti i dor~
miltor:i di ,slelrvizio percOInsentiQ'e iilll'1~poSOal
peIìsoIllale vli,aggi,wnte 'addetto la,gHambullan~

ti posta1i. Atttuwlmeo:lte so,no ,6 per oltIìe 100
iposti~ilettoed è incar:so diaHestimentQi qlliel~
10 di Napoli~ferrov:ira.

Nel quwdirro del :plrog:rnrnmaiJntIiaprleso Iper
il o:nigi1iorramen,to delLe condiz,Ìlo[lJiambÌlelllrbali
di :Iiavoro, ,rAmministra,Ziiollie ha diwtQii,1maiS~
sfunò IÌlIlICl1emento agLi ,impliiwnti Idei bagmi~dlOc~

,oia rise:rvati aI peI1sonaleche, per ,la natur,a

del Lavoro e pell" le ,oondiziorri ,ambilentlallli in
cui esso ,si ISViolge,è Isogigietto ,a f,atiche Thskhe
nOl1Jev:oHed è la 'contatto con matelrli,a:le su~
diiClio e pOI1V1eroso.Illlf atti, .dwi 113 ;ilmrp'ia;nibi

'00~ 38 oabi,ne~do0dila esis.telIl:ti nerl 1954, si
iha::rrna a:l1a data ,odlerna \515impianti per 174
Gaoce,lmen-tre sono ln corso di attuazione aJ.....
tri 6 NnP,ilwnbiper 38 Cia:bine~doc0ia.

I SEIRVIZI

Anche se s.o di abusare della paz,ienz,a del
Senato devo doV'erosame:nte dar conto de1la
J.1ealizzaz,ioneconseguita e dei prQigmmmi fu~
turi nei rigual1di .dei singoh servizi.

La post.a lett,ere

Il traffico pastale continua a lpJ.1es1entarc,
per Le ,corrisPQindenze, un movimento a'scen~
siona1e, sebbene l'incliinazione dleHacurva
tenda, nell'ultimo quinquenmo, ,a ridursi.

L'incremento, irufattl, drull'lI1,:915,per Icento
nel 1966~,57 è passata lal 7,12 per cento :nel
1957~58,al 4 per Icenlto nel 1958~59 e ,allo
0,,67 per oento Inel 19'59~60.

I.1 f'elnomelno può iattrihuirs.i ~g11i lruumen,ti
di tarliffa neiconf,ronti deli pil',ecledenti eser~
cizi in .cui si ,ebbero frequenti r:itQicc:hi,
ma non sembI'la cilie possa 8'8se1'1Qiper l'eser~
cizio 1959..60, poi,chè i ritacchi tariffiari
del settembI'le 1959 furono '!imitati ,alle so~
le cartohn:e po,stali. Ques.te, ,in effetti, han~
no subita ulIlJaflesls.ione, ma ~:ma:loga iCont['a~
zion€, Iwnzi liJn mislUm più elevata, Isi è ri~
&cOrntratailn ~Qirme .di cor,ri~ponden:zla ~e 'cui
ta'riff,e sono rlimas,:te invari1ate (,cartoLilll,e H~
lus,tliate, bi,gli'eUi dia vis;i:ta, malnolser:i,tti, pai'~
tedpazilOllli e fattuI'le commerdlali).

Si ,de'Vie ,ru1lo1'ari:tJenel1e ehe ,i;~f,en,omeno,
per tal'i ea:tergOll'!ie,,Slilalegruto ,ad ,altri motbiVli
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che, per ,le iil~ustrate, i biglietti e le pia.rte~
ctpaz1o~i, ,potrebbero tI1ov!aI,sli ,n8l111'el1ev,ato
costo ICOlffilIDeI\cialedi tali OIg;getti, 'CÙle,induce
il pubhlico la Em1tarne l'uso.

Tiurttawta :1.'alndamerrto del 1°semesrtl1e del~
l'eserc:iz,io ,in como Jialsda pI"ev'edel1e una ri~
presa :ruelmovimento as(~ension:al,e del tr,affieo
postale.

L'alndiameinito deJ sl8Irvi,zlioè i:rudJwbbi,amente
legato ai pI"ov'vediimenti looe :1'A:mministlraziÌo..
ne va ,via y;ia adottando per laplportaI1e tutti
quei migili101ramenlti ,che 1181quotidilalna eSip'e~
rienz.a e ,Ie aspiraz.ioni del 'puibibli.co ISUJggeri~
SCOIilO.

Questi ,S'OIilOiTIJ11ialnz,rtUltto dirotti la mooere
i~ ISe'riVi'zio'sempre ptù ,aderente aJ. suo carat~
tere es,senzi,a:le ed ana necessità Ifondame'll~
tale dell'utente, la celel1ità.

N on si traslculm quilndi alll~urn iplrovvedi~
mento ,che pos:sa I1i:d!urre ill tempo rrnrte~cor~
rente /fra l'impl()Istazione e la conisegna al de~
stinatario.

Talle periodo, duranrbe il qu'rul,ed'ogg'€tto:d~
malne iaffidato ,a.Ua Posrta, p'uò ,cOIIlIs:ide.rarlsii

sotJto diue laspetti, cmri'spon:d!enti aù1e due
grrurudi f'alsli di «lavorazione », e 'Cioè queli}a
pier il tI13.1SipOlrrtOdie11:'oggetto ,stes,so dial,}'ullIa
alld'altra alocail:ità, 'e quel,1,a per la «malni:po~
Lazione» di esso, p'rima"rul:l'atto de1l:a limpo~
stazione, pelI' lavvi:aI'le l'ogg1etto l3.lr(più oonve~
ni,ente .e ,più 'CJ8I1e~emezw di tI'lruspomo, poi
per smis:baI'llo dial mezzo di trasporto al de~
s ti natruI1iJO.

OltI1e 'rugli studi, al1le Gure, rugl,i esperimen~
ti ICJOIstaJilrbemeI1te,eseguiti ed lalggioll'nati ,per
rucce1el1a1rei~ltr,aspOirto, poi il l1ecaipi,to, me~
r:ita m8lnz:ioDJeun recente iiI1:tell'lessante les'ple~
l'mento mi,rlante a a:'idurr:e il .tempo di :pe:r~
manelJJza. ld:eg11ioggetti fra J'impostazio'lle e .il
tras1pol1to.

Si tI'latta idi un espelrimento fatto 'a iNapoli.
ESlso !tende lad .ottenere l'a suddiiv:ilsion.e degli
oggetti ialLI'atto stesso deU'impostazione, me~
diante la col[a:borruzione deglli s,tes'Si utenti,
che v'en:gOlIlopeI'lc,iò 'Chi'amati rud effettuarre lo~

r'O steE'>si lia prima op1erazilOlIledi riipartliz:ione
postMe.

In bl'lev,e: 1eoossette di imp.ostazione Idella
dttà dli Napol!i SOThOstate tutte sosibituite 'COIl1
altre 'I1ecanti, 1Ì1 luogo dell'umica tmdizio~
!lJJMef1elI'1itotila,due f:eritoo:e, cOI'lrilspondrernti a

due ,seziiOlIllislepaI1aJte della caSis,etta" Ulna per
181('Jorl1iISpondenze per città, 1'8I1tr:3!per le a,l~
tl1e des:bin:alzi'onÌ. .

Così, ,a mezzo di attI"e'zzatiUI'Ie le di sa,cchi
'apposi,tamente realiz,z,a.ti, :1'agelil,te inlciarioato
delll:a IeiValta ,I1aiC001g1.i1es,eparatamelnte gJi og~
getti destin.ati lalla fm~rovia e quelli destina~
ti all'la dirs.tr1ibuZiioITIie,,e Iii tm,sporta aii riispet~
tivi uffici.

I dati statisltilci ~3!c:colti ftnJOl~a mostron,o
,che d'inVli,to Irnvolto la,l :pubbHco «Aiutated a
se:ry;kVli meg;1io» è s:bato compr'8Iso e r:alc!Col~
to: le opeI1azioni di I1ec:apito 'inloco >sono sta~
te 'eno:rnnJe!mlente IruclcleJ!erate,e piÙ :rapddle e
facHi risultano quelle .di ,avviamento nell'iUf~
.fido di rDerl1ov,ia.T'utto poi, come è ovvio, si
trl3!diuCJe,an'che in ma.ggioI1e economia, i1 dh.e
èanohe un :fattore importa:nte.

Altro ,ilnteI"eSISalilt'9'8Ispe1rimento in IC,Ol1S0a
Rama è qUlel1l:0l1e[ativo :a!Ha mdtoriz1z,az:i,one
'del l''e~alpito denesltalIDpe. 13em'pre !in questo
settOl1e sii ,s.ta ,studiando J'eVlen:tual,i,tà di lim~
pOI1l1e, se del oaso mediante un disegno di
legge,I',insta11:az:iOine di 'cassette per l.etter:e ille~
'gli iatl1i :dJegli8ldilfiJci ,per tutti g;li i'nquilini;
ciò Irendel1elblbe molto IpliiÙrapido il ,serviz,io
,di re'capitocihe <S3.ll1eblbea:I1IClOI1ami,gHorato
ove fosse posslibiJ:e, iil clhe ,si 's:ta pure stu~
diando, effettwa,re iL re~alpito delle ra:cco~
mandiate pr:esso la :poll'ltinel1i'a.

Prosegue poi la gl1ad'ua1:e estensione della
melccanizzazionle ,diei s.erV'izi POSt3!1Ii,in l1ap~
porto alliLeiCJl1elslclenrtileisl1gelilzlede11':uten:za.

Nell',e'Sie:rciz,ioin 00l1S0c'è s,tato 'U[l uIterrd,o-
re quaill!tirtJaibi~odil33 macrchilThe affI'lanea,tri:ci,
.de1lUlequa:1li 22 ipI'2Ir'l'laiccettlaz,ioille l'Ia'pidla deille
'r.aJccomrundate ed 11 pelI' i conti di 'CI'ledlito;
inoltI1e è in 'corso IIa pratica pe'r 1]'laequrr.sto
di .altI1e IO' ma.cchinJe per Le J.1alcCiomandate.

iP;er quanto rigUla:fldia il trattamento tarlitf~
fai:rio è stata approvata edentrlerà 'in "Vigore

f'I'Ia :breve :Ulnladi<sposiz1one intes:aa me1glio
diisc~plli,n,a:fle, il1elJ',in!b8l11es,sedegli utenti, il
traspoI1to deIla ICOIrrlilSip0IlJ.Jdienzape1rvila lal8!I'Iea.

È, da 'ri,oordarrea (questo plroposito me
.di3!1 1949, in ,11e1llalZi,on,e.agli ai0cordli in,te'mla...
ziona1i, il trasporto delle Icorrispondenze per
percol'is,i entr:o iIll'iagg1io di 2.000 dhmometrli
veniva effiettulato lanlche per Vlia 'a:elI1ea,senza
il pag13.1mento di una speciaile SOPl1artals,s.a,cioè
a dire l'a"Vviamento avvenirva indisC'rimina~
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tamente per via ,aerea a can altri mezzi a
selconda della disponiibilità dell mezzo di tr'a~
sparta.

Gon di,slposli'ziOlne din 'COlrlsO :di €lffiarnazi,ol!1,e

rlesta infatti stabiLita ,che FAmministI'lazione
pasteleg-rafoill!Ì.oa lavvierà per via .ae.I1ea, s'en~
ZJa i,l pa,g1ame[)jto di .s.opratassa, le ",orr,i,spolfi--
dienze ,fino 'a 5 Igrammi e mel Talg,gio di 2.000
chilometr1i qua,nda, dm ,l1el1a.zlione'agri or.a,ri di
imposibazli,one ,e aglii o:mri ÒJegli' alerlei, tale
avvilamen1to iri,salterà più spedito. I~ il:imite
di pelSo dii5gl1ammi: troVla giulstirfica'z,i.om.,enel
fatta ,che i mittenti, i quali vagHano di ciò
benefilc,ial1e, devana ~,hll!en,a avel1e l'accQlrbez~
z,a di falrle uso delia s,p8ldall,e 'GaJrta 'a;el1ea, Cia~
sì CJom!efialll'na quando Ispediscono Icorrd,spOll~
denze per via aeI181aaltrle i 2.000 chilametri,
e pel1ciò ohbligatmilam8lnte sottopaste a so-
vratassia, lla q'ua:lle è per Iscagliani di ,peso di
grammil 5. Va 'aJncc)fIa cihim'ita dLe 'i,l limite
dti:rpleso sii impone per ill fatto che 11 Millliste~

1'.0postle:J'8Igr:afoniIQa,pu<r nan fa;eendo !pa'galre
ailcm:nchè ,ai mittenti, è tenuta a plalgar'e, \pl2.1'
il trasporlo, i vettori aler1ei, in rel,azrrlOne al
peso ICiari1cataed in llire .ora.

I PACCHI.

AIlliche per i paJGchi ,siinata ,lo stessa f,e!llo~
m8lTha ISlegm:alata per 1e corrispondenZle, doè
un movimento as.eensionaLe deUa curva del
'tmaffka, 'Con tendenza a riduZlilone del1'im.lcrie~
menta.

Iill'flatti questa, che si ,era malntel1!Ulta eo~
stante' .dal Wi56~157, sulla me:di'a :annua del
4,7,5 .p8ir ,cento, Iè 'sceso al '2,94 per cent'O
nel 1:91519,--16'0.

In qnels.ta settOlI1e iilt fe[)jame[)ja può s€nz"al~
tl1a ,esserleattribuitoa,g11,ì aJumen:ti di ta;r:iffa
attuati dia;JJ10 sett:embl'le 1959, e dò slembra
lesserle eonf,elrmato diallil:a;ripresa ehe si nota
seeOilldo ,i da;ti J:'Iiicav:atìdal -traffica del p'rimo
Slemestre dieH'es,erIC]Ziioin ,corso.

Comurnque IIllurl:Laviene ,trascm!1ata ,per mi ~

g1i,0lr:all'leIe sne1Hre ill servi'zia.
Nei rapparti eon l"elster1a, si 'CIN'icaIdi alUiae~

c1aJl"Ieogni poslslib:i:1e:sclambia e snel,llire ,e mi ~

gtiarare qUeillJli'esistelll,ti, alIldle a~eVOllalI1ei Ir:ap~
parti! IsacilrulJi e 'eammel!1Ci:all1i,che spercil3.llmelnte
eOln alcmni Staibi ,si fi3.lnno IS'emlPl'le.più in~
tenSii.

Pier quanta -rig-:ual'lda il servizia dei 'Pa,cchi
esterd, plros,e~ue J"aJttUlaz:io,ne del prog:mmma
stabiMto pelI' l'dsltituz,iiOm:e graduale di uffici
Il1eg101nall>idi sdog1a,DJamenta,,programma ,che
eansentli,rà :i'l .rapido i,llo]tra dei palcooi stessi
ai capOlluOI:g:hidi ,fl8Igiorneed Ulna più Isollleei~
ta eSlecuzli,one del:le operaziani di Isdogam:3,~
menta, i cui va:ntruggi sa:rlamno mollto Ialp!p'rez~
ziati ,spede da,gli utelnti dIell 'ceta oammerdale.

All'istituzione degH uffici di sdaganlamenta
di Cagl<i:ari, Bolagna ed U dine, ha fatto se~
guita queUa deWufficio di Pesc,arra; quanta
prima s,arà pOli istituita quella di Perugi'a.

MOVIMENTO POSTALE.

CUl"la<costante in questo settor:e, ai fini del
continuoa;dieguamenta dei s,erViilZlidi ,r'eca,~
pita talle ,esigenzl81 delI'utenz,a, è quella della
I1evisione 18delJi].'lruumenitadeliJe zone di dilstr'i~
buzialIl:e.

Infatti, posta che un porta1ett8'I'e urbano
a rur:aLe ,n9ll suo ar:a,ria di lav:ofla può re0a.~
pita;l"Ie un InIUIIlll8'flOdeb8'I'lIll'inata di, oggetti: su

di un determirnato peireorso, quando. l'irn,c!I'12~
menta 'edilizio 'e d:emograrfico iflenide .pliù nu~
mel1a:s:a Ja !popo},azioine d€ll~a 'z,onla, un sa~o
par,taIe'ttel1e .non sarà più Suffilcilernt,eed oc~
Qorr:erà ,sdoppi:are 1:aza:na stes:s,a OVViero,Cll'lealr~
The'Uln'lrul:tr:a<CIoni telrdtori 'esuberanti :dii più
Zione ,}imitrofie.

Que,s,tacostante sorveglianza ,della situa~
ziollle dei servizi le dlelMIe,coDJdi'zion,idi Ilavor.o
è un fatto ,els,senzii,alee bas'Hal'le dall qua1e di,...
pende la tempestiv:ità del recrupiibo.

Naturalimente la Isuddivli,sione dellezorne
e la creazliane di .altTle campartano l':imp,i'ega
di nuavo personale ,can tutti i problemi can~
lliess:i ,economiai, oI!g1an:iz.zabivi, di nuavi ar~
~ain:ici eClcetelra.

NeH',anna S'COlflSOsi s.ama i,n pa,'rti.colar mo~
do reVlisi'Onate1e zane di di,striibuziane nelle
s,ed.i di Pi'sa, Oatania, A~e'ssla,nd:rila, Gagilii:ari,
R,eggia Ca.1abria, Tera:ri, Genov,a, MadelI1a,
Messina, Cosenza ,~ ForlÌ.

Il tr:affica con il'eslte'fIOsi è svalto con re~
'~olarità ed. rul vo]mme dell traffi:::o ilHter1D.~zio~
naIe ~n tr:anlsita pi'3lrnt:a,Ma è risuIlta:ta [n ul~
teriare aumen,to, ,iI che r:appresenta l\1II1im~
pMcita 'ri'conoseimemta de},],abontà d'3d.nastlri
slervIzi postali.
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È stato attuato eon felioe esito un servd~
z,ia mternlazi'ollliaile di ambulamti, tra Miill'ano

e Bas'illela le vi'cl6ver:sa, re ,sallO Istatd :a:ppOlrtlaH
migliorameluti ai servizi Vlk)Jggian'bi fira lidi~
versli' oelHtd diel ,t8'r.ritorio naz,ionlarle, f:vcelfi~
do vi,aggiaI'le, olt:t18 all normale personale
ambulante, ancihe unità Ispe'C'iali'zza1te nella
ripartiJz:i(me de'MIeIcol1rispolndenze pell" 'zone di
I1ecapilt.o, dò ehe Icons1ente, ueHa ma:gg'ior ,par~
te deli 'c:aisi,di ,rlelclapit1are con ,La:pr:ima, rd'i'stri~
buz,iollle le 'Ciorr'ilsponde1nze impostate Il!a Ise'Tla
pr:aec:edente.

Debbo però, a proposito del movimento po~
stale, ,segna,lra,I1euna gravissima situazione da
tempo in C0l1S0e ,sempre più accenrtUlatasi per
quanto riguavd:a gli uffic,i di movimento, in
particolar modo quem di fenovia per corri~
isponde'llz,a Ie pacdli.

La ma:ggior parte del pi8'I'Isonrulle,addetto a
questi uffici lavora in :ambie'lltiassolutamen~
te iruad:vtti, ,in condizioni gvavemente dis'a~
giate, spe'ssissimo al10 Slcoperto sia :d',i'llver~
no 'Cine dJ'lestate.

È indi'spens'abH1e ,provVledere rul :r:i,salll,aJIIl!ern~
to o alla 'riwstlruz,ione ,integrale di a~cune de~
cine di uffici di ferI'ovia, ed! a ciò non sar,an~
no sluffic:iellliti i fOllldJi IPIUirepl'lopQjrziolll,:vlme'll~
te cospkui dell piaruo di 40 miMlardi.

Ooclcorr:erà quindi provvedere ICon mezzi
strruo,vd:ima'rr re di cUli,pla:rilerò in ,s,eguito qUlan~
do aiCic.emnerò ad un plilano generlale di am~
mode:r:n&men!to.

Non prOSISOperò ,tr:vlarsdare ,di fa'l' ,cellllllO

di' quanto ,si ,st,a complliertrundo neJ IIlU'O'VO,gmn~

dioso ufficio di f,eirrov;i,:v di Narporri, ove a;1l;a
razion:a1ità degli ,ambieThti si uni,s'ce un si~
sterna meecanizzato, vemme:nte mode'rno, per
il tmspoI'to 'e lo smistamento de[ placchi,
che d~,vrà eSlsere introdotto 'neg;H aH;J'i ~ra,n~
di uffi,ci al più prlelsto.

L"attua:1e parca ,rotabi:1e ferr:ovi:ar.iJo ilnGir'
colazione ha luna 'COlllisistenzla di :491 Viekorli
perdhilometri 1133.,4'7,5e per:vssi 'chilometri
445.97,6. Ers,sa s'i mani:Des,ta ins'uffidente, e
p1etrdò recentemenrte è stata ilnrz:ilata icon la
Ammilllii,str:az,ione delile F'e'I'lrov:il8 de!llo Stato
la p'mti'Cia per la ,cos-truzione di trlenta car--
razze dell tipo tIiadi~ilol!1:alle,mentre è in cor~
sa di ,s:1JUdio,,da parte dell' Ammiill!isbmzione,
la p'J:'Iog;ettazionle di un nuovo tipo di veircoJlo
a carrello, per messaggeri.

Mi augura che aLcune .d:iffi'collità,insolrte col
Ministero ,dei trasporti, possano esser,e pre~
sto superate.

P:er eff'etta del rGontinuoruumento ,del tmf~
nc:o ,pos,tla'1e,partireolarrmeill,te di Istampie 'el di
og;getti Vlollumiill:osi,l'I1ionc:hèper ,il 'Pl'Iogr'essi~
vo ,sVlilu.PIpodei Iser'v1iz,i,te!legrafki, l'Amm:ini~
S!tr,azli:(meha dovuto IPl1Ovvedel'le,aHa l'Iev:ilsio~
ne le a'H'ladelgu:amento dei propri ,a:utomelz,zi
in l'IelIruz:ionelaHe mUlDa,te 'es:i,genze dei ,s,elrvizi
stessi, medi,ante l',rucqui,sto di nuovi autovei~
eoillie iliasostituziiolne d,i, queHii che, per l'avan~
z,ato stato di 'usura, nOm II'IisultaVla,lliopiù 'id.o~
nei \a;lì1.'eserci'zila.

A,l 30 'g;iUlg;na1960 ,gli automezzli a dispo~
sizi,one (iarutoVieicol'i, mot,omez,zd:, me,zzli Ispe~
cia,Li) ,assommav;ana a 1.766, con Un ,aumento
di 30 matcldhine ,dspetto ,a:lllacornsi:s,be:nz,a,dell
1:91519. 'Nel/cOlrso dell'es'erciZiio 111916,0"'1611,,in di~
penèLell1Z,a ,èLel~e ulibe[''i,oiri ,aCiCI1elsc::i:ute,e;sri,gemze

dei ISre,rviz,i ~PQisteJegrafon!i,ci ed din piaI'tklO~
,1ruI1e!pe'!:' ~',es!pelrimento in Roma dieÙJl:am.oto~
ri'zz,aziOllle dell ['ie1carpito stampe ~ motQlI':iz~

zaziLmre p1e:rrultl'lo pr:ev:ista pe:raltl'le ,s,edrì ~

noncihè per dotarr1eturtte I~en]r'ezion~ÌJ'PIroviln~
dali poste,legmfoniche di idoneaautovettur:a,
è stata 'pìl'ovveduta 'aIl'alcqiuisto di:

84 automezzi già ammessi in servi~
z:io per :ir]iPortenziamento dier servizti posterIe~
g:r.af onlilGi ;

45 veicoli di cui 30 motofurgoncini
e 115 autofur,go,nti per l"els'perimento lin Ro~
ma de,Ha mortJorizzlaziooe del rl8leaptito dieHe
stampe;

71 autovettuve a completamento del
plareo ruutov:et1JUrle in vista del nuovo pi:ano

di distribuzlilone agIi orgaui oen:bralti e pe'ri~
flerid.

Inoi1tre è iu ,corso di attuaZlione l'dlstitU'zio~

'll!e derl sleirviz1i!omecleanizz:ato di slcambio de~
gli eff'etti pos/taLi' pI'leiSSOlie stazlioThi :delLe Fiel'~
rov:il8 de!1]o Stata di Oaigli:ari, Gaslerta re Oa~
tarnia mediiante [',immiss'ione lin servizio di
6 trattori elettrici (2 per ogni località)
e la sostituzione, con nuovi mezzi, di 88
aurtovetturrle che per ,11IUingo dlnometr'alggia
pel'lCOI'iSOhanno raggiunto 'Uin ta:le stato di
USIUI'lada ,conlsigliila,rme 1'a,cleantonamen,to 'e la
conseguente alienaztone. È incoI1so infine
l'aCiquista di altri 18,0autOlf!ulr~oip.lCIiniper la
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esrteIJJsio[)Je,ad altve sedi dem,a motorimlamone
del 'r:ecap1ito :stampe.

BANCOPOSTA.

Anche li s,erv:i:zi di hancoposta halnno p'r:e~
s:entJatouln ,1JJo<bevoLesvi1uPiPO, parrtÌlcola!rmern~
te oornf,o:r:talllte per il settal1e del r'ils:paJrmi'O
postwLe, :ess6ndosi Vienuta cOIsì la oOlllis'Oliid:are
La ripmsa ,del,l':Ìlnc:l1e!mentode,i bUOln~già ri~
levata Thei pr,ecedienti lelserlCÌzL

Il s:erv,Ìizlio vag1IJi,aha :l1egÌistI'lato i!1Jemilnsie~
me (.emis'si:oIlle a palgameluto) un .alUmento del~
1'1,61 per cento ne,mia quantità dei tÌltOlli le del
7,77 nel v,aloI'le.

I vagu,a la taglio SIS,SOilnv,ec.e nan hanno
inconJtr'ata, :da parte deU'utenza, Ique.1d'avore
che :l'Amministraz:ione si ripr:ametteva; in~

d'atti, nonostante la :ri:d!uz:ione delle tas.se at~
tuata nel settemlbre 119'59, taLe 'servizio ha
p:res,entata IUlna noteV101e flessioIJJe.

Si sta quil!1Jdi eSlaminando la cpnvenilenzla
di isop:p:rimerie il serVlÌlzio.

Un Is,elnsibi,lli.ss:imo iÌncr:emento siÌ è irlegi~

strato inVlecle nei.' v:ag.1~ilainte:r:llIazioilllaJIi:emes~
si, ,che vanno sempr:e più ilThcOInrtrandoi,l fa~
yore del plUlbbli,co alnooe per.chè l'Ammini~

rstraz:ione ~i va 'estelllic1enda [1e~ iI'laipporti oOln
aJtri PlaJesi.

Per 'cOIntDo,nei vaglia ,internazionaLi emes..
si .all'estero e pagati in :Italia, si :è verilfi!cata
una leg1ge.ra fleslsione.

Ilse.rviz,io dei buoni postalii di v~aggio,
.che IlieIJl"8S18lDCizio,prleeedente 'Ema:s.eeso a Isoli
195 buoni pagati irn Ita.1ira, ha 'P~es,entato. lUna
fortils.sima riJpr8>sa relssendo siai1irtoa 3.065 buo~
ni :per !IJi:I1e 33.505.000. m slerviz,Ìlo ,sri effettua
però ISOllio.com la F;~alm1a.

Ilserv;izio di laJbbol11amelllitoai gimnal1i da
,e per l'estero ha s.e,guato.:un aumento deU'8,13
per eento nel 'lliumero degli abbonamenti di
<committenti esteri [per ,giIOi1:1ll1a1iitaMani e d!e1~
1'8,13 pe,r ,cento per g.h abbonamenti. a gi'olr~
nali 'esteri.

Le valute estelle affluite a1'.[1eso1"o nel~
1':else~CIZ.lO1958~59 iln d:iiPend:ffilrz.adel srervi~
zio va,gà'i,a IÌlnte1"naz,iona:lrÌ',del s:erviz:io 3Jsse~
gni e del serV'iz:Ìlo aibbolliamen ti ai g.iormali
haJnno :raggiunto un controV'a,IoI1e .Ìln lii~e ita~

. li.aJllie di 'Li,r'e 2.264,624.000.

Nell quadro dei' provvedimentli pelI" ~o ,svi~
}uppa dei s,erviz:i a d:a:na.ra, si illllsleI1i:see,nel

'setto'11e del vagJi.a, 110studio intr:apYleso ;pelI'
:Ulna ['riforma del vraglia .i:nterno. :che c'Olnsen~
ta maggio~e :sV'elte,zza Ineille operazioni dii rac~
oettazioIli8 idi dettlititoH ra}llaS(;OPOdi 'ridUlrre
k~ aJttelse :dav:anti ,agIi Isportelli degli uffici po---
staJK Tlaile riforma :dovYlebbe p'I'iepa1'laYlei Ipre-
Slupposti occor:r.en:ti .a:IJa mec0ani'zzaziol!1Je de1~
le iDeliativ<eIcoITlJtabHità.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segwe ,s P A L L I N o, Mintistro d,el~
le p.oste e ,delle te:te:comunicazioni). III Is'ervi~
zio dei :conti oo.r:renti posta:li ineU'eser'CÌz,io
1959~'60 haaV'uto un mOiVimenrto ,comp1erslsi~
vo (esdusli 'glli ,a;s:segmi di 'S1eI1Ì1eIS!pI'2lCÌrarlle)di
154.202.190 9pel1az.iJOlni per l'raiIIliill,onita,rledà
11.221,9' mili:al1di con incl1ementi, rispetti~
v:amente, del 7,96 per ,cento le diel 12,75 Ip:elr
cento.

I :r:isuitati dei p,rimi nove melSii dell'lesl8rci~
Z;Ì!O19,60~61 8!utorizzano a 'P'rev,ede:rre .che, a

me :elSlell'ciz,i:o,il mov.Ìlmento del SlerVlZlO dei
0O,lliti00rr:e~ti ,prl8!slen;terà un lu~telrilOl1eIsensi ~

bile ,i:nc:r,emento, mantelThelndo la media alllnua
dell'ulItimo quinquennio, derll'8,08 pi8'r :cento,
nella quantità del:1e opel1azioni e del 17,50 per
C:elllitO nre:I!"im porto.

GIri lin1coomenti :di ,trlafÌka pongOlno Jr'Ammi~
nist:mz:ionre n[eUa :neoes,sità di 'affrOlntal1e tem~
pestivamelll.te i mezz,i pSI' fronte;gg1Ì1arli, di~
menlsionan:c1o adegu,artamlente il p:errsona!l:e, i
1010aJ1ie1e :a"tt!1ezz:atJUDee ricorl1e1l1do a ìllIuovi
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sistemi dI kworo ,e ,a nu'Ov'e ma,cehin'e ehe
silanlo Jn >g,Y'3Jdodi 'russol'bir1e i,l maggi,O'r ,lavoro
senza >che SI debba rÌ>Correre all'ampliamento
delle sedi, dispendlOso e non s'emprie ,a,ge~
vol:mente Irealizz'atb:i,le.

PlartÌ>Col:arment,e Importante a que,sto ri~
guardo è il pa,g,a,mentO' deJiLe pension:i effet~
tuato, .come è noto, daglI uffici postali per
OOllltodel!1o Stato e de,u'IsMtuto ,n:aziona,le pre~
videnz,a Isocli:all'e.

Nen'esell~clzi,o 1959~60 'sono stati :pagat:i IllU~
merlO 20.842.850 a:ss1egni di ser1i'e s.peÒallii ai
pellsion:ati de,liIo StatO' per 'Uln import.o di ol~
trle 518 mil,iaridl e 30.876.700 t~toH di pelll~
S'ione deHa, P,rievidenz:a socilalle iper un lammO[l~
tare dic,Ìr'ca. 320 ml~,i!ardi.

l pens.wna,t,i delLo Stato che melllslllmelll,te
SI ,preS1etllltanola,gl'i sporteMi ,degU uffim poslta~
li ,SOIno!CÌ'r'c'al millone e mez,z:o, queilJi de,Ma
P,revidenz,a sociale ciÌ1'iaa4 ml'l,ioni e 400 1ITl'1,I'a.

19lOlrn,l di ,seadenza delle p'ellllsion:idetelrmi~
nano quindi una ,ec!eezlOllial'e affluenza ,a,gl:i
UffiCI'e le .lamentate code agli sportelh.

N onosta;nte tutti ,i provvediment,Ì' tadot.tlat.i
con 1a Clr'ela:z:ionedegli uffid 'speiCÌiallli,1':alurmen~
t.o dell Inumer'O degli :spor,teJ>lii"1.0 s,clrugli>ona~
mento ,de:llles.Ci3Jdenze, Il disla,glO è .80,10atte~
nuablle ma non integralmente elimmabile,
m:al1Jtenendosl l'iattuale eriiterio ,del pagamento
m :ufficio.

Infatti gLi affi,c,i post:a,li anche nelle loca~
1,ità megl:io ,Sle'rvlt,e,sono ,proporzion:ruti an. am~
piezzla eat,tr1ezza,tura ,all1e esi'g,e'nzle norm1a,l,i,
nè potr1ehbelr'o ,e,S'sere dimle'nsionruti m vista di
'uno sporadico supemffol1amento senz,a .co--
st1ringerie ,a Ispese assolutamente improdutt:ive
cOIn'gr1aVifrilpelr:c'Ussioni .sUl eost,i dei s'e'l'vizi.

Si ,sta invlelce studi,ando la possibillità, ma~
teria,lle e >g~itUflidi>Cia"di eff,ettua,r,e i,l Ipa:g3Jmen1.o
dellle pellis,lOni a domiÒlio S'Ututta il terTJrto~

l'io 'lliaziollaLe.
Un lelspemimelnto in tal S,elllSOè ,sta,togia

eff'eU,uato ,ed è lin >C'or:soun sondruggio ,generaJe
percOlnos'cerl8 Il'att8lggiiamento 'e 'le eventu3Jli
rea'z:ion:i degli ,utenti.

SuHa btals'8 dei dati >che sruranno rvcla,vlati
ISlicmette!rà a :punto, tillnec,e,ssario provvedim!elll--
to in mento rul quale mi sarà fin d/orla di rC'on~
forto una a,pprov,azione di massima del Par~
1a,mento.

FI:t1a:lle,iniziati ve ,In eor:so vrullino iJ:'1>Ciorda,te:

a) Ilia stlampa ,dleliLa'lliuova edizione del~

'l',eIIellliCOdei .col'rentisti postaIi, ormai iels:ua~
Irrito, la ,cui ,spesa si prevede in eirlCla 70 mi~
liOlni;

b) la ;riduz:ione dell f oI1mato delir',als:s,egno

di conto eonrente e La semplHilc:azione' de>lla
proaedur:a di convlrulida.

Attrave'rso talle 'Slelffipillificazionesi ,sperla di
ottener1e Uln Ir:ilsu1ta,to Is,ensibi:le nello svi,l!up!po
del :servizio dei ,conti corr1enti

c) i milgllioramenti de'l se'rviz,io di a,c,ce,>
tazione diei v'etr:samelnti in ,conto ,cor,r'ent,e, m{;~
diante l'.impiego '3Jllo sportello degli uffi,ci di
mag,gior tl1affico di uilJJa ma.cchilna ,contabile
8Icc.cJiP!pia.talal'la ,timbl'a.trke, lnlnova:ziOlne 'CIle
cons,entÌirà dI semplifieare e fendere .più pr:e~
c.is>e,ed 'economllche l~ oper,azion>i di la,cc,e,tta~
zione dei vl€'r8lamenti e dI a,g.€IVOl},rurellie f'Un~
z,lOlni dI 'cOIn>trOll,l!o;

d) il pot>enz,iame'llto d:egE impiantli del
Centro meccanogra1fko d'i conto oo'ririen,te eon
l'ey;entualle 'ÌaThpi'ego>di ,catlco:latori 'e'l,ettrom..id.

.Risparmio postale

IiI ri:~pa;rmio Ipostalle iatt:mv.emso la, 'rete de,i
13.000 uffilcii ,post'alM r,eg.istm >continui ilnlc're~
menti.

iNell'esercizdo ,l1915ìS~519si è ,avuta una ec:ce~
d€lnz,a <dei depos:i,t,i ,su:i ,rimborsi di oJ;tr1e 88
miliardi [ilIel 1.959~,60 di circ:a 112 mllliÌ:a,rdri,
e nel 1960~61 da quasi 140 mi,Eia,rdi.

Questi 'Ìnclr1ementi InOlnteng.ono ,n,at,urallmeln~
te 'CiOlnto delILacrupittrul:izza:z,lone deg Ii ,intem21ssi
sui rl!ib:rrertti:pOls,tallie :sui bu.oni che per i tr'e
eserlcizi sopra aocennati :sono ,stat;iY'ispetti~
vamente di lliire 64 miliiruI'idi, 70 mi!lliardli e
78 miliardi.

Tutto ~as>e:ia p'I1evedel1e d1!e per 1~'eselriCÌz,1o
1>961~62gli ,i,ncrementi suddetti se,guano l',an~
damellllto fa vor:evole del tri,en,n:io :pI12ic,edente.

.M 30 'giugno 19,61 l'ammontiaI1e 00mp!les~
s'~vo ,dei d8lposi,ti ,s'wi buolni pos,ta>1iie Mhrletti
era di iIir1e2.131.303.000.000.

In rCiOnSl>c1:elraz,i'onedeHafiducJia deli dttadi~
ni verso i nos,tri uffici le per qualnto, i :s,elrViizi
rl2i1>ativi:rull1ispa,rmio .pos.trule risulti!no, ,già de~
Qentr:ati, tuttavia si sta procedendo ,ad una
,appil'ofonditaindag1ine per Vledere <di tl'lovare

"
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iH modo di iSlllJeUÙ'Ieil !più ,poss,ibi!lle le pl'oee~
dUI'Ie.

Più ,prieiCiiISame'l1teta1i .studi ten:dollJo a .sta~
ibiM1rese 'COlllrVie:llJgiapiù mantenere l'attuale sli~
stema di drur'Ìigenzladiattiv:ità ,aanmini,stmtiva
e di Iconta:bHità :alci0elUtra,tepr1elSSOil Mrnniiste~
l'O, OiPIPUI1eIlìÌsulIbi più oppor,tmllro aitt:u:alr,e un
decentramento velTlSOorgani i!lllter:medi, ri~
serViandia la/WAmmrini,s:tmz,icJ/llieeentral1e :sa1o lA
attiViità di Icarattere normativa, di oOllitrawlo
e .di ,coo.ridiinamento ,ed, i:nfine, di Il'Ii,a/s.sunz:ione
dei daticOIl1tabHli e 'st:atiistic:i.

ComUlnque l'Amminlilstrazione dellle pOls,te e
delle telel00munÌ'Ca:zlion:i non s'Olo seguita a da~
re IH ,SiUOgeneroso re llarghi,ssimo. Icorutri:buto
ad una atUvità, !fonte s,ic.Ulra di granidli ,bene-
nCli sia per i pis:colirisparmi'atori sia per
tutt,i :i ,cititadiiui, ma tangibilmente diimostm di
eSisel'le a'lll'av:anguardila >di ogni 'inlilz,iativa, uti~
le la perfez,iloinial'le l'a sua O'rganizzla'z:i,one lueI.~
}>',~nt'elreslsreIgelneraile d'e~ Paese

Chirusur'a delle ban,che nella gio1'?oata di slabato

In questi gìiO'rni Il'attenzIone del Pla,esle è
s,tartJa ,dchJÌ:amata dial provvedimento rélialt.iJva
aHa ,chiulslurla degH s;paI'lteHi banc!a,ri nelila,
Igiol'lnatla del Isabato. gl'la stat.a ,solileva,ta. da
;PIÙ parti la opportrmità Idhe in detta ~iorno
,chiudessero. anche ,gli sportelli 'Posta~i adilbiti
al serv:iz,io di hancopasta.

Questa punta di v,ista non può 'essel'1e, :aHo
stata de11le,ClOse,1001l1divisodal mila Minirste,fo,
il qUlalledieVie,aissÌ0Ul'1arreil: s,erV1ilziapubbl,ilco a
tutti i oitta.dini ,in qualunque lacall1ità essi
lrirSiiredialna.

V,a infatti cOilllsd.deratache es,istonrO nU!Illie~
I\osilssime piclcale ~oclaliità ',spravvi,ste dii 'Spar~
teHi ba1nc,a,ri nelle quaE i risparmilatar.i .appar~
tengono. lalIrl,ed1a,ss,i:.soc:ia:lliPliù modeste e che
proprio llll€'lillagiarnata del :sabato. SOIllOsolite
:dicorrerle 'algli uffici lpas1talli p,er. ,le >Orpe:ra~i!Oni
dli delPoslita e di plrl€lllevamenta deri Irii:sparmi
,poStalli.

N aill s,i può C]luindi pri v,are questa pa:rte
delJ1'Ultenza, che è lalSlsai 'CIOSipÌ>0ua,di uln S1er~
viilz.io,cosÌ importante.

D'a,ltIia pa:rte gli uffici posrtJaili ,espm.cailll)
:pT'omi,s,cu:ame'llrte altri selrViizi oltl1e a queUi
.di bancO!post,a e nan saI'lebbe aff'atto ~Ogli>CIoe
spi.egiabi1e il f,atto ,che si davesse teneI'ie chiu~

sa una spol'1tella per un serv,izia (bancopo~
sta) 'e telner:e lapelib:Ùglllia:ltr'i per prestazioni
dl\7;el'1se.

Resta pai da (;ons:iderarle che mentre gli
imptega,ti d.i tutte ilie banche, complreSe le
Casse di risparmia, godano. deUasettimana
corta, ciò non ,si v€,rificherebbe pelI' i d,ipen~
denti del milo Min.usltm'O,'can eViidente f,rust,rra,~
z,ione dello scopo umana e sociale che ci si
pI'lapone"a di r:a,ggiu:ng1eI'lecan 1a settimana
di 'CiinquegiOlr.ni. Camunque In questa mate~
,!'!ia si seguiIianno, .a tempo appartuna, le
istruzioni del :Governa.

SERVIZI TELEGRAFWI

P.assanda 'al settorle deiil serv.izi telegrafk,i

c' èda ,dir:e ,che 'Sono ,i,n f'ase di l'Ielahzza~ilone
i :pravv,ed:iment:i per dare lattluaz1iolne ~ a nol'~

ma del piano rego},atore telegrafica ~ alI1'lau~

tamati'z,za::àiollie del ,slerviz,io tel:egi~aiko. ad uso
deJ piUlbbltIrco (,s,erviz,io iplubbiliit.e1ex) ed laI1},"elst,en~

slione ,alll1'iintero t€lrri.torio nazii'ona.lie ,dieI ,s,er~
ViizlÌ'ate1ex (.serviz:io a telestau1ipan,t.i tria :Ulten~
ti ,privati) te tle:l,es,tato (serviz,i:a la, telest:am~
panti tra. gli UffiCIdella Pubblica Amministra~
zione).

L'attUlazliolne deil, Isudde.tto .pilalno, >c:hecom~
porta :lla ,solluzione di importalnti e c>ampl1e&si
pr,obremidi ,ca,riatter:e tecnica, al1g1alni'z,za,t.iva
ed eooinom,ko, v.i'ene :rlealiiz.~ata Iperr gradi.

Nel quadro di ,attUlaz,iane 'l1eHa priima fase
hanno già la,vuto j,ruizio Iii,llavori ,pelT'r,iill:s.ta~~
lazione delle 1,5 e:entr:ali camp1al1timent:al.i e
de1Ia 'clentml'e distrettuale di 'TTieste che
aVrlanno UIllIa.potenzlia,l:i:tà ,iniz,la:le di 3.,600
utenze ('amp>li'albrilifina a ,5.0:00).

Conl'att,iva,ziollie dellle nuov,e oenttra.li e Ic>on
la loons1egu€lnte trasforma;zione delHa mete, la
Arrnmltnistr'azlÌ:one ,con:seguirà 10 ,s,oapo di mi~
g:1i>orare ,1aqua:lità del ser~iz,i,a teleg,ra,fico IP'U:b~
Mica, ,di d:imilll'ui,I'Ie,Ie SIPleSedigestialllle ed lalU~
mental1e ,gLi int.raiti dando. ampi>o Is'vlÌ!1:uIPPo
,al slervi:z:Ì>otelex ,ooe, 'came è n,oto, funziona
attualmente nellile :SOlIe'c,ittà di Roma" MrHa/n:o,
Gsnov1a" TI1':Ìeste e Bologma eon ,un Inumerro
di .posti .Itimitalta rlilspetto ,a:Ue Isempre ,CiI'le~

sCielntil'li,chi,es:te di lruuov:e utenzre.
Con 1'Ielntl1ata in fUlnzione del~!e InUlOV,e'cell~

tml,i, p~ev,ÌiS,te a palrtiI'le d~l meSe di Il>uglia
1961, sarà :pUI1e notevolmente miglliorata il
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servlizIO telex runternaz,iona,l'e. Gon :l'I:n,ghilit€'l'~

l'a, la Germania, la SVlzz,era e 1'Austria Il
servizio ~er'rà svolto ,wutomat'Ic.amernlt,e, n,el
senso che glli ut,en ti naz,}ona,lii (potr:anno oolIe~
gall'lsi eon g'lli utentI ,es,teri s,enza J'iìll;ter~en-
to di oper,a,t,rici; ,con glI a,ltn Pa,e,si .esteri il
serviz,io s,a,rà s'8mi~la:utmna:t,ko, ,in :palrte su
g:iunz,ioni di\l'ettle ,e lim Jparte attYlaVle:rlSoi Illlor-
maii tI1ansiti ,interIlJaZ,IonaM.

È Illlolltl'leal:lo Istudilo Ira ,pIaniaIe automat,iz-
zlazione dell Is,ervizio telex I\ntel'Contmenta.le
con J'e Amel~:i,c:he:su iCÌrouii'i: radio dI palrtÌico-
lari ea:ra:tteristI:che, elS's,endo pr,evi,sta l:a trta-
sformazio:ne del selrv,i,z,lOstesso da mwnuale a
s,emIautomatico SIUI ool1egamenti con la R'a-
dlio Co.rpom.tlion e l'Amer'ican CabJe.

Ne'l frattempo è stato 'el,aborato e definlito
H progetto. per.jJ ,comp1etamento de'llprogrwm-
ma di laiUtoma,tI<z,zazione dellla rete t'e!legm,fica
naz,iona,le ,prlevisto da,l pllano rego.l'atore tele~
g,ra,fi,c,onazlOlna1e, che 'comprende la fornitu-

l'a e J',iulstaIHaziOlne dJe:Ue rImanentI 35 ,cern-
trial'I d:Ilstrlelttualli oltlie al oompl1etamento delle
15 'centrwlli 100m;pIartimentaiH e del:lla ,oenrbra.le
diilstrettualle di T:Òesbe in corso di mo.ntagg'io
per I}a, potelnz'IlaliJtà Ilnizia:le stabiIita ,per la
prima f,ase di attuazione del piano.

Ple,I'~a,lI1ela,lliz,zaziiOlnedI twlle programma, che
oomporta 'Una spesa di ,c:irCla 11 m:it1i!arrd:ie
sul qUlatl!e,si Isono Igià favorevolmente lespr:e:ssi
sia H COIns,i,glio supedore tecnk,o dellete:lel..
qomunic,az.ioni s,i'a Il Consiglio di amministra-
z,iOine,Isi sta Ip:rovv~dendo, diconClelrto Icorn :il
!Ministero. del telsOlrD, a1Yesame delle moda-
lliltà per i:r reperimento dei fondi In.ercleiss.alri.

Plertan.to, Se .il lfinanzi:wmelllltlo verrà alc,cor-
da,to, ,llieltl'es'elrdzlio 19,61~,62 si .potrà da,r ,c!olrso
ad lUna seconda lfiase deI ,pr,oigramma d'i au:to~
matliz,zaz,ione [wedis>pOlllel1do gli Impilalnti :per
8IltI1e 1,6 oen,tn:~al,i:di commu.bazione diei ,oentri
di,str<etbu:a:IJi.

1m vIsta 'delil',imminente .a.u.toma,tizza~iOine
deU,a '11ete telielgrafica naziolliruIJe, s,i ,sta nel
frattempo provvedendo al1a trws£ormazlione
delLa .11etestessa medila!Utel:agradUlwle 'sOls,ti~
tuz,ione diegM ,ap,par,atil Mor:secOin tellestam-
panti in tutti i 'centr:i ,che avr:runno flulll:z:i:one
di centri telegr:alfic:i dir:accolta.

Ne:ltl"eSie:l'cliz,ioin Icorso slar:a:n:no ,reaJhzzlat~
circa ISO di tali ,comUllliicaziHmÌ'dilret,te 'a te~
}esta~npalnte e, Theilpr,os.simo esericli'z:io,ne ,sono

pl'eviste a,Ur:e 200 eon lla cons,e,guente ISOp~
pressione di! olt:r~e 150 ci11cuitiomnibus.

P,er la Ir1ea:l,izz:a;zionedi ta!l,r 'comiUn:irc.a~iolll
,sono stati atlt,ivati 115sistemi di telegrwfia im
rurmom.ÌiClacontempla,ti nel progrlamma 'P11edi~
sposto Iperr ,ill,cor,11ente elsercr1zio. COin ,.Ji':at'biva~
z,i.one di taLi sistemi e .di qUleHi i!U flunz,iJone
la ret,e d:i' teLegrru:fia in armonkla I1alggiunge
Ulno svillu'Ppo di 1.030.000 Kmj,cana:Ie oOln Ull
ilneremento rilspetto aW.inizio drell',es'eirciz,io in
c.o11s0di 190.000 Kmjclwnal,e.

NeU'eSie:rIC:Ìz:io19,61-,62 è pr,ev.l:s.ta. 'l'a.tbwa.~
zione ,(IiiI(~Jirlca130 si,stemi dit,el1e,grafia i:n Iwr~
m,onk,a occorr:enti pier ,reaLizzare ,l'la:u:tomatiz~
z,a:~iollie della .liete teltegr:afica prlmlami,a Iche
ooJ:l,egherà 1e 15 'centmli ,compartimem.tal~il e
la c:ent:mle ,distrettUlalle ,di T'l'i'este.

È pr:os.egui.ta 1'opera dI rinnovamento de-
gLi ,im!pi,alnt,i telegraifilcli 'e dI ,a'mmOdeil'namlen-
to deglii ,amhienti s'UNa ha,sle ,dei :piÙ r:ecen:ti
cliiteri dell.1a teCinicla telegr1afica..

Pier ,lia ifine del 'corrente e,s,er1c.iz:io,Inf.atti,
saranno lulltima,ti ,i l'avo.ri .di niordllJl,{'1'e iaiIll~
moderuamento degli uffi.ci telegr:wfk.i princi~
palli d,i Gatam,ia, P,erugi'a, Chileti, T,a:r:anto, Là
Spezi,a, Ancona, Fo.rlì e di altri 40 uffi.:Ci
tell1egrralTIcimi:n orli.

Per 11'eserlCÌzio 19,61~62Sii p,rev:ede .di ;por-
ta'l1e ,a telrmllne l,a, :sistecrna:zione degli Uffid
telegmfiC:i prrilllic:ipali dii Roma S. S}!lv,estro,
Torino, Udilne, Brl8lSoila, Bernev06n,to, V.ken:z:a.,
N o.v:a,r,a.,Si,ena, Livorno, Nuoro, Pa,rm:a., Mo~
den:a, R:a.v.enna e di 'ail:tr'l 40 uffici teleg::m,fici
s,e,cOlndari.

In ,a.tltu,a,z:i:OInedel P,lano te:lleg.r:aificoInlaz,io~
'naIe e delle cOillvenz,iollii .sti'piuloa;tecon. l,el So-
ciretà tellied'oniche eonc,eISis,Ionarie, che Iprev,edo~
no ,l"e8telns,ione del servizio teIegr:a,fico neHe
Joc:aillità a modesto 'trla.ffieo, lalnche ne!l ,corrente
es,ercizilo :SI è ,provved!Utoa:U':attivazione ,del
s:erwzlio «f,onotel» .i:n drcra SO loeailtità siede
di posto tel,efonico pubblico..

Si è pure pr:ovvedu:to alIa tr:a.sformazion.f>,
d'urlante ,n corrente esereiz,io, del :s,ervÌ:zilote~
Ieg~r:8Ifi,coiln fonote,1egI1a.fico inc:ii:~c,a. 950 iUf~
fkI .seconda.rli, m'elntre nerH"8ISier:c1z,iloprOS'SImo
è :plr1e,v,i,statale trasfmm:1:az,iOlne ,in :alltrli 1.000
uffici mi:no~L È ,stato :illl:OI]tme,i:stitmlito il ,ser-
vizio fom.oteI1e'gm.fi,coin 60 Joca:lità .sp,rovviste

di teilegriafo.
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Nel ,cor'rlente esemcizio è emJtrlata ,j,n fun~

zione ~Ia,Istazìione fototelegr:afiCia tI13ismirttente
e rlLeevie:nrbedi Bolzlano. I ,centrii fotOlte11eg1ra~
fic:i aperti: ,aili 'P'uibblli,co sono .pertanto slaliti
da 22 la 23.

Peri:l plrOls:slimoe:se:rci,zlO è ,preViÌ:sltlala rela,~
/ldJz,z,aziÌonedi una rete ,per La tI1als!miIS,Sllone
CÌiI100'1,a,rledeHie telleforto e quindi 1'IeqUii.pa.gg'ia~
menta dei pr:indpalli oe:ntI1i £ototel'e:g~a,fki di
spec/laI1d:aPlP1arleochi'atlure.

Nell :pÌiana g1ener:wl,edigl1adua:le nid!uz,iolne
dJeilil,arlerbelaelI1eatelle:grafi,c,a st,altalie,contiuuerà
nel ptI1os,slima :eseroizlio ,1"allleg1g;e:t1Ìmento,della
mte ,s;bes,sla (allilche con sos,tituz,iollle dii falsci
di: conduttori cOIll/llegg1elrioaw la8ol1ei,autaiPor~
tanti) .

Im:porltallit!i: lia,vori suJ1a relte rae:l1era,Sla,rianna
e:seg1ui,ti, ,ill\7;ece, ne:I:lra :plarte 'capi:llllarle ;più
e:stel'na, con 1:a 11ea,}:i'zziazionedicollieg;am!enti
f onaltel,egrarfk:i:e di. ,colileg,amen:titelef!OOl,id
deHe f;raz,ioni di: Comune, diei quaM pa,rillBròpiù
tardi.

NoteViol[ lbenefici 13)1,118,popol,azli:oni Slafiaillna
apPOIrt,a,ti diagM :itmPlila,nti:fanot~1Iegr:aficico~
strluiti <COiifondi delil' Ammi'ni,stmz,ione dlelle
poste e deJ:1e te,1eoamuni,ca;zioni ,e ,col ,con;t,l1i~
buta dei Gamuni (:per le flraziollli di Comune
che nOn pOSIs>OIThObenefic:ilar,e die},}ia:1,egg1edi',l
30 .d!k,embr:e 1959).

II ,gr.aduali aJleg1ger.imenti della Irete aere,a
s:tataI1e, diiaill:ai dcai:t'd,at;i, rendonO' ISlempl1epiù
attua1i ,ed ,Ìimportan:ti ,l ,lavor.i ,suiÌ ,calvi t8!rrle~
s.rtl1i. I :più nat,evOlli ,pir:ev.I,sti:per i,lp,ras,s,imo
.eserciz,ia sono. i seguenti:

a) posla del 'caVia mter-urbano a bicappie
La Spezja~Sestri e rela.rtiV'e dir:amazio:ni;

b) èpruil1e a:llo ,studia !'impianta ,del eavo
Lece:e~Mraglile~MonteslaCJra (Kill.. 60 clil11Cla)e
del primo lot:to .de] ,cavo Eilllna:~Ca,lltagllrone
(tnel prog;mmma dei mig11,lOIl1amellltidelle ca~
mUlllli.cazioni 'll:eil'1e'zone depresse);
,

c) è prlervi:sta, nel prosls,ima ,es,erc:Ì'zio 'la,
s-istemaziiolIlle in eavo dèlMa,mte rtel,egIialfilCia,di
a:JJclune ,ait.rtà ~ come Mes,sIDlae R:oma: ~ oV'e
esis.tono lancora, ne1i1'lalbitato, pes,anti Hlllee ae..
l1ee. NelIlie 'Silstema:~iollli ISluddette ,si t,er:rà IC'OIll~
to 'delle Ifuture pr'erv,edilbl1i es.ilgenze per i1lser~
ViÌiz:ioteJJeoc ;

d) è p118'vista Ja posa di Uln .cavo a 1 bi~

cOP'P,i:atI1a i'iÌs:O'},a,di :Slahllla e 'l,'i'sa~a di FiU~

cudi, tria le isale di .Linosa, e di Lampedusa,
tra ,Lipa,r:i le N alpalli, tl1a Plall1aue La Mladdia:~
1ena.

Imoltl1e e I]n f'a:se di ,s,tudia UIll [)rogmmma
di miglior:ame'llto dJellile{)omU!niclaZiilÙn:~teleg;m~
.fiche 'OOln:lleplcc,olle :lsOl1<e,con lia ,posa di <e:a,v,l
teIefonki la bifCioppie lada,tti per camullli'caz:iOllll
illl ,alta freqwelllZia.

Nel prossima eserciz:io fmanziar:io s,arà
pl1ovvediuto lal potenzi,amenta deglli ,im:pi:antl
delilla staz,Ìione tra,smi,ttente di Cals:teil di De~
cima, del Centra radia nazionale deUe poste
e de:Ji1eteIecomUll1llca:zlÌ'onidi Roma e di qUleLli
del Centra .controlla emils,siol1li, illoncihè alliIa
costlrlU:zli,olllledeliIe r'el1at,ive ope,!'e mur:arÌie.

oNellqua:dro dil' tale attIvità melritano di e<s.~
ser,e posti in evidenza 1',alciQuis.todel terreno,
l'inizia delle ope11e per ,la er'igenda ,nuaVia ,S.ta~
ziane mdio di VIEmez,~a,e i numerosi adat~
tamle[1ti edm ,pier i1'!am,p:liameln:tae ,la "s,ilst,ema,..
z,ione dei 10lclalli,e dei! plilazz,a1i ,delllle antelllne
dei 'Cielntri radia di R,ama, Trieste, Messina
e P,alermo le de.J1e stazioni r:adia di Ancona,
Gilvita:v,eclc:hi,ae Croto'l1e.

Vino s:pelcdla~e,oon:sliderev'o}e pr,ogr:amma è
stato pr1edilsposto pie/r 1'Iammodm:'1llameln:ta ,dJel~
le ,a,ppa!recchiature rieetrasmittenti de1,1e stla~
zi.oni .radia detl1e isole minorI. Al fine dl mi~
gliora;re IUlltemormente i co11egamenti rladJilO~
teIegrafilclÌ di 'eme11g1eln:Ziatim Rama e ~e lc:i:t:tà
CiapoliUoghi di pil'ovinda" v€:l'rà lacquilslta,ta lUna

'llIUOVia,a;ppa,l1eclCihiatuirarioetmlsmittelll.te la 'ClOf~
'YleZ~OIll,edli lel'rod peri[ ,slel'ViZlio.terleoc,!il 'cui
coslto è IpirevootiVlata ,in 1ire 40.000.0.00 ,mircla.

Glli sforzi 'campQuti daJl' AmmÌini"stIiaziOlllc
per IUil1amaggiar1e effiaieillz,a dei servlz,i l1ad!i,o~
e~ettrici :da leSISla,dtÌirlettamente 191estliltd,!ollrtre
.che :peir Isod!dÌisfa:re I8ISlig;elllzledi eariattere IUma~
ni taÒa (vedi sla[vlag:ua'I1diladel1J.avi~ta umana in
marle), sono ,giuistificlati diaU:a nee:els,s,ità .di ,COir~
dspon:del18 falUemag1g;i:oI1irilchielsrbe dci !ser:vi'zi
stelSisi, ,ooe C!OOl:tin:uanlOa pervenirle specie ,per
quanto Idgualr:dla qu:er1:1:o r:addamar:ittlimo la iC:alll~

sia del 'conti[]'uo aumento diel 'navilgllio.

Disservizi e redami

Ha ,accennato lalla svolgimento dei .prin~
cipali s,ervizi,edara .onestamente nan posso
tralasciare un accenno anche ai disselWizi.
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Questi vengono nlevatI dagli organi p're~
posti aHa dirigenza e controllo o segnaliab
dagli utenti.

Ne'n'un caso e nell'altro si mtervwne
sempre nella ma,niera più .rapi,da e derfi,ni~
tiva.

!L'intervento può portare, a .seconda dei
casi, ,alla ,eliminazione della causa, ,aHa ri~
cerca e punizione del J:1esponsaJbile, o al ri~
saJ:1cimento del danno.

Comunque, debba f,ar p"Gesente che, se i
disservh~i esistono, es,si sono tuttavia eonte~
nuti m lImitI ragionevoli, lan~i ipiuttosto
bassi rispetto aH'enorme volume delle oper'a~
zioni e del traffico.

.In qualunque organiz'lazJ:One una pel'icen~
tuaIe di 'errore è sempre da pJ:1evedere e
spesso il disservIzio deriva da cause for~
tuite o ,estranee aHa Amministrazione delle
poste e dei teleg,ra,fi ed ai suoi operatori.

Nessuno immagina infatti quaIe lwga
percentuale di invii specialmente postali no'l
p08sa essere recap'Itata per indicazioni In~
sufficienti, 'errate, inintelbg1iibili.

ISi tratta di mdirizzi in cui manoa H no~
me della 110eahtà di ,destino, l'illidi'caz~one de]...
,la provincia, quando esistono località con lo

stesso nome, il nome di !battesimo in, 'caso
di omonimI; dI calligrarfie :incompren,silbili e
s:pessonon per imlpel'izia nel,lo slcrivere.

Il nome ,del mittente è quasi sempre omes~
so, Il ,che rende quindI impossibile anche la
restituziane dell'oggetto.~

,ogni anno circa 10 milioni di Qggetti ri~
mangono inesitab per queste ragioni, il ,che
fa scontenti senza, calpa dell' Amministra~
zione deNe poste e ,dellp. telecomunicazioll'i 20
milIom dI ute11tI fm mittenti e destinatari.

Molti oggetti e molti telegrammi 'Vengono
recapitati con ritardo, ma spesso non si tie~
ne conto che anche la mancata applkazione
del ;f]'\ancobolIo nella iposizione prescritta co~
stringe allo scarto dell'oggetto alJ'avvièl~
mento nOTma:le, ,e spesso si dimentica ,che
i1 :rita,rdo di -due ~iorni è stato c,aus<ato da
interposte festivItà.

!Comunque le segnalaziom del pubblico
danno sempre luogo ,ad indagini 'e quando
necessano ad inchieste condotte dagli organi
di ispezione provinciali o centrali, o addi~
rittur,a dagli organi di polizia. quando ne

ricorrono gli estremi. Ed anche quando le
indagini non <consentono risultati concreti
e positi;vri, :ciò non 'è da imputare a scarso
aprprOlfondimento deg1i' a1ccertamenti. Buona
parte dei servizi postali riflettono «invii ,>
indescritti, cioè non identifi.rcabili nel viag~
gio dal punto di partenza a quello di aI1rivo.
Oiò non signirfica,però, ~he i reclami e le
segnalaz.ioni allriguarda sono inutili. T!utt'al~
tra. In questo campo ,si operaintemgente~
mente, proprio in base ai reclami, pelI' ~a
legge dei grandi numeri, nel senso cioè che
tutte le ,segnaJazioni sono schedat'e con lo
itinerario teorieoe il l1ersonale interessato.
La .ripetizione dei .reclami, l.a intersec:azione
dene lipee dei peY1corsi e il ripetersi di no~
minativi ,consentono 110i l'i sulit,ati positivi
per inc1liividu.aI'le i «ip'Unti» iO ,i ,« responsa~
bili» dei disse,rvizi.

Le segnalazioni IstesEe sono quindi sempre
bene accette, perchlè <consentono l'8Idemp,i~
mento -completo dei doveri dell'Aiillmini'8tra~
zione e l'eliminazi,one l"1ieventuaii pecche or~
ganizzative o l'individuazione del personale
incapace o disonesto,

Debbo però iSlpecific.are che quest'ultimf)
caso è lass,ai infI1equente ,e ricordaI1e che spes~
so il ìamentato disservizio dipende anche o
esdusiVlamente da 'calpa dell'utente, come d:i~

menticanza, ,errate trasc,rizioni, i,r:.-d.kazi011l
illeggibili, sconoscenza di norme

IL PROBLE:MA EDILIZIO.

ILa nece,ssità ,e l'urgenza di costruire nuovi
uffici sono state da tempo prospettate, ed
in parte si è incominciato ad ovviarvi; ma
il problema :è veramente pond,eroso, ,giaechè
non ac<corre soltanto Iprovvedere ag'li uffiÒ di
nuova costruzione ma anche e sop,rattutto
fornire di sedi patrimoDiaJi 'quelli esistenti.

'T'aIe illecessità0he era soprattutto di de~
coro e funzionalità dopo la riforma delle
ncevitorie è divenuta ora, un vitaIe proh!e~
ma economico dopo la legge sullo sblocco
dei fitti.

Nè il problema è limitato agH Uffi,CIlo~
cali ma si estende aI1e sedi delle dIrezioni
provinciali dei cir,coli e soprattutto a quelle
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degli uffici di movimento di cu:i ho già de~
nunciato la precaria sitl}azionc.

N el piano gener.ale ,di risanam~mto dena
Amministrlaz,ione, del quale parlerò f,rla bre~
Vie, il probLema edi,l:izio è affrontatoradical~
mente.

Frattanto non si è tras<curato di fare tut~
to qu.anto i pur modesti mezzi messi a di~
sposizione hanno consentito.

Nel cO'rso dell'eserdzio, si è pr:ovveduto
a.l t:rasferimento di 48 uffici in locali più ido~
nel ,di proprietà dell'tAmm'i'nistrazione, e di
altri 253 111locali ugualmente Ipiù idonei di
proprietà privata. Inoltre ne'lle s,edi di 469
uffici 'sono stati ,eseguiti ,l,avor:i di migliO'rì.a
o :sOonostati ,fo~niti 'Duovi impianti fissi.

N elsettore delle costruzioni è in atto la
attuazione del 'piano .quinlquennale di Ipoten~
ziamento e di ris,anamento del patrimonio
immobiliare finanziario ,con i fandi del pre~
stil.to 'stipulato con la Cassa depositi e pre~
stiti.

La necessità per l'Amministrazione di ri~
sanare e di incrementare il p:mprio patri~
monio ,edilizio è col'legata sia all'es~genza. di
conferire ai propri servizi un continuo svi~
luppo, una sistemazione decorosa e funzio~
naIe, si:a ,a l1agioni e0anomidle in quanto po~
tràcosì limitarsi al minimo indispensabi1e
la ingentissima spesa per i ,fitti. spesa che
il previsto sblocco di questi non farà che ag~
grav.a:re.

Nell'esercizio in corr,;o sono stati fino ad
og,gi ultimati 42 edi'fki per un importo di

lire 1.008.300.000; risultano in costruzione
altri 84 edtfici pe.r un importo di lire 2 ml~
liardi 1<25.000.000, mf;>ntre sono sta:bap~
pr:ovati, edi p,rossima realrzzazione, altri 32
edi!fi1Ciper lire 1.1'59.'500.000.

Per H prossimo esel1cizio 1961~62 si pre~
vede il completamento di tutte le opere com~
prese nel programma di lavori alpprov,ato
glià in Consiglio di amministrazione e rife~

rito agli esercizi finam.iari 19.59~60, 196.o~61
e 1961~62" F,ra tali opere si presentalno di
ma'ggiorriJi.evo:

.la costruz,ione delle nuove siedi delle di~
rezioni provincia.li di Firenze, di IMilano (se-
condo lotto) e MO'dena per un totale di eirC'l
lire 3.000..000.000.;

la r1ealizzaziOonedi almeno lOedilfici dI
pOosta.~ferrO'v,iaper circa li,re 500.000.00.0;

la realizzazione :di numerose autorimes~
se <emagazZiini per i CIir:00lidelJe costl'uzio~
ni T.T., tra cui .di maggiore impOortanza
gli autacentri di Milano, N8.ipoli,Verona, Pa~
lermo, per dr0a lire 1.800.000.000e le sedi
per uffici e magazz,ini dei ,circaH di .Bola~
Igna, ,Milano e iBol1z,anoper lcilJ:1caHr.e 3130mi~
Honi.

L'importanza ehe il problema ediilizio ri~
veste per l'Amministraziane potrà ,essere me~
glio valutata se ,si considera la si,tuaziO'ne
attuale deHe .sedi e dei 100cali.

I servizi postelegr:afl)nki vengono esple-
tati i.n ben m.654 immabili (esclusi i Ipic~
coli manUlfatti ad uso dei servizlr di ,scamlbio
degli ,effetti postali, situati per la maggior
:pa,rte in amlbito !:ferroviar.iO') dei quali &0'10
657 sono patrimoniali mentre gli altri Bono
di propri,età privata.

A questo proposito si fa presente un g.ra~
ve p,mblema: è noto infatti che, ,cOonla
applicazione deIl:a legge 21 dkemlbre 1960,
n. 152'1, icon il 30 settembre 1961 cessera!l~
no gli attuali ,rapporti 'locativi, che, se del
caso, potranno 'essere ripresi su diverse ba~
si economiche.

{Saranno interessate 4.950 sedi, le quaIl,
logic,amente, in 'gran :p~,rte non po.tranno
essere spostate altrove almeno. immedi,ata~
mente.

Di canseguenza la spesa per fitti di lo~
cali a,ttualmente pY81vista in' bilancio. (ca~
Ipitolo 919) in lire Un mHiiardo !270 milioni,
dOViràessere incrementata di altri 2 miliardi
e 37 mi'lioni

La rkhl,esta della ~elativa sovvenzione è
stata già avanzata al Ministero del 'Tesoro.

,AnlcJhesortito.questo 'promo si avpale'sa ,qu;in~
di necessario ed urgente condurre a fondo
la po.litica, già iniziata, di tmlsferire le se~
dldegli uffici in edirfid patrimania1il.

In partico.lal1e gli uffici centmli 'l1isultano
attualment,e dilslocati in 119 immobili, dli Icui
9 patrimoniali, 5 in usogra.tuito, 5 p,rivati
in lfitto per il canO'ne annua di lir1e4,6.694..000.

Pee la :razionale sistemazio.ne di tali uf-
fi<Ciè stata ,già approvata la costruzione di
un apposito ,complesso nella zona dell'E.U.R.
per una spesa. presunta di circa 12 miliardi.
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La realizzazione de] progetto ha subito
in 'effetti qualche r:itardo ma ciò è stato
dovuto a!l fatto ,che si è presentata l'occasio~
ne di acquistare dall'I.N.A. un altro appez-
3amento limitrofo col quale potrà 8Is,s,e1'eme-
glio risolta la questione dell'accentramento
di tutti {gli uffiJcidella Capitale ,in una zona
nella quale saranno evitati oltre tutto gli
appesantimenti del traffico ,centrale citta~
dina che attualmente si verificano e che sono
stati spesso lamenitati.

,uattuazione dei programmi traciCÌa,ti è
induhbi,amente condiziolìata all'entità ,dei fon-
di che verranno stanziati allo scopo nei pros-
simi esercizi e alla possibilità di potenziare.
in uomini e mezzi, ,n servizio ottavo del Mi~
nistero, su 'cui g,rava il peso di sì ~ormida-
bIli problemi.

A questo punto ,dovrei 1l1trattenenvi su>1la
meocanizzazione e sull'automazione e sul1e
attrezzature del Ministero, confermando la
indislpensabilità dell'usare su la,rga scala la
meccanizzazione ,e l'automazione nei servizi
del Ministero, anche per adeguarie questo ,ane
v,eloci esigenZie del1a vita moderna. Io :non ho
che da rimettermi, a tale proposito, a quanto
ebbi già ,a dire l'anno passato davanti la que-
I3ta .stessa Assemblea, aggiungendo tuttavia
che alle realizzazioni già consegUlte altre im~
portalnti se ne sono aggiunte nel corso dello
,esercizio. e altre ancor:a sono in fase di
attuazione.

Si è proceduto infatti alla totale sosti-
tuzione delle 'cassette d'impostazione esi~
stenti ne:Ila città di Napoli ,con cassette di
nuovo tipo, Icome ho già dett01n principio,
e si ha il prolposito di estendere questo ser~
vizio ad ,altl"e grandi città d'Halia; nel qua~
dro dell 'integrale meccanizzazione del nuovo
edificio posta ferrovia di Napoli, è in fase
dI montaggio un grande impianto p,er lo
smistam'Emto semiautomatico dei pacchi.

Tale impianto occupa due piant del moder~
noedilfi,cio: :in quello 'superiore v;engono smi~
stati 1 pacchi in tr,ansito concolligegno de~
flettore ohe consentono l,a ripartizione auto~
matka in 4,2 destinazioni; nel pianoinfe~
r:1mrei pacchi diréti a1Ladttà 80no smistati
in 21 zone di -distribuzione.

Pure nell'edilficio di N apoIi posta ferrovia
p in corso Il montaggio di due speciali mac~

chine per il trattamento della corrlsponde'l~
za, la prima delle quali ,provved,e alla s<epa~
razione degli og1getti suddividendoli in tre
categorie: campioni e oggetti v:oluminosi,
lettere di grande formato, lettere di for~
mato normale.

La seconda macchma provvede al raddriz~
zamento delle lettere ed alla relativa bol~
latura.

Infine, presso due UffiCIprincipali di Roma
è in corso l'esperimento del recapito moto~
rizzato delle stampe. Il servizio è SIVOUOin
un ufficio, 'per mezzo di motofurgoncini e
nell'altvo per mezzo di :autOlfurlgoncini.

Gli agenti che VI &ono addetti eseguono il
recapIto delle stampe voluminose pesanti su
itinerami ,chesono costituiti dal ,raglg1rurp'Pa~
mento di tre o quattro quartieri di portalet~
tere a seconda deLla mole di lavoro. Ai por-
taletteI'e 'resta affidato Il l~ecapito della 'cor~
rispondenza €Ipi'stolare, dei Iquotidianie de'lle
stampe di piccolo formato.

Se l'esperimento. come si crede, darà buo~
r..i risultatI, ,esso sarà esteso a ,tutti gli uf~
lfiei di recapito dei grandi centri.

'sempre al fine di ,a,deguar'e i servizi alle
più Uirg1enti necessità imposte dal crescente
volume .del tmffico ,e dalle complesse eisigenze
dell'utenza. l'Amministrazione ha Ipredispo~
sto, nei 'limiti delle sue modeste possibilità
di hilan::;Ìo, U11piano per l'all'modernamento
del1e attrezzature e del meZZI strumentali
per migliorare If' funzionalità dei servizi e
h-condizioni di lavoro ,del personale.

Que.sto piano rigual1da l'acquisto dI car~
relli. Invero per il trasporto del1a corrispon~
den~a nell'interno degl,i uffi.ci sono in uso del
carrel'li r,eg'gisacco nonchè dei ,calr:r:elli tricl~
elI da dare in dotazioD~ per i servizi di pro~
cacciato; l'acquisto di 3.000 basculette Ipe-
sapacchi e ,di 3.000 bilance pesaletter'e COll
tariffario posta; l',acquisto di cassette di im~
postazione per dotare di esse anche i pic.coìi
oentri, le, 'con le <cassette di impostaz,ione, le
macichine bol1atrilcie le ma,cchine ,elettridhe
per l'arc,ettazione r,a/pida dei versamenti in
conto cO:rlrente postale; e con queste ,anche
l"aoquisto di macchi-neM ca1colo, al fine di
porre ,gli uffici in grado di soddisfare sem~
pre meglio e più rapidamente le crescen.ti
esigenze ,della società.
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In applicazione della legge 27 febbraio
1958, n. 119, e del elecr'eto interministeriale
del 31 luglio 1959, l'Amminist~azione dovrà
provvedere alla fornitur:a gratuita della di~
1\'1Saunirfmme e di indumenti di l,avara al
p~Tsonalecui spetta in virtù della 'Citata
legge.

Quest'O problema del ve.stiario èun 'p.ro~
blema di grande importanz,a, che non T'iguar~
da ,salo il decoro dei lavor,atori ma che è an~
che argomento qualche volta di polemiche
per la sua idoneità e 'la qualità della stoffa
e per altri motivi. ,

I serv,izi competenti .sono già stati solle~
citati a dare a Iquesta :questione il massimo
delLa loro attenzione. PeT eliminare ogni di~
sèussione bisognerà poi ,che l'Amministra~
zione .provvedaall'aClCf!ui'sto di almeno 160
mila salcchi di va:rio tipo per far fronte alle
esigenz,e del'l'aumentato traffico e all'aClqui~
sto di 250 mila, :saicchi già in sostituzione
del dispaccio speciale imcarta; e bisognerà
infine p.rovvedere, per l'eserclziio 19,61~62,al1a
spesa di drca 1 miliardo per l',adeguamento
degli uffici postali e telegrafi<;i da mettere
su un piano di ammodernamento; ,ecos,Ì si
clovJ'à provvedere alla fQrnituradi stampati
postali e telegr,aJficie alle speSe di gestione
e riscaldamento per gli uffici locali e agenzie.

Naturalmente tutte queste spese sono 1i~
mitate dalle disponibilità di bilancio che, per
quanto riguarda ,questf ,acquisti, non sono
certo sufficienti.

Tuttavia nlel .conflitto tra la necessità di
dare agli uffici di tutt'O fIMini!stero una si~
stemazione razionale e modern.a e i limiti
impostielal bilancio, .ci proponiamo di stare
nel giusto mezzo onde cercare di a.rmoniz~
zaIle le ,contrastanti esigenze.

N on sarlei completo nella esposizione di
questa prima pal1te del mia dire, se non fa~
cessI cenno. lal f;atto. fiLatelico.

I filatelici del no.stro e degli !~ltrui Paesi,
nella 101':0vasta gamma di commercianti, di
collezioni,sti. e di ,amatori, eriano tranquilla~
mente intenti ai loro <compiti, Iquanda la loro
tranquillità fu turbata dalla ,comunicaziane
che nel francobolla da lire 205 .ro.sso~violaceo
messa ,in vendita dalle direzioni provinciali
il 3 apriLe ultimo scorso, in occasione del
via;grgio del Presidente della Repubblioca nel
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Perù, era stato riscontrato un erro.re nella
definiz,ione dei call1fini del Perù, in qu.anto si
era omesso di i,nc1udereil territorio di forma
triangolare che prende il nome di Ria delle
Amazzoni, e che pertanto esso veniv,a riti~
rata dalla circolazione e sostituito contem~
po.raneamente con un ,altro.

Il provvedimento. fu presa la stessa sera
del 3 aprile, ai sensi e ,per gli effetti di cui
al1'articalo21 del Codice po.stale a!ppravato
con regio decret027 febbIlaio 1936, n.645;
contempol1aneamente, per evi,tare che cùlaro
i ,quali avevano. acquistako il giorno. 3 aprile
i f:tancoboIli errati e aivevano ,affrancata con
quei fr~ncobolli,in moda che pervenissero.
a Roma il ,giorno '6apriJe per la timbra~
tura con il bùllo del volo specia'Ie, in 00rTi~
sponelenza del vollO del presidente Gronchi,
ricadessero sotto .Ie sanz,ioni dell'articola
244, :parte I, del Regolamento., si .provvi~
de la :far sostituir:econ fT'ancobo.lli rego~
la:r:i ,!'iaffrancatul1a pl1ecedentemente fatta cOon
fl1~ncobolli riti:mti d~lIa circolaz,ione. Que~
sti provvedimenti scaturenti da precise di~
sposiziani di legge diedero la stura a pro~
teste di sindacati, di amatori, di 3emp1ici
citta,diniedella stes,sa stamp.a che lamen~
tavano 'che il ritiro dei francobolli avesse
favorito una vera sp~culazione, pel'chè i
privati e i comuTI1eIlcianti che av<evanoa(jqui~
stato subito il giorno 3 aprile il fra:ncOIbollo
di eui tmttasi lo ,av<evano messo in vendita,
app,rofittando del f,attoche ne era stato poi
disposta H ~itiro, la pl1ezz,! esorbitanti.

Devo qui dire, come ho già detto .rispon~
dendo ad alcuni onorevoli colleghi cheave~
vano interrogato i,l Ministero, che non con~
sta che vi sia stata lma vera e propria or~
ganizz.azio:ne di specuLazione o di speculatori,
e devo inoltre smentire tutte le insinuazioni
di illecito relative a quelfepisadio, sia nella
fase della :stampatura dei franca bolli sia in
quella della vendita.

(Si può qui tranquill:amente affermare tut~
tavi,a che in effetti :alcuni ri'lendito.ri,venuti

in possesso dei francobolli acquistati nel pri~
ma giorno eli vendita, Ti hanno messi in eom~
mercia a prezzi davvero ingiustiJficabili 'daI1~
,do e:sempiodi cupidigia anche in IIegime di

lihero meIlcato,
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Ma, cOlmeho .detto, deva ripetere ehe simili
fé:tti sfuggono alla competenza del Miilliste~
l'O delle poste e delle telecomunicazioni e pos~
sono inter,essare Il campo commerciale e di
riflesso il mlsco attraver:so J sUDi argani.

N è 'Pl'<apIOisl~lhi'1e,come dia ,piÙ prur,ti si e'!:"a,
l'ichl,esto, di rime:tiÌJe're ,]nr vendi'ta ,iil fr:a:lliC:o~
boUo ritJ'rlato come non emesso e 'Pl'!iVDdi va~
1011epostale perchè non so'1onon si sarebbero
,rvitate le speculazioni, che probabilmente
sa'relbbe.ro dIVenute di ,gmn lunga Ipiù nu~
merose, ma sj sarebbe fatto cosacantraria
aidispostri di leg;g,e'e di' v:iioJaziÌlOillleal pr:ilnei..
pio di non teneI\e in circalazione «docu~
menti» con rappres,entazJOni figuy,a.tive er~
late.

Del resto el~l'ori nella stampa del franco~
bolJi ne sono avvenuti in ogni tempo e [1;on
hanno mai prodotto lllconvenienti trann~
quello di far aumentare Il prezzo del fran~
coballo (poichè si fa anche la mostra del
fr.a,ncobollo sbagliato), se questo è un incon~
veniente.

,Ma dell'epIsodio non mi sarei occup'ato
davantI al Senato, se ciò non mi desse modo
di precisare che, pur nDn ignorando nè il
Ministero nè i cittadini .che il commercio
dei francobolli per collezione costituisce un
aspe,tto notevobnente rispettabile dell'atti~
vltà ,economica ,odierna, che è sog,getto sol.
'tantro ana !,egge .della drOlll1arn:da,,e :deH"of~
ferta nel libero mer1cato, il Ministero nan
può nè deve occuparsene.

Infatti bi,sagna che sia chiaro nella mente
di tutti i cittadini ,che i francoboHI sono soì~
tanto il mezzo normalmente prescritto per
il pagamento del'le tasse dovute per il tra~
sporto e per il recapito deUa oorrisipondenza
all'inter,no e all'estero.

Ciò risulta in mO'do'non eqluivoc,o,InIOnso,lo
da una antica e ,costante interprietazione
deUa mat'eria. ma specifkJatamente da una
disposizione 'contenuta nell'articolo 30 del
Regolamento di esecuzione dei titoli primo e
secando del iliiibro I del Oodilce pos't8,jl'eap~
provato con regio decreto 18 aprHe 1940,
n. 689, dave è detto che l'Amministr.azione
delle poste e delle telecomunicazioni emette
francobolli aJ fine di consentire l',affranca~
tura delle <c:ornspondenze.

Tutto quanto avviene attorno ai rfranc(J~
bolli per paSSIOne dI filatelia, per desiderio
di lucro, per cOIll1melrcio di dIVersa natura"
ò fuori dei compitj di istituto delle Poste e
delle telecomunicazioni, salva la facoltà ad
esse s!pettantl a norma del:l'artlcolo 240 ~

parte I ~ del Regolamento di far visitat'e

le rivendite autorizziate di francoboHi al fine
di accertare l'adempimento o meno da ,parte
del rivenditori delle norme dI legge ,che re~
golano la materia.

Eoco perchè sin dal 1" ma,rzo 1954 con
d eCl:pe.todel IM~ni,gtI1Odel tempo :nalll sOlliò si
,provvedeva ,a d1i'udere l'ufficio fiJIa:teilli'oo,che
Slln dal 1891 'CIU'f:a'v,alla venditla Iper ,coHez'ionJl
eli francabolli 'clessati di 00l11S0,ma, propr.JO
per 'non 'aver illllE!il1te,a .che f,ar'e ,oolrcoon,mle'r~
60 dei frlalnciobolllii, si d.av,a dl'Srposli'zlilcmiper
r al]ena~ionle dei v,a,1or1l.postari fuori 'corso
cessa!ndo così dirun'e~pl1c;al1e un sery;Ì'z~o non
mti t,uZliIOil1iaJ.e.

Cl:Ò Chl8.lralllliente detto, aggiungo che è 'aln~

cora sospesa ogl11 decislOne circa La sarte
deUo ,s,tok dei vecchi franoOlbol1i in igiaJcenza
l,ressa Il Ministero.

Posso ,però ,assliou:~are il Senato ,che, eSlau~
J:j,te alcUinl8 'illldii:S/pensabiH ,mc,omben:oe, di

prossima soluzione, il Governo prenderà la
sua deicisi'O'ne sulla sorte del1a stok ri'a:ff'er~
mando che, ,purtenendo presentI gli interessi
deUe ,cate,go.rie, laddove essi non Icontrastino
con ,l'interesse dena [Stato dhe ,in materia è
p:reminente. tralttandosi di un hene patri~
moniale, la questi:one sarà ,I1ilsolta oon un

sensO' di 'equità e di ,giustizia.
Ci dobbiamo ora oc,mpare del bilancio del~

:'A,zienda per i servJzi telefonici.
Il bilancio di previsione dell' Azienda di

Stato Iper i servizi te1efonici per l'esercizio.
finanziaria 19611~62 prevede in parte ordi~
naria una entra:ta di lire 42 756 milioni, con
un awmento di lire 2.331 milioni ris,pettoal~
l'entrata dell'esercizio pre'cedente, ed una
spesa di Ure 34.859,5 mi1hm:i. L'laViane:o della
gestione, abba:s,tanza cospicuo, rag'giunge la
somma di lire 8.1:66,5 milioni. pari al 19,1
per cento del tata1e delle entrate ordinarie.

L'aumento deUa spesa, ,che d'Ia:1tfla 'P'aiflte t>
bilanciata dall'a~mento dell'entrata, mantie~
ne piressochè invariate le percentuali delle
sIngole voci iillcui 'ess'a Sii l1ilpa'r'tiisee. Si
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nota infaUi che le spese di pe~sonale rap~
presentano il 29,7 per cento del totale oontro
il ,30',017per cento della previsione d:e11'eser~
cizio 1960~61, 'e le spelse di gestione il '51,1
Iperc8'nto contro .il 49,73 per cento dieQI10
stesso esercrrrzÌiop,recedente.

In parte straordina,ria gli stati di pJ:levi~
sione dell'entrata e della spesa sono ìbilan~
cialti nella somma di Urp. 15.455.644.450 che.
posta a raffronto con quella prevista per
l'esercizio finanziario 1960~61, se'gna un au~
mento di lire 1.812.852.843 pari all'1l,,6 pe,r
cpnto.

Se si tiene presente che l'av:anzo effettivo
com,prende, oltre al mero avanzo fina:nziario,
anche la parte dei prodotti di esercizio 'che
vengono utilizzati per lfinanziare le spese in
oonto capitale, costituite da lire 12.2.05 mi~
lioni circa, si può dire che il pl,esumibile
:pmfitto de.Ha gestÌione sarà di }iilre 20.372
milioni ciriCa.

I risultati .confortanti della gestione han~
no reso possibile l'inizio di una politica ta~
riffaria ~che indubbiamente ,avrà ueH'av~
ven:Ìr'e .ulterÌiOlI'li,svi!lUPlpi:~ inlteSla a ridurr~
il costo dei servizi resi dall' Azienda in cam~
po nazionale ed in ,campo internazionale.

ISi >è provveduto pertanto:

con effetto dal 10 ottobre 1959 alla abo-
lizione dei due ma:ggjori scaglioni ta,riffari
da 800 a 1.000 ,chilometri ,ed oltre 1.000 chi~
lometri ,fissando una tariffa unica per le co~
municazioni oltre 600 .chilometri; ,alla sop~
pressione delLe ,conversazioni con qualifica
di « urgentissima» eliminando la relativa
sopratass,a ;

con eff'etto dallO iaJpl'lHe1961 ,aid lun',UlI:te-
deme ,ridiuzìÌicme ,diel 10 per cento dJe~e ta,...
:riffe de:! 10 ottobr.e 1959 I.imitatlaill1lente a
queJ~e()lltre lÌ 400 iChi!lometri, cioè il1e1]abi:veal
teaiffico svol,to qUlalSiie'sc1usiv;ameil1te SUli c.ir~
.cuilti' dell'Azienda;

aH' alubidpo deHa riduzione de}'La rf;;a;rif-
fa nottUI'Illia (5'0 per cento) dalIte ore 1 alle
o.re 23;

ad 'aCl00:rdi in oorso di peUfi€lZ\~olruaJll1elll:to,
per la ri,duziane deUe tariffe internazianali
e ,pe'r considerare, nei riguardi degli Stati
non cOnJfimanti,zona vni1ca l'intero territorÌ3

.

nazionale, ai fini della tassazione.

In particoIare,sul'le passibilità di ridurre
l'onere delle tariff.e internazionalI si rivol~
gono gli studi e Igli sforzi, giacchè la facili~
tazione dell'uso del telefono nei rapporti con
ullenti delllIe,a1ltreNazioni iPortJeflebbeIllotevo~
11 giov,amen:ti allLa ,l'Iaipidità ,e ,aliJJa,IPOIS:Sl:biilittà
stessa dei commerci e degli scambi e sarebbe
di 'giovamento econfortG per il colleg;amento
~ lo s.cambia ,di notizie fra le faJll1'ÌgHeed i
nostri emigrati dei quali ormai .e,sistono gras~
Sf: camunità in un gmn numero di Paesi.

I SE:RVIZI

Il ,'Jer'vizio telefonico

Le ragioni del favarevole andamento della
gestione vanno anche rkercate nel fatto che
la richiesta di servizi telefonici interurhani
cantinua ad aumentare in misnra notevole,
il che costituisce indubbio elemento. ,positivo
e promettente tanto D.ei rigual1di della sa~
llità della gestione quanto come ilndice di
crescente sviluppo economico e sociale del
Paese.

Ma va chiaramente detto ,che la media di
utilizzazione dei circuiti nena Tete interur~
hana si aggira intorno ane 3.200 unità-mesI!
con punte di 5.000 unità, mentre, ,come è
nato, anche ,attraverso ponderati studi 'can~
dotti in sede internazionale, tale utilizzazio~
ne non dovrebbe in nessun caso superare le
1.8'00 unità circuito.-mese.

L'estrema elolquenza ,di tali cifre chiarl~
sce senza possibi'lità di dubbio i motiiVi delle
attese che molti lamentrtno ed alcuni difettl
di qualità ,che si 'riscontrano talvolta nelle
camunicazioniteiIeifonkh~.

Questa obiettiva situazi'one ,di fatto ha
reso necessario il ricorso a modesti gmduali
ampliamenti e perfezionamenti degli im~
[J~a:nti che però, appena posti in operra, v:en-
gono jmmedi.atamente assorbiti dagli incre~
menti di traffico.

Per pvovv:ede.re, una volta per tutte, ana
.so}.uzioue di <un IpJ:'lob1emaclle, se tmtta,tJo
COiniOC'cl1i,omi,ape iO'con mezz.i ilniadeguati, è
destina,to a trascinarsi nel tempo con grrave
pregiudizio deIIo rStato e dell'utenza, l'Azi,en~
da di Stato iha provv,eduto, ~ome il Senato sa,
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alla redazIOne di un piano dI potenziamento
il cui svilu.ppo è previst,o in 5 anni, distinto
iri tre fasi da inte,gr,arsi l'una con il'altra.

Nella pdma fas,e saJrà completa,ta la strut~
tura della l'et,e primaria potenziando i col-
legamenti esistenti che raggiungeranno la
cifra di 15.000 ci~cuiti.

Nella seconda sarà costruita una nuov,'l
grande arteria di traffico Roma~'MHano, sa~

l'L esteso il servizio di tele:sel,ezione e sara:n~
no portati a 20.000 i circuiti disponilbiIi.

Nella :te'rza S1aranno costruite una nuova
arteria di traffi,co tra Mestre e Trieste ed
una tra il continentè e la Sardegna, sarà
ancora pIÙ esteso il sen7,izio di telese}ezione
e saliranno a 26.000 i dl'cuiti.

Per ra'ggiungere tali fini, abbiamo chiesto
a1 Parlamento l'autorizzazione a ,contrarre

con ,la ICassa depositi e prestiti un mutuo di
lire 100 mihardicon i ,fondi de'i conti cor~
l'enti ,postah, dia rl1palrti're 111 sette esercizi
finanzian

Nel rmgraziar,e il Senato che ha autoriz~
zato tale mutuo, c011lfido ohe anche l'altro
ramo dellPrurlamento, ,rendendosi conto .delLe
inderogabili necessità di procedere al defi~
nitivo assestamento dei telefoni di Stato,
vorrà ,soHecli'tamente lapprOVal'e 1i1d:isegnlO di
lelgge, .ora al 'suo esame. È da prelVedere ehe,
una volta ottenuto 10' stanziament0' dei 100
mi,li'ardi di lire, potrà inJ00ntrarsi qualcihe
diffico~tà .pe'I' la mpida ruttuazi'Olne deil Ipila;no,
'soprattutt0' in 'considerazione de] fatto Iclhe
solo pocm.eindustrie na'zjonali aventi ade-
guwta ,g,peclalizz:azi1one sono in gr.ado di for~
nire i delicati e camplessi equipalg.giamenti
di telecomunilca'zioni.

Questa considerazione mi dà modo di se-
gnalare al Parlamento l,e eOlldizioni di Iqua~
si monopolio in ,cui .a,gi:scono le industrie na~
zionali del settore, e la necessità di creal~e
nuove industrie, per ottenere qualitativa~
mente. quantitativamente e per p~ezzi, c'on~
diz'ioni migliori. E vano sal'ebbe il ricorso
ai mercaties,terl, solitamente e so1i:damente
affiancati ,alle nostre industrie, e ,che, anche
senza di dò, rendteir,ebbero :più ,acuto il 'pl"O~
bl,ema dell"c<c'cupa~ione deHa malllO ,d'op.e,r.a
itaM1arna.

'Questa non Heta prospettiva ha reso ne-
cessario distribuire nel tempo le commesse

o ,accettal~e termmi di consegna abbastanza
prolungati, che potrebbero subire ulteriori
r:nv1l nel caso di agitazioni o scioperi del
personale deH'induskia.

A questo inconveniente si è mtanto ,posto
'almeno 1ll prur:te ripa.mnpaJDte'l1ido lil lpiilano
'in tre suc'ces.sive fasi, e si oercherà ancor;l
di limitarne le sfavol'evol1 conseguenze me~
dla.nte una opportuna azione intesa a ridur~
re al mass,imo i termini di consegna ,e a
dIstribuire quanto più possibile i ilavori e le
fornitul'e fr,atutte l,e ditte qualifieate che
saranno, senza distinzione akuna, invitatp
a partecipare alle .gare.

,L'operosa attività dell'Azienda dei tele~
foni di IStatO si rileva altresì da quanto essa
ha fatto e fa per i coHegamenti telefonici
delle f,~azioni, disposti d:aHa legge n. 1215 del
30 ,dicembre 1959, che proroga e modifica le
pl'lecedenti disposiz,ioni in mate~ia ,ed in rba~
Se laHa quaLe lo Stato, e per esso 1'Azienda,
si è addoSSiato Ullia prurte degli oneri già a
carico dei C'omul11. Difatti nell'eseI1c:izio in
corso è stanziata l,a somma di hl1e 1.700
miJioni con la quale si pl1evede di lese,guire
cina 1.400 collegamenti, mirlle dei quali so~
no già disposti e in corso di esecuz1ione.

Nell'esercizio 1961~62, viene 'stanziata la
ulteriore somma di lire 1.500.000.000 (ter~
za delle sei quote). In tal moda la somma
c<omplessiva destinata al ;finanziamento' di
tali lavorI raggiunge 1'ammonta~e di li<re
14.100..0.00.000 I

ICon oomp,rensibHe sensa di soddisfiazione
annunzio al Senato ,ehesono ben 9.971 le ,fra~
zioni ammesse ai bel1'eficidel coneg~a!ffienta
telefomco eon spesa a carico dello !Stato; e
che al 31 marzo 196'1 in 9.475 di esse 11
co]]egamentoera funzi'onante o Ìin corsa di
realizzazione.

Stanno ora affluendo nuove domande 'e si
stanno aocertando iIluovi casi di frazioni da
'ammettere ai benefici di cui sopra. 11l~
fatti, con la recente 'legge 30 dieembre 19159,
n. 1215, è stato esteso alle frazioni aventi
una popolazione di 200 ahitanti, distribuita
entro 2 chilometri di diametro, il ,diritt.o al
ccllegamento telefonico a tatale carico dello
!Stato. Numerosi gruppi d.i abitanti, finora
completamente isolati, potranno. essere così
collegati col telefollio ai centri abitati.
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Nel prossima esercizIO SI prevede di potel'
T'ealizzafle circa 1000 nuovi 'é:'ollegamenti. Le
,palilficazioni costruite ed i circUIti posati
a questo fine, saranno, successIvamente, ce~
dutiaUe concessionarie (enan fa:mnno,
quindi. parte della rete .st,atale).

,Sarà dato, pOI, un sensibHe incr1emelnto
aHa ,realizzazIOne del co:I1egamento telefo-
nico dei rifugi di montagna mediante lo
impiego, in malti casi, di « pont,i r8Jdio» ma..
nocanali,

La leg.ge 30 di'ciembre 1959, n. 12'15, pr'e~
vede 'stanzi:aIIllJenti ,per collegamenti deUe fra-
zioni [fino ,all',esercizio 1964-65. Tuttavia no!!
ho mancato di :f':afle esaminafle l'eventua-
lità ,dIi,ùn aumento de,gli stanzil:8Jillenti stessi,
e di una proroga della legge o di una diversa
distribuzione dei :fandi.

Inlfatti. pflemesso che ara ,i due terzi delle
somme stanziate dei!:fuono esseI1e desti'nate al.
l'Ita1ia mer!idioniale, per -il diverso .sistema
di Iraggfluppamenta delle popalazioni in que]-
le regioni ,e c.ioè per Il f,atto ,che la p'o,pola~
zione rurale :è pIÙ sparsa, si sta verificando.
11 fel11'omeno deUa scarsità di frazicmi 'aVientÌ
il requisito dei 200 abItanti prescritto, tanto
che si rischi[a di non poter impiegare 1e som-
me stanziate ,in bilancio p1'Opria per l'obbJi-
go. della citata riserva.

;Sarà quindi perlameno ne,ceSSa'rlO provlVe~
dere alla modi.filca dei requisiti [richi'esti dalh
legge per ottenere il icol1egamento e in tale
sede verrà anche studiata 'l'eventualità dI
maggiari stanzi8imerrti.

Un correttivo della situazione potrebbe
consisteve nel mantenere fermo l'obbligo del.
la util.izzazione degli stanziamenti. cosÌ come
ora, :in 2/3 e 1/3 ma impieg8indo i 2/3 a
favore deHe zone depre'sse e 1/3 per le nOil
de,presse :e ,riducendo, :per le depresse, da
200 a 100 il nume.r:o minimo degli 8ibi,tanll
~ich:i<esti. Un tale nuovo orientamento con~
sentirehbe, nel tempo, di dare il te'le£ono ad
altre iCiI1ca 10.000 località, con la oCOOrrell'Zia
di nuo'Vi stanziamenti per circa 12 miliardi
'in più anni.

Istituto superior"f? delle Poste e deUe bele,co~
munieazioni. ~ Per quanto concerne l',wtth.cità
s'Volta dall'Istituto superiore delle poste e
dellete1ecomunicazioni, essa si suddivide iill

due brallche ben distInte: l'una operante nel
campo del'1a ricerca sCl8'ntifi,ca e dell'istru-
zione professionale, l'altra nel campo dei
coUaudl e della ,consulenza tecnica.

La vastità e la complessità d.i tali attività
nan permettono in 'questa sedie una es,posi~
zione ,dettagliata. Oercheirò pertantodlil daTe
una visione panor,a:mica dell'o:pem svolta e
da svolgere .specie nel settore d:emattività
didattica, che è forse la meno app,a1:~iscente
e meno nota.

Essa è pril1!cipalmente riv'olta alLa forma-
zione, aggIOrnamento 'e ~pec.iallz,zlazimlledel
per.sonale delle due Aziende del IMini;stero
deLLe'poste e ,delletelèlcOIlllunicazloni al fine
di. assicurare una certa Idj'sponirbi'li,tàdi per~
Banale prof.essionalmente qualìfioato. Nel
1960 tale attività è stata in0rementata da
innovazioni introdotte in al,cuni dei oorsi
di ;specializzazione che vengona normalmente
svolti in ogni anno !aocadJemico. Il corso di
specializzazione in t.eIe,comuni.caziond .si è
,infatti ,arri,cchito d'i una sezione dedl[cata ai
«controlli automati,ci e calcolazioni» (ila
prima sezione :è riservata alla speci'alizzà~
zione telegrafonioa e radio).

lL'iniziativa, dovuta all'importanza sem~
pre crescente della automazione neUa vita
moderna, specie nel settore industriale e
in lQuello dei servizi ,pubblic.i e privati, Icon-
rf,ortata dai prezllOlsi :suggerimenti di scien~
ziati, doeenti e tecnid, ha ,riscosso un lu~
sin~hieroQ suocesso in quanto nume,rose ,sono
state le iscrizio.nie notevole l',inte~esse degli
'allievi ai nuovi .Ìnsegn8Jillenti

'È stato ultimato ~e[centemente :il primo
tv.~no ,del corso di formazione per consigÌieri
amministl1ativ.Ì. Slempre nel 1960 si è provve-
duto ,ad ,1nvi,wrea1cuni funzionari dell' Ammi~
nistrazione deUe poste e deUe teleeomull'iea~
zioni p'I'!essoIIstituti universitari a1lfine di s~
Igui~e dei corsi di perfezionamento in scien~
zeamministrative eld un 'corso di rnetodolo~
:gia statistica per r:icercatori.

'Pe:r quan'to0oncerne i cursi d'istruzione
media e quelli di quaI1ficazione ,professionale
sono stati svolti i sleguent.Ì corsi:

corso pier operatoI1i di stazioni ,ampli~
,ficat~ici del cavocoax (34 allievi);

corso ple,r ope~atori di ponti radio (19
allievi) ;
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corso per meooanilci delle officine teJe~
gra:tkhe (-22 allievi)

È stata poi svilu,ppata l,a collabo~azione,
già proi:lÌcuamente iniziata da molti anni,
c.on altr,e Amministrazioni ed Enti pubblici
cui 'l'Istrtuto dà il rcontmibuto di una esp~~
riernza derivantegli da oltre 50 anni di atti~
vità intensra ISono da segnalare al rirguardo
due corsi di, istruzione per olpemtorJ di sta~
zioni amplirficatrici del cavo coassiale ed uno
per operatorI dI ponti mdio, ambedue de~
stinati a sottufficia1i derlle Forze Armate;
unco~so bienna1e di speciaMzzazione di elet~
tromca per ufficiali delle Forze Armate e
'laureatI 'cl'Vili. indetto dal Comitato per Je
telecomunicazioni del Ministero della difes,a
e sotbo l'eg;ida del <C.N.R., con l'attiv,a colla~
bOTIazione dell'Istituto stresso; un corso in..
formativo e di aggiornamento per insegnan~
ti di istituti teccnrid industr:irali, a rirchiesta
e per conto del \lVIinistpfo della pubblka
lstruzione.

L'attività che ,si pI'evede dI ,svolgere nel~
l' esercizio 19r61~62 comprenderà il ,s,ercondo
turno del corso di formaz,ione per cOllisiglireri
amministrativi, che lavrà i,nizio nel prossimo
mese di seUembre,col'rSo desti:nato ai vinci~
tori dell'ultimo 'Concorso .a 200 postI neJla
qualirfirca iniziale del ruo~o della ,c3.irrÌrera di~
rettiva del personale ,amministrativo.

SempTIe dur:ante questo ,esercizio v,er~anno
tenuti ,alcuni corsi di istruzione medi'a e di
qualifk~aziOinE1 prrofe,ssionalre e preeisamente:

a) corsi di istruzione per opemtori di

staz'ioni ampl~fÌrCatnci del cavo coassiale e
dei ponti rradi,o;

b) ,corsi di irStruzione per dirigrenti tec~
nicI di centrali telergrarfiche e centrrali telex;

c) ,corsi di jstru~ione per meoclanici di
officine t,eleg1ranche;

d) corsi per sottufficiali de'lle Forzle Ar~
mate destinati a,gli impianti militari di tele..
cOImunÌrCaz,ioni.

Oltre i predetti corsi per sottufficiali dene
Forze Armate è da ,Slegnal.are che ,saranno
tenuti, a richiesta del MinisterodeHa pub~
blicla istruzi.one,altri bre'V'i cors,i infnrma~
tivi e di 'Rg1giornamento per insegmanti di
istituti tecnrire:i industri,ali aventi' .sp'ecia:liz~
zaziom in elettronirc,a e in tel,ecomunirCazioni.

6 LUGLIO 1961

L'Istituto eontinuerà inO'ltre ad ospitare
il C'Ù'fSObiennale di specializzazionre erlettro~
nka Iper uffidali ,delle Forze Armate e lau~
reati civili.

Servizi z.n ciO'rw:es,sionesocietà tele[orniCrhe con~

eresrsiona,rie

Occorrerà ora rpa,dar,e dei serVIZI in con~
cess,ione 'e delle Società telefoniche ,conees~
sIonalrie.

A seguito del rinnovo deUeconcessioni alle
cinque società telefontche i progmmmi di
ampliamento e pnterrziaanento degli 'impiran~
tl sociali, :sottoposti all'approvazione di que~
sto Ministero, fiamma :avuto iniz:io ne},J,a pri~
mavera del 1958 ,con risultati apprezzabili.

Infatti dalla, .:t'medel 1958 aHa ifi,ne del 1960
sono stati aUa,crciati 7,97.000 nuov:ia.bbonati
ed instaJlati ci!lca 1 milione di nuovi .arPp'a~
l~ecchi.

Questo pOrrta a stabiHre ,ehe il 31 dicem~
bre 1960 si ,avevano in Italia 3.057.645 ah.
bon:ati e 3.860.824 apparecchi.

Il tmffico interurbano svolto dalle ISoeietà
concessionarie ha rargJgiunto nel 19,60 un vo~
lume di oltre 36r3mi'lioni di unità di 'servizio
per il 58i6 Iper cento in tJele'selezione.

Sempre inell'anno 1960 ,sono stati ,inlstal~
lati oltre 335.000 nuova ,numer,i di ,centra\i
uvbane a sistema automatÌrco ,e ,Sremiau:toma~
tilco e ,sono ,stati posati oltre 7,90'.000 dhilo~
metri~'eoppi,a di cirouiti urbranila cui c'O!nsi~

st'ell'za icomples:s'i,va !ha rag1giunto uno ,svilup..-
po di 16.:115'4.>0418cIhilometd~lcoP'Pia di IClilrcuiti.

Analoghi sVI:luppi sono sltati cons'eguiti ne~
gli aanp1riamenti delIra rete j,ntelrurbana, nella
attivazione di posti telefonici pubblici ,in~
terurhani e posti' di lavaro per servizi au~
sÌrliwri.

I programmi dei lavori svoJti dalle ISocietà
concesslOna,ri,e :nel 19,60 hanno rirehiesto lo
investimento complessivo di drca 75 mi~
liardi a partire dal 19415.

A proposito drel1e Società ,concessionarie
telefoniche si è ,posto recentemente :sul tap.
peto Il p,rohJema dell'applkaz,ione da ,pa.rte
loro della Iegge 2,3 ottdbre 1960, n. 13-69,
suJla disciplina dell',Ìill1pieigo di mano d'ope~
.ra nei lalVoniin appalto, illei ~Ìiguardi del
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numerosa personale che con tale rapparta
di l~vora espletav,a il serviziO' t,elefonica in
centri minari.

Premesso ,che il controllo del mio Mini-
sterO' sulle rSocietà 0ancessianari,e è di na~
tura essenzialmente tecnica e non si estende
quindi alle cantraversIe de,rivanti da rappor-
ti di la:voro di cui de,vono oecuparisi ,gli or-
gani cooupetenti, tuttavia non tho mancato
di intervenire, quanda mi sono state segna-
late situaz,ioni che hanna dato 'luogo a la-
mentele di varioO ordine, come per esempio
in casi ,di licenzi,ameniti a di riduzione di ora-
ri del seirvizioO,in \3,lcune localiltà spelc,ienella
zana meridianale, cOon,entità piuttosto po~
giti Vie.

Anche in malti ,casi di cOill'testazianli fm
Camuni e Società ,conce:s8ionarie per la ri-
chiielsta da pla,rte dieiÌ;'prima dd.CiallllbriibuLi
(' p,restazioOnidIverse per l'illTIipiantodi nuove
reti rmbanee pelr 1',aut:omatizzaZ1ionedelle reti
urbane ,già oesiste:nbi, ,tI mio MinHst'e'!1oè in-
tervenuto perchia,rire che, a t,ail rfine', nulla
è dovuta dai Comuni.

Debba pe,rò£ar Ipresente che in varie cir~
castanze, s,pedalmente quando ,C;Ìsi trova di
fr,onte ad itmpegni volontariamen,te assunti
in passato dai Comuni, il Ministero non ha
aJcuna autarità per ,giudica,re sulla validità
deg}'i st'essi a per di'chiiara,11nel,a ,cessazione.

In ra1plPorta, 11nlfine,alne numerOSie s'eg,n3~
lazioni p'erv,enute al mio ,Ministero per le
aperazioni dI scarporo effettuate ,in numero~
se retI urbane, conS'8Iguenza dell'a:ssetto ,tec-
nioco da .dare alle reti stesse in, dipendenza
dello sVIluppoOdeUa telels'eleziane da utente
(prevista dal Piano ,regolatore tel'erfoni.cana~
ziollale ed ,a.usIPiÌic,ata.da1il'lu!ten.zla'tlutta,), ho
provveduta a farstudia,re ed hD sDttoposta
a.ll'esa.me del CansigliD su,perior'e tecnica un
pravvedimenta di 'clara:tter,e tem;p,alr~ill~och'~,
rispettando ,le pos,izioni precosti,tuit,e per gli
,abbonati esi8t,einti neUe reti in questiane pri-
ma degli sCO'I'!pori,cOnseruta di da~e lad '8,3:.:;i
in 0orrÌ,Slpettli:viOdel v,ecchiia ca:n!Olnediabibo-
namento, la pass.ibilità di ,effettua.r:e can la
stessa spesa, il traffico precedentemente ga-
duto.

Ha detto prov,vedimento temporanea in
quanto è ,allo studio un prDvvedimento di
modifica l1adilCaIedella struttura tariffarb,

la quale moUo probabilmente ,candurrà -t
cOIlllsliidler,al'le,,coOme 'Lllllli1tàte:lefaiIlJi:ca fOllda-
rnellltaile, non 'p,iù la :I1et'e urbtan:a, ma i1 ,se~
tal1e.

Detta madi,fica radicale di struttu.ra t;;t-
riffaria i,Iwltre, per la parte inte'Tull'bana,
svi'ncolandO'si dal disPDSto dell'articolD 13'9
del Rego[lamen,to ,3,1 Codice pOsibrl1e e dieBe
;Delleic,oIDunj.eaz,ilalll,iehe 'r~ppo,rtìa J,e tariffe illl~
terurbalne rana Ilulllghezza reffettiVla del colle-
,gamento ,che u.nwsee 1.e d.ue1oCla[,ità fr:a l,e
quali si ;svO'lge l:a >C<OIIDunaCJaziallle,com.!1JelIIliP]a
la possibi!llità .di commi'Surare ,l,e 'balriffe l,!}-
terul1ban!e 'aHa d:irs'tanza .in lilfiiea d'larl~a dieNie
Ilocfallità ,inteTessa,te.

Per 10ancludere 'su questo a,rg1O!Illento, che
ha destata malumari, reclami e protelste,
qualche valta non del tutto i:ngiusti,ficate.
desidera assi:eurare che gli organi 'competen-
ti del mio ,Ministel1o hanna avuto istruzion i
perehè, ,nel :pi'eno rispe:tto dei diritti: di ,c.ia-
scuno e nell'Dsserv,anz.a deUe elausol,e con~
h'attuali, impediscanD il Vlerificarsi d,i abusi
o travlsamenti deUa legge.

Se'l'vvìziclablografici e rad'ioelettrici

.Per ciò ,clhe CDncerne iN serlVi'zio c3Jb1ogra~
fica suiea,v,i s,ottoffilarli~llIi,calleganti l,e 1lsoIe
i1;ailiane t~a di lora ed al Gonti:neillte, e al-
cuni centri di quest'ultimo tra di ,loro, devo
dire clhe, ,came ,si sa, essi sono gestiti daUo
S:tato, ment.re i slervi'z,i caiblalgram.d con le
Amerkhe, con la Spagna ed il Belgio, :sano
g<estii!tidalla 00nlCle:SiSlionlar.i,a,Ttak,ahlie, ,lla,'qua-
le di'spaneanche di una lfitta ret.e ,di ,c,onega-
mentira<dioe'lettrki (radiot:e1eg,r:afitCi, radio~
telefonici, radiofmlJOite1egra.fici) ,con a1cuni d~i
prin:c1ilplaJ'i'clelntri e:u:rQpei, Cian l'AflrÌicla" CiOln
le Amer'i.che e 'col vicino medio ed e'str'emo
Oriente.

,I cavi telegrafi C'i sobtoma>rini dell'IIta1ca~
ble ,svilu,ppanD una lunwhezza compIeslsiva di
23.204 chiloOmetri.

La rSociertà ha poi attivato ill. 63 r:adiocol~
lE'ga:menti di cui 38 per i servizi telegl'atfiicI,
14 ,per i servizi te,Iefanici e 11 per i serVéizi
radiofoOta.

A seconda delle esig,enze la Italcable ha
la possibHità di r'e,a1.izzare sui prop,ri 'cDlle-
gamentil 'radiotelegr3Jfici, deb!itamente cana~



~ 20305 ~Senato delZa Repubblica

438a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

III LegisZatum,

6 LUGLIO 196]

rizzati, i circuiti ,rad.i,o >da ceder,e in fitto a
,r,ete~minati utenti che desiderano collegarsi
direttamente con le loro filiali a.ll'lelstero. At~
tuaImente la Società di navigazione ael1ea
ADIT AIDIA e la SII'fiA (Sociétè int'ern,atio~
naIe -de ,télécomunications aéronautilque) si
avv:a;lgono <d,iquesto ipa~t.icola,re sle'l'vizio Ivea~
lizzato :dSipettivamente sui ,radiocone,gamen~
ti IR<OIma~NelWYork e Roma4Lydda.

Altro importante servizio esplet,ato d:al'la
!taIcable è quello teIex intercolliti:nel1,tale
(Nor.de SlUd America, iIsra;ele, Pakistan ed
altrlr S'talti) medi,amte l'utiiIizz,azilOlne de'i pOIll~
ti radio.

Anche nel 1960 la !takable ha 'Prosegui.b
nello svoIgimento del pl1Qgramma per il mi~
glioramento de,i propri servizi ed impianti
che hanno rag1giunto un li:veU'O di elevata
potenzialità e -di ,notevole perf'e zione, teC!lliiea.

Elenco i :nuovi colleg;amenti ed il poten~
ziamento ,di rquelli esistenti:

1) attivazione di nuo;vic:ollegamenti r.a~
diotel'egramci ,con IMontevideo, Karaclhi, Tai~
pei 'e MOjgadli,siCÌ-o;

2) la,cquìls,to ,ed 'eSlel'icizio dì altl'!i 3 'ci1:~
cuiti IcaJblOlfoni:ai,Roma..,New York: 'realizzati
~,ul cavo telefoni<co sottomarino che unisce
l'Europa alI Nord America;

3) canalizz,azion!i dei cil1Ciuiti radio R.o~
ma~IRio ide Janeiro, Roma~Kara,c.hi eRoma~
:Stoccolma. Med&a;nrt;,etal<i ,c,a,na1.iz'z,a:ziÌiOlnd!si'a
,il B:fl3sile s,ia iil .P.aki:Sitaln :POSSOilllOl:effettiuarle,
o1tI1e .che H s,e1rviizio telex di.I1e.tto 'OOill,,}"Ita~
ha, ,anche il SierviiiZli:otelex c,o/n .i IPaelSli den'O
occidente ,eiUlrlopeoe, me.dlila:n,te iln;belrICOnJl'es~
soioine, <C'o:ngli .s:ta,ti Uniti 'd'Ameri'c.a e :ailrt,l'i
,Paesli ,ame:~icr3lnli;

4) potenzi.amento ed aumento dei cir~
cuiti telex sui radio col~legamellltii Rom:a~
New York 'e Roma~ T.el Aviv;

5) ,a,ttliVlazi'9ne di un cireuito tel'e@r~~
f1co Mila.no~Ne"W York median te l'utiJ,izz,a~
zione dli, ,circu.ito caJblagr3lfÌ!co del cavo tele~
d'oni,co sottomarino IEiuropa-lNord Amer.ica;

,6) 1 nuovi 'colle,gamenti attilVati sono:

mdi.otelegmfici: ,can Rabul e 'con ISa~
na.a (Y,emen);

mdiote,Zefonici: eon T.el Aviv;
cablO'terZefoni,ci: con Montreal;
3ittivazione di un ciI1cuito te1egra,fico

via filo Roma~Berna per traffico dalla Sviz~
zera in transito per l'Itana;

attivazi,one ,di un al,tro cir'cuito Mila-

l''.o~New York (W.estern Uni,on) sulla comu-
l1'Ì<ca'zionecalblOlfonirca Europa-Nord Amelrica;

pot,enziame:nto ed .ampliamenrto dei
circui,ti mdio telegra:ficicon il Sud Ame~
>rica;

a,ttiv,azione del servizio 'Gentex (sei'-
VIZIO telegrafico automatico) 'con i Paesi
Bassi;

canailizzazione dei circuiti' r.a.diot,ele-
grafici eon Beyrouth e Cairo.

,Sono ,servizi che onorano il Paese.
'Per qua,nto concerne l"attività della Radio~

stam.pa nell'anno 1960 essa ,è stata carat~
,terizzata, da una parte, daWestensirone ,e po~
t'enzÌ:amento deinO'rma1i .serv,iz,i e, daJlI"al-
:tra, da!ll',aUest,imentodei pl1og.rammi di ul~
ttr,:i;ore sviÌlUippo.Lnfatti' lessa ha l'n !pro<g1€lbto
,i1 iPotenziamento dei ,s'e'rv,i,zig;i'Oflnralirs:tJi,cildi
bOlido pe.r Ie navi pass'egg;evi, 'Ple'rIIll\eZZOdi
modJer,ni ,impi.an<ti iln 111adiotelleSic.rivem.itJee ,l'a-
dio:Doto, ,che ,dalrà modio ,di pu:bb1Ìiea:l1e a bor-
do derHe inlav:i dei VleI1ie prop,ri qu:oItiidi.alni

Come ho già diertiboJill pas,sla,to .21'oome .il
s.enato s'a, le società SI,R.M e TEiLIEiMAiR
pl'ovvedon'Ù !a:g1himpi,anti e 'aj,]'eseI1ci'z~o de~le
stazioni rladioelettdche a bordo delle .navi
mercla'lliti1i.

Le diue Società, medi8Jnte le .propri,e lfi!l,i,ali
esirstenti ,neiprilnc1ipali .porti ,iitaJlianri re rCOIfl.
la coliliaiboI'la,7:Jione,rleNe g'I1:mdi Coa:n:pa:ginioe!Illia~
,rittime esteil1e l3Is,soclila!te,sono iÌlngrado di as-
Si,CIUl1are11',als,silslbenzaalle navi <da ,eSiSiege-
'sti:te ,nelÌ::p:rilndpal<i porti del mondo.

La SIRM g.estisce, inoltr'e, .pe'r .conto del
Consorzio nazilomalle eoopeI1ative tra :peseator:i
ed affi:ni, li:lg,erVlizio ,m:diotelefonico die:s:tirnla,to
ai mQt.OIpescheI1ec'CÌ,se'l'v,izio .che vi,enle ,effet-
tua,t'Ù da 22 sta,z,i,on.i oostiere la ,cui ,i,sltitluz,i1ooe
ehbe iniz,io la1.1Iafine .dell 1950.

I motopleslche:reoci muniti di ,impi,anto l:ra~
dioterefonklo, che nell 1951 ,e:ralll'O115, 'attua,l.

me'll'te SoOThOolt.re 800.
Olia è tempo di paI1lla.re deUa radio e

deUa te:lev:ilsione. Pl1Op,Y1io,~n qluesti giorlThi tra
la ,conc.essionar.i.a e l:e maestranze, a propo-
sito del rinnovo del contratto di lavoro, è in
atto una 'grave 'comltrov,erls,i,asi!nrua,c,all<esplint.a
fino a,Ha minaccia di sc.iopero, che però si
ha motivo di iliitener:e ,che nelil'linteresiSle di
tutti e dell:Plaesle Isi :poSlsa Icomporre oon senso
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di 'equità e dii Igiustiz,1a ,al.più presto. Io ,stesso,
incoHabor:a,zia:ne ,con il sottos,egretario An~
toniozzli, Inon manohe:rò di faI1e quwnto è ne1Ie

mli'8 pos.s,ibwl,i,tà perlchè lie :parlti T:aggilung,ano
un ,a'ccol'dJo.

Il Senato sa quantla .pass,io.ne e quamta
p01emIca gli italilan:i mettono nei loro g~Udl~

'ii quando .si pada di televisione e di r:adio.
Sono .posIzioni diI1ei :intransIgentI e ruotano
SIU presiUlPiPois,ti po:litkr,socila:l<i, mora:b, lin~
vestono ,~ progrlam:uni :e l,a ,loro lelsecuzio'l1!e,
lattwc'Calno gli lUomicrl:ie ,IoI1o 'c.apacità, crLtli:~
,c.arro i teenid .e ,la .101'0pI1e:pa,ra~~on.e, di,sou~
tono idle:itempi ,e del modi delUa .sua obilertti~
vità, dell~'0<lii,gop0l1io'8 dJell'appliilC'az,ione della
nota ,sre:nten~a de11la Corte costitJuZJionalle 13
luglio 19,60.

Io non iiITtendo affa,tto ,e'rIgermi a giudioe
nel ,contrlasto delLe opposte tesi. Devo ,però
dire che l,a R.A.I. re 11a'TV svolgono. nel P,aese
Un serviz,io. degno di consider,azione, di Icom-
pr,ensione e per certi ,aspetti di elo.gio.. De-
sidero qui dire, ,oDI eons'enso del Senato, Ip
r:agioni del mio convincimento a parlarne
compiutamente.

Pier vlail:utalrl6 ~'Ia;ndameiI1to dei slerviz,l Ira~
diotelevisivi sembl1a opportunoconsidffi'a;re
anzitptto .1osviluppo degIi abbo:namentiche
cost,ituis,ce l'mdic,e più signi:f1clativo della pe~
netl1aziilOne dei Is'e:rvi'~isti8lssi neH'aIlIl!bito de:Ha
.popolazl~olnlenlarzionla~e.La situazione in questo
cwmpo può 'con pi'e.na r:agiiOlne defillli~s,i :sod~
d,ilsf~c:oote. 'Gli la:bbolllamelllt~aIlla mdio ~ che
.si ,:sono ~adidio:plpi'ati 'ne'l:l'ultJimo .deciennio ~

hWllino cooti'niUl~to la :s~Huppa,J'si 'con IU'll li'll~
CII1emento:ancrlUO,su:peIiiore aLlie400 mi,la IUlnlirtà,
,r:aggilullligen!dro,aLLaITInedi que,s,to mes,e di ,gilu~
giUraH Inlurmero di 8 mmani 250 milia 'carrlcla;
.il che ISIi:g:ni[1,c1a,che quasi due terzi de!l~e fa~
migl!ile iltlaLi.an'8'dispoo,gono oggi d~ un,a ;radio.
È IconsoLante TiiLev,alrle,che gli linGrlemooti 'Per~
!Cl6illltu:a!1menJtemaggi:ori si sono v;erli!fÌJcla.tinel
Mezzogiorno d' Italila.

Piarti'coilmmente Isoddisfacente Isi p:Ii8iSeiI1~a
poi ~o Isvi1U:PIPO,delil'urbelll.'~ate1ev,i:slv,a: ,ad oil~

tl'le Isette lanllli ,dalil'in1iZiio dal .serviziio r:ego~
~aIie di tIiasmiJSsione ,si continuano la r:egi~
straI1e iiTh~I1emffilitilan~ui cI1esc.eiI1lti: 90 mi1a
abbonati in più nel 1955, 307 mila in più ne]
1:957, 47,6 milIa in più nel 1959, 5,51 milIa nel
1.916,0.!Le utenze !sono ora pari a 2 milioni e

mez1zo, 19 ogni 100 fiamig'lie; ,sUipelr:ilamo
quillldi per rdools,ità di 'a'bbo:nanle'nti :sv:a:rÌ1a,ti
'Paesi europe'i ,clhe pure ci soprava'nzan.o net~
:tamell'te ,per 'g~ado di sViHuppo eoo.nomi:co,
qlualli:l'a FI1alllda re .LaSvi,z'zleir:a.

Il f,aV'orevo,l,e :andamento rdel!l'utenZia ha
cOlllselnlti,toa:1 Inostro Ente radiote:1eviiSivo di
elev:are uJtedormente il <HveHodei :serviz,i ,in
'concels.s,i!one, :pur ,mmrbenendo entro opportuni
limiti la pubbIidtà tel'ev,isiv:a,nonostante i
ri,fh~sisi dei :provvedimenti legi,sll:~tiivi '8'ntmti
iln vigoIie collo llugliilO1959 e Ilia,ui1t,er:i'OiIie.di~
mi:nuz,ione del ,canone 'TV. Questo 'GanOlne è
stato !compiless,iV1~mente ddotto, Inel @iTo di
qua,ttro anlllÌ, da 18.000 'a 12.000 H1'1eanuUle,
ivi ilIlclllu:s.alia, ta,s,sa di ,colneels,s,ione gover~
natiVla.

COiufidra,ndo di .poter ,cOrntare laJnchre per il
futuro 'suil>I'la,p:.pog1giodieil pubbl,ko resti un
adeguato lulteriorlei'neremento 'degIi 'aJbbona~
menti, .la H.A.I. Is,i è :impegnata Illie:1I1',attiUa~

zionf' di un ,ampio :p~ano quadr:i.ennaI1e dii in~
Vl8stiment'i e di isvi:~UrPiP'od,elsUnato la :pOtl8IJ1~
zilare iln modo rdre:ci,s,i'v;oi s.ervlh~i in conee:s~
sione, sia so.tto iJ pirofilo tecnico, sia, :sotto
quello rdeUa programmaziione.

Il ,pllano comporterà nel prenodo 1959~1964
l,avori per ben 55 mi11iardi di ,hre.

La ,pri'ncipiale Irle,al.i,zz,az,i'O:neprevista. daI
pila,no ~ SiQtto i,l :profilo fi,n:anz,i,aII'lio oltTe' e'he

per Ia ,complesls.ità dei .probliemi tecnici ,ed
o,I1giaIi.iz:z,altiv.il'c'olnn:e,s,si ~ è Ia eostr:uzlione di
Ulna ,seconda rete TV, ,com;pletla, di tu.tte le
attrezzatur:e di lì~presa re di studio, C'liò ,che
comporterà 'Un ,ampEamento ,ra>dwalle di tutti
i Oentl:ni di pl'Oduz.i'ocrle. La llIuovra Tete ,ilni~
z,181rà,a diffondere ,il 'Secondo Ipr:ogI1ammla, te~

l'6'Visiv;o IiiI'4 novembl1e .prossimo Vlenturo, oOln
a1trie IUln a;mho di a>nticl1po ~ quindi ~ l'i

~

,spe'tlto ,ail te.rmi,ne: del 31 dk:embr,e 1962 :sta~
bilito dalla speciale Convenzio,ne tria ]0 Stato
e la R.A.I. .s:t~piu:Ia;ta,in d:atia 21 ma,g;gi.o 1959
,ed ,alPprovata 'c'on de'c11eto dell PI1e:sidente rdeHa
RepubbLilca in datla 19 lugl:io 1960.

V'Italia diviene 'cD,sì ill terzo IPaese ,europeo
ehe dispone di due rpr110grlammitél.evilsiVli, se~
guenido in or:din,e di tempo 1a Gfian Bre:talgna
,e ,lla GelI1lIl:ania (~he :l'ha :ilnralugulìat.o sOllt:anto

il 10 m~ggio ultimo IS'C.o11S.o).

È da l8'ottOllilllletaIie,che llre~ due P,a,elsii 'Pl'e~
detti La ,seconda, l'iete è s:ta;tarealizzata quallldo
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l'utenzla TV 'aV1ev:a toccata uln HV1eHa as,sla,i
maggi'O'I1e diel r'IlostI1aat"buru1e (4,5 milii10ni di
a:bbona.mernti in Gran Bretagna, 5 mil1ioni in
Gemmarni,a, 'oont,ra ,i 2,5 'in IrtJalli,a)le s,eIliza ehe
daVless,era ,essel1e ,s:l;l.perate 1e 'compless,e dif ~

fi,calrtà "be'0nkhe dovute 'alla oCornngur:alzi,cme
orogranca dell,a ThOls:tI1aPellii,solla.

La (iostruzione Idellia !s,econda rete ha CiOm~
porrtJa,to !llasoluzione di :pl1obloemi teonki :pa,r~
ti'cola:rmemte ardui 'anehe per ,le :sev:erle 'Ca~
ratter:i:st,ilche di propag1az,i,one deUa :banda IV
,che è ,struto neoessari,o utiJ1iz,zlare a ,g,eguito
deJJ1.anLpar:tiziOlne ilnter'Illa~ionaliedel1e g,amme
di f~eq'Uem.;z,a.

AHa datlad'inizia deliLe tmsmi,ssioni de'l
secondo programma sarà comunque g,ià in
funzioOne un gruppo di 14 impianti che per~
meltteranmo di ,s,erviÌre circ:a il 500 per .cento
de],l'a!popal,azione ,itaJ.irana, d,is,trihuita in tutte
le ,rregionli: Isu'c0es'8iV1amem~te,'ed ,entra lanne
del 19,62, sa.rà ,a:ttiv:a,ta~ come stabiHta darUa
GonV1e~z,iOlnertrla la R.A.I. ed ,ill< Minilstero

de1Ja'e poste e d,e,]I],e telecomunkazlioni ~ un

Sieccmdo g1ruppa di 28 tra trasmettitori e ri~
petÌ!tolii ,che porterà "ba,le pe:rcen:tulalle ,alI 70
per Icento ,c.i.~ca.

M,entI1e è 'a buOlll ipiUnta l',appmntamento
del iseconda oealllaJ:eT'V, pl'OS'8Iguona i 'liav,ori
per ~a <Ullite:dorecla;p:i11a'~e ,e:sternsion'8 deHa
pI'lima relte rte:1evils,ivladv~ eons'einte ,già al 97
.per oemJta delll'a .popoJ,aziorne ,di }1k.eVier'eun
siegrna1e di ellevate CiaratteristdJche quaJ.i:tatJiw.
SoOmaim 'carlSOdi 'ai1>lestimenrta, a questo ,s'capo,
~lrtr.i ripetitori ,che miJg1io~el1a:nno la :r:icezione
e ,serviralJlnalooa:lItà illom.ancora naggiunte.

P,er ù'a malncanz.a di l'Iipetitori e .per ,]l'ina~
dregua:ta flunziOlne di wlcuni tna ,es,si, vii SOTha
state ml).]te l.a.gnanzc, ma si spera ,di poterne
elli:mill1a:r:e~e 'cause.

Inf,atti il pl~arna 'appo:-avata nel,gÌ!ugno 1959
dail mÌ'a MimisteI10 .pr'evedeva Ila 'costruzione,
in lassoluta pl18cediooZla, di 201 1'Irpertitori
BCJeJJtite'Therndoconto del1a cons.~stenzla demo-
g:mfi1ca dei I(jentri dia .serv.i~rre;111 di 'els.si!Sono
già ,erntrati in Slelrvizio egli altri 90 enrtI'le~
ranna lin funzione entl1a i.1 1961, polI1talllido
i:1 tota;]e dei: ripetiJtori t,e1evisiVii 'a 518, dai
qUla:,Liverrà s.ervi,ta i'1 98 per ,cento della po~
ipolaz,ione.

Per iÌll s,èrvi'zio radiofonica ,conrtinlUla l,a
es.tens,ione oapilla:re d8l11],avete .a mod:u~aziOllle

di flI'leqUlellllZ,a,che ,con 9,26 tralSlffiiettitOlri ,per~
mette lalla quas,i totalità de1Jla ,popol,az,rone
IUm'ottima rÌocezione di tutti e trie i :p,rogr:rummi.
rad:iofonid. ESisa compileta pel1aiò, lirnsi,eme
agLi imp:i:arnti ad onda media di 'ClUli

. v,ilene
attuato un prog:re.s.sivoO ammodernlamen:to oC
patenziameTIito, <una l1ete radiofon:ica ,tl1a le
più p:rogredite ed efficiemtli del monda.

Si [':Ì'corida alfilcheil iS8lrvizi.o deHa f]lodlifliu~
si(me, già im altto newLedttà di Roma" M'illran.o,
Tarino e N.apoili, ehe v,errà tl1a hI'lev:e eSlteso
rul,lieClittà di Genov:a" V,eme,zli,a,T'rie.s:te, Boi1rO~
gnla, Firenze, BarI, PaJernla e Cagil~'a,ri, me.n~
tr,e :proSleguona, a mez,z.o della .stes:s'a rfilodif~
fusione, Le .!;rarSlll1i,s,sliornlis'tereofOlnkhJe di C'a~
ralttere mlUisi,cwle.

Palsls!amrdaa 00ns.i:del1aI'le i dati C}uailJltitativi
sui programmi relativi agli ultimi due anni,
si liileva, per la radio, che Ire ore !di Ipr'Odiu~
z~OIlle ,sono aumentate .da 36.791 lfilel19,59 a
40.450 nel 1960, 'SOpflartturtto in rellazliome lalHa
il1Jtrodiuzione <del,la Rete 3,che comp1.e!ta 'coOm
impOirtta;nti trlasmiISis,ion:i musicali ,l'a gii,o.rmlata
deil III prrogr1amma ed ,a slegU!ito dreHa 'C:I'Iea~
zione :in. A:lta Adii'g1edi runa « qiuarlta rete» in
lingua tedesca e ladina. Per la telievisiane le
trasmi,s:siioni .sono passiate da 3.135 nel 1959
,a 3.503 nreJl 1960 Isopmttu:tto gliazi,e 'aM'ilncre~

mento di « Telescuola» che, con l'inizio delle
:tlia.smiis,s:i:olnidel telrlZOanna, è arI'livat,a 'a drif~
fondere 'lI/n corso eompl'eto di avviam,emta
professionla:le ad indìirizza sia iÌJndiustrilal,e che
agrario. A « Telescuola» si è poi unita l'im~
pOl1tan.ye tliasrnLssli10ne «N om è ma,i tr,ol)po
tardi », destinata ag1i ,analfabe'ti, che è se~
gui:ta da un ,gl1ande llJIumero di 'ad u1ltii pa;rti ~
(~()Ilm'iInJenteInel1llel.1egionJi del Mezzogior'no.

La perfie1zione dewll! im pilant.i ella pe:r:Ì'z:ia
diel .prel1s,onale hanna aViutaUlna eCl0ezli,onale
canferma nel corsa delle trasmissioni dei
Giochi della XVII Olimp,iadie, d1e is,ono .stati
seguiti .per la Ipmima volta in tutto .n mondo
da Uln iPluibbl:Vcadis:tl1aordin'aria ampiezza.

In:fiJllIe:si deve ,rli1col1dal1eloa trasmilss.iOllle di
«Tribuna Elettorale» istituita in prepar.a.~
ziane .delle uJ:time eLezioni amministrative e
che ha canseguito presso il pubblico un gran~

- de successo, e la stessa istituzione di «Tri~
buna Politica» dimastratasi va1ido strumento
per l'informazione po1itica c la formazione

della coscienza democratica del cittadino, e
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che al lume delle recenti esperienze ha fatto
rientrare molte delle molte critiche che fu~
rono fattle al suo apparire.

Prooede oon ,H m3lS'Slmo impegno Ia prrepa:
r3lZdlOlnied:ellI,e ,trlalsmils,s,ioni del seclondo p'ro~
gralllllffia ,che n:elIe orie semE ,p'srmetterà ~a
soell:ta tra dU!e Igeneri diversi di spetrt:a,clolo te~
lev1slivo.

,La R.A.I., olitl'e 'a :sv!iiluppare i suoi servizi
e ~a ,su:a origanlizzaz,1oThelalli!'iinterno die'l P.alelse,
ha dato 'UITl,impu:l,so :paI1ticola1ìe aUe 'attivlità
din ,campo ilni,elrllllazionaIe, aHo ,scopo di iCon~
,seITltire IUlna più IIrurga pI1esenza deiHa :e,ulrbUJ~a
edeHa VlitaitaMlana ,:iJntlUtto i;I mOlndo. Si
può di'r'e >cite in ques.ti anni ,va R.A.I. è di~
venuta in moltI Paes,i un efficiente strumento
di italiilaITl:iJtàpr'OlmuoVlelndo innanzi tutto gU
s,cambi di progr1an1JIli 'rladiofoITllicile rbel'8vi'Sivi'.
Ne,l settore ,r:adiofoITllico Inel 19,60 soma Istati'
effettuati 4.7,61 ,cOIIILegamenti 'COn :1'es,tero ,e
sono sltate slcambilate 3.022 rI8gistr:azionli'.

Nel Is,erttol1etelle\èiisiVio:Ila R.A.1. ha forniito
aJl'es:tm~o (lat,traVier:so ,L'Eurovisione, Il'I,ntervi~
siÌorue e pa:rtiicoa'ari eont,r:atti 'con ,lia C.B.S.
ameI'i:iJcam,a,e La N.H.K. Igila:plponesle) 226 pro.
grammi in r:iJpl'elS'adill',etta o reg1Ìistriati per
un 'compleslsivo di 273 orle di traismilssi:one.
I~olt~e ilia R.A.I. ha f,arnito ,ailI'es,tero 217
pIlogrammi lfiilmati che hia:n:nooffertO' la, c,en~
tiniaia di mill~oni :di te'lels;petta:torli in <iJutbele
p8JI1ti dei! mOlndo dJoClumenti di vi'ta e di Op<2~
rOls1iitàdle:l Inostro Piruese.

Da 'C1I1c:alun all1lnolia « R.A L CorpoI1atiorn ».
,a:ppO's:iJtlamente is'tituita la New York, svol'ge
una linltelnsa ,attiViità ;per favorire ,g~i s,Clamb:i
di progmamm.i, s;pec~e di earaotteI'le ewIturall'e,
fra la R.A.I. e gli E.llIti raodiotel1.eVlilsivid.elg.li
Staltli Uniti ,e del Gaol1laodà,e g,ià cienlbÌlI1Ja!ila,di
staz.ion~ idlei'due Pa:elsi trasmettonO' pl1ograrrn~
mi illlviialti d:aUa R.AI. sia in lÌinglU'a iinglese,
che drn I,ingu a itallila:llia.

M:eriÌ;1Jalllia,aoThcJluedi <essere ricordati i eorlsi
di istruzione e di laoggi'orn'amento pro£esls,io~
I1ial~eorlganiz.zati druUa R.AI. a fml'ore' di 'Per~
sOllialIe t~cllikjo, ar1Jilstko e gior,na1ilstiiClO di
molti Paoe,si ITl'onlrunocmaIsvilliUppatlinel settore
d,eliIe 'ClomunkaziilO'llIÌdi massa.

Su ,rilcl1Jilelsltada iplrurte di vari P:alesi inor.n
,alnc.ara ,siuffidentemente orlg1anilz,zlalt,i,in ciampa
1ìadiotel:eViisivo, ,liaR.A.1. ha in cors,o numerosi
If;profiaui l1a:ppolI'ltidialssistenza te1ciOlilca,plar~
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tkol,aoI1illernte con quelli del Medio Oriente ,e
del Bac,illlo del MediterI'laneo. RiClo:rdl~amofr~
!gli a:lltri la Tunis'ia, ,i:lMa,rolcco, la GI1e'CIÌlae la
R.A U., ,oLtre aMa Somalia, ana quaiIe rflU a
s'uo tempo for:ni!ta ed imsta:Iliato un impilaITlto
tm,smitte:nte ad onde corte.

Numerose ~i'C!llieste perVi8lngorrw da 3illtre
Nazioi!1li s,emprle per l',~s:tituziOlne d& raprpOif'ti
di a,slsr~sten:zlatecnica Ì'n quest,o ISlettO:rle.

La R.AI., .ilnfine, ha proposto all'Un:ion
Eluropeenne dre R:adli'odiffusiOln, 'Che 00 calo~
r:osamenrte :approViato, l'itnizxiJatiViadi un Con~
v,egmo mondiila.le ,s'ulla il1adiio e rLa t8lIievi:s~on:e

sc'olllasticla che ,sii rte:l1rà a Roma Inlel diÌiaembre
di que:srt'ammo e ,La,,aui oI'lganiz.~a:zi'orne è ,s:tata
,affidata raJ!la,stessla R.A.1. Al Go:n;v;egllloIpRt"~
teloiperrannlO 1181:de1eg1azioni dei Pru8ls,i :in:beI1es~

sarti che discuter:anno l'impiego di questi mo~
der,ni mezzi di comunicazione nel campo del~

l'~struzione pubblica ai diversi livelli.
Queste le al1tre ISOlnO'Il'el1agioll1Ji, per oui il

mio ,convinlC:Ìimento, ISluHa effi.c.ilelll'z.a'81'<SIUiIbuon
I,avoro dielllkL R.A.1.~TV, è ,posiirtiVia.

Ma è :pOlsitivoancihJe :per ,Ie l1elazioni ,che a
me, qua1e OI'lg1ano di Vli'gD:a,l1Z1a,!hanno daoto
e dlalnnlo il ,pr:es:idrerniJed~l1a GommilslslilOrL11edi
v,igilialnz,a IP'8.ir1amelntame,IOll'O:I1evollieJiallllnuzz,i"
e ,11'pr:oflessloreBOlllaventU1ìaTec:efl!il,che plre~
sl:iJedeIa Oommd,s,slione per l'esame dei :pI'lO~
grammI.

Sono relazioni v,e:riamente pos'i',tÌ\oe, .asrtra~
z'ion fatta per qUlaikhe ,ÌinlGOlnViellliilenibedi nom.
.grande portlaota le per qualche malliilnteso.

A Inome del GOV>Emnoio ringrazio tutti lin~
distintamente i loomporuenlti deHe diue Com~
mirsiS,ioni, pa,dlamentarr:i: 'e nOln, :per ['apportto
di i.nteH:il~elllz,a,di laocutezzla,di IpaslslÌJomie '8 d::iJ

Ì1utereslse d1je es,si ha:nno data, Icon alto lP're~
st.J;gio le dir1e,i inltensamEmte, 'all [r,etto!furnzio~
'tl:aoille'nto dell!le due Gommilss.ioni.

Quesrte hanno :avuto xl campilto Joro fa~
cilitato dalla Segr,eteria, da me l'annO' scorso
istituita presso il M,inistero, per la recen~
sione, la stralcio e 1'esame di ogni pensiero
C::rIÌ!tilcoe;non Ii'JUiiprogm:mmi 'e slUllfunz:io:nia~
mento de1l:a R.AI...:TV.

A,nche d,i questa ISegrete,rÌia ,s,i deVi€' diTte
che Hs:s.a ha as.solto hene ,i} ,suo Icompita.

Un flrutta, ,ed ho finito, di' natulia emine:ll1te~
merute sodaIe, e ,che :attelsta delLa ,s.ol:1e1Citu~
di'ne dieiWBn1;revle,l'So Ie 11alI1ghecaltegoril€ (]i
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lmrorator,i ,che SiOlno ciOstl'ietti, a laVlOlrarle al~
regteiDO in c'Ondiziiionlies'tremamel1!tedifficili, e
cioè ooe ,La R.A.I., d',a,ccordo 'COIllirl Mlini,sltero
degli laff,a,rii esteri, ha provveduto a flair ,airri~
v,aI1e ala voce ldiell'Ita.:1,ia,ali nosrtri .qper.ali 'emi~
g1rati aH"elstero. ReCien'temente, lilnfla:tti, è ,sltato
oI1g;rullJiz.~ato'un gÌJ:m, attTia,VierSo le prÌinciiPali
città deil1a Germanila, di tUna «,compalgnia ar~
tislt,ka» :per l'eff,ettuaz,i:one di n. 1,6 spletta~
coIl 11 pr,imo Sipetta'c0l10 èsta:to effettuato il
10 luglio scorso a Ludwgisghafen e l'ultimo

avrà luogo i119 luglio ad Augsburg dopo aver
toccato Amburgo, Stoccarda, ColQnia, Mo~
naco, Norimberga, Saarbrucken, Hannover.

Lo Ispettaicol0 'pil'ies'8lntato ,ali nostri emi~
g1:r1a:tiISliè ,islpi,rato ,a:Ha formuLa dli urn varitetà
mdiof,cmico ,che ha rÌiportatlo notevoLe SIUC~
ees,so, «Gl'ian GalLa»; la Compa,g;nira Isi 'co.m~

pO'ne di n. 37 elementi fl'ia noti ,canltamti,at~
tOI1i e pro.feslsori d'ol'iche:stra.

Urn',altI1a particolaTe iruizli,aJtiViaè queUa prle~
sa [',anno S'C'o.I1S0,a f,a,vorie dei: minatorli itla~
Iiaill:i emig~mti neil Belig'io; sono OOlsì:stalte Ìin~
Vlia~e dlrul:liaRA.I. ai C:oThs,01ati d:i LÌieg,i e
Li1:1a numel1QSe il'ieg;i'strazioni di tI1a:smi,s,siom.i
r,adiofomli1che oppor'tulllamente ,adatta.te, che
hruThllloilncorntr:ato vivo favore preslso i nostri
emigI1ati.

Non è molto, ma è certo U!ll dri,aro senso
di soIidirurlietà e ,so11e'CÌltudiilneper velnde'rie a
costovo mooo amal'ia la 10ntananZla da.lla
partm1a.

Chi,ud,€'r'e qUlels,ta sia pur ]Ia:r'~a e dirf~
fusa, fo:118e OIltre il n:ec:eslsari'O, es:poslzione,
sooza dire die,l r:wgglUnto pr8is,tÌ>gio del M,~ni~
srte'ro, 'all,l'estero, e senz,a ,accenrnarle ,a:l'Lepl'e~
Vi1si:o'lliifuture di ilTIii.g~lJiO'rwmEmtoe :d.srana~
memto g18inel1a;le,per gH luomini ,e plerLe 'COlse,
mi pa:rrlebbe di aVler fatto ,cosa 'illl'compll1elt,a.

Consentitemi pemiòdii dii:rv,i che li serviz,i
deUe po.slte le delle tellecomunieazianiche per
loro IllIatur:a non eOlllJos'conoconrfinlr ~ tutto il
mondo rlapprelselnta terri'torio uniteo ali fiilli
postaH, eon 'un doclumento unico di lr1icono~
slcimento per ril '0ittrudino .postale Viwlido sul~
,1'.ilIltero terr:itorio, qua:le l,a teslsera postru1le ~

SOIIl:O'r"8Ig1011a:tid:a dUle fOlndamentaH 'orl~run,ilz~
z,aziolllli: l'Uni Ollle'posltaIe uni y;elr:sa,lie(V.P. V.)

e :l'Unione iÌinternaziona,1e delle teJ,eCiomunic,a~
z,Ìioni (V.I.T.) lllJel 'Ciuia:mbito s,i è ,a:ggilwn:ta
e funziona !da qua1che tempo '181Cornerenza

eumpe:a deHie AmmilIlistra~ioni posrt1aIli e di
te1ecomUlnieaz,ioni (C.E.P.'T.).

Compilto di "balli ol'ig;anismi è 181d,isclipliina
e Ia regollamelIltazione dei .servizi ali iilne di
,l'ierndeil1J.is,empre pliÙ ,c'eleri, algevoli ed 'limi ~

formi.
L'Ital'ia partecipa attivamen:bea.ri :1'aVio:ddi

quelste oTiga[\JJ,z:z,az,iom,iiCOIIl.stludi ,ed interven ti
molto lappr1ezzati.

Nell'esercizio S'C0I1S0meH'ambi:to de11'V.P.V.
si è ,avuta 'l,a 'r1iunione a Berna ,de,m'a Gom~
mis,siolfte ,elSBclurt,ivale dli eoHeg1amemto neI eui
Iserno l'Ita1li1a dirige gilii studi per 1181d,alss,ifi~
ca:z,ilollle,dieiCiimaIeIUlniverslaLe ehe sonO' Ireeen~
temente :p:r:osl8ig1Uiitiin E>gitto.

.AJd E,a:stbhom1ne (Gran Brletalg111'a)sii' è ri,u~
:n:ita la Commis,sione 'consuItiVia di ,studi po~
stali ,nel 'cui ambito :1'Itallila dirige 1,0 s1mdio
per i}'arlcihiit:ettura postial'e fUll!zion aIe, suudio
r:ec'entemente ,proseguito ,a Roma.

SempI1e in sede U.P:V. 1'Ita1Ìa ha oonlbrìÌ~
buito corn ,apPl'ezzate propos1te agLi ,s,tudi ii'll

cO'rso per la revisione della Convenzione po~
sta:le 'li'niverslalle.

Per qurunto rigiu1a.l'idial'V.I.T., del 'cui COll~
si'g1lio di 'ammini:s'traz,ione l'I "baHa è meiffilbI'io
eff'etti:vo, è Istlata tenuta a Nuwa Delhy Ia
s,e,conda ais,SiermbJ,eapl'8lnari1a del Comitato co'lli~
sultivo inte:r:IlIa:ziioilllall,ete1efcmioo e telegr'afi'co.
or:gano ,al qua:l1e sono affidati gl,i studi ,dieHe
quels,tioni rtecnidhe .e talriffa:rÌ'e rig1uardia:nti lo
impi,a:nto le Il'ese:r:eiz,ilodei serviz,i t,elegra,fiCii e
telefOlni&

A StOlcCiolma è statla telnnta ,lia Confer'2'l1Zia
elUlropea deNe Yia:dIodiffluSiiollli.la qu:a.le ha pro~
ceduto ad 'Ulna reviisi:one deHa ,piallliifioa:ziolIle
effettu:ata IT1iel1952 nelJ,le bande deUe omrde
m8ltriooep€ir i sNv,iz,i di mdIodiffusione a
modulazione di rfreCjluenz1a e di televisiome,
ed ha effettuato 'la piwl1!Ìificazi'orned8l1,J,ebande
deHle onde deC'im3triche per i servi'zi di 'fa~
di'odiffusi'oiIlle neHe quali ntalia ha ottelnutq
i 'Ciwnralline:eessa;ri per tre progI1a:mmi t8lle~
~iiSivi.

La C.E.P.T. ha teuuto. a PaI1i'g,i uUla ;rilu~
nione per impmta:nti st/udì in matelriia <diT'e~
golamentazione dei servizi e semplificazione
degli ,s,cambi.

l'n tu,tti que,sti GOIllgl'ies,si l'Italda ha aViuto
r:1conosciimenti e >consensi, il Ipriestilgio del
Pwese .si è giovato di questo ,nIUOVO:pl'ies1JilgiQ
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delil'ItaHa nel ciampa s>pec~fic!Ode'l'le pos:t<ee
de!1ilie tel,eeomThnÌCazioni.Sono prova :Ia visita
f,attarrni qui 'a Roma da ,parte del M.inistro
f,edeI1aI16 tedels,co diellle poste <e dellle tele'co~
mUlliiiCaZiioni, <d!i: trle I1apPlrles8:I1ita:ntlidiel Pa,r~
lamento .giapponese e di numerusi s'tudiosi
sovietici e cecoslovacchi, che hanno desiderato
di visitare il nostro Istituto superiore e com~
plil8i0ers,i eon noi de:l!1',e1ev:atogrado di pe:rfe~
zion,amento degli svolti servizi.

Ci lpiM1edii laV'er detto tutto o qluasi tutto
e di 3:\71811"da:to ail Senato tutti Igh elllementi,
oon senso di serlupoIo e di: os,sleq1uio,'Pel'" il di ~

ritto di controllo, che per cqstituziane al Par~
lamen,to \Spetta. su:l,le opere del Governa.

AbbilaIDoa,dempÌiuto dii buon ,gmidlo la un
daVierle, ma IIJ:O'l1JsaI1emma uami'lJ:Ì lI1eSpalnSla~
bdlliie lanisiosi di un :damani mi:gl<iore, se n'Oa1
faeessimo delLe previsioJ1i di PI1os:slime 'rea:],iz~
zlazioni per run tempo f,utn1JTIOpiù a meno
lungo.

I s'6rviz,i p'nstal1i, te'lefonici, te,legr.afici, dieb~
bono ,adelgUlllil"lsli,alritm.o della vita !mndern'a.

Canone primo, quindi, di una buana am~
ministrazione è la c,elerizzazione dei servizi
postaJ1i uti,1i:zza,ndo lal masslimo d ,ritI1ovati ,~he
la ,sei,enza e ,Latecn'ka v,ila via pongono 'a dii~
spOIsiz,Ì'one.

QuaE Is,ano o possono esseI1e questi "'ÌtI1a~
vati? Ecca innanzi tutto i trasporti ,aerei:

a)diif:atti ,le ,oalinoidenze dei servizi pa~
sta li nell'interno mal si conciliana can gli
oI'!airi deli servizi 'pals,s8lgg1eri. D'Onde la llIe~
oes.sità di ,ilsti1tIUlilrle,aillJohe in ,alceOl~docOIn le
Amminir.strazioni esteI1e, linee al8I1ee es'c!lusi~
vamenrte ladliibit,e ai servi'zii pOlstaM;

b) limprielgo di eliÌieotte:ri per le eomUlni ~

caz;~oni con le Ìs.oIe le cOlme cOlI~8gamento den~
tra e f;r1a grandi centri;

c) uti'IizzaZJione dei missiH per il tm~
sparta di dlilspaeci ed ogg1ettÌ' ,postaiH la gran~
diilsslÌma distamZJa.

Quanto a,i trasporti terJ:18stri si dov:mbbe
pensare:

a) la} perfezionamento del .servizi.o dei
'trelI1lipOlstrulii,fina ,a raggÌ'ungere la ,pOlss.ibiiIMà
del IOairÌ'COe ,sca~1(Jo IllIei eentri di smista~
mento, anche medi e piecaN, senza ,far luoga

~ ,sosta deltr1eno;

b) 'a nuo<v;i tipi diambwlanti ferroviil8il'!l,
in eoncamitam.za (,an ~a evoliUizli'Onedei tl1eni
vilaggiarto:d, spede del tipo leggel1o;

c) a~1"aidO'z1anledi tipi diÌ'Uffici 3mibu:1lanti
pO'staJi 'su Istmda orldillliar:ia La ,granlde rtra~
sfOlmna:z,iO'lliedeUa lI'Iete V'iRlji,a OII1d1inrairlÌJade!l~
l'inter'a Naz,iiQ[J.le'esige OIrmai ,che luna parte
del tm,ffico Iposta:le si rIÌy;ers,i IS'Ulllllavi,abi,llità
ordinm'lia SlpeCiÌein l1aipporto lal ridlime[Lsi.o~
namento deLl'a l'!ete :fiell1l1ata;

d) inlfilUe aù:llamotorizzazione del] Iservizi
dli l1eea:p,ito ,sila urharniohe I1ura1.i, f~wenido 11
più lampio ~ioors.o 'a motomezziindiiViÌJdluraH.

!il pil10blema esiste anche per i tIiasporti
pastali per vie d'acqua potendo provvedere
,ad 'aH,llirlgal1ela utill:i,zzla:z,iO'nedei mezzi 'esli~
stenti e soprattutto d:e,i,mez:z,i di nuovo tiipo
come ,gli aliscalfi led altri me'zzlile:ggeri, per
infittire le :diisltrìbuz,iOlni nelle 11s0l1egrandi e
piccale e verso gli appradi, specie dBl bacina
medite'I1raneo.

I:1 problema si pone anche per la mecca~

nÌzz,a,z,i,onle degli sporte:llli ,degH 'uffi:ci e tlra~

sfol'lITlla:zione degl:i .sporteUi s:tesls! a ,s,erviz,io
misto.

Tutti eonoseano che, la l1ag;ione delIle punte

nO'n preVledibi:1i raprpres.8lntate dall diverso af~
fluss.o de,lil'lutenzla ne11le va.rie 0'1'81diel 'giorna
a qluesta .o :a quellva s:portel:lo, i!l<d:iialgriamma
del ,lavor.o dell persOlllla.1e è qurainrta ma.i va~
Lri,rubii[e,e <COlsipure ]Ie :soste aVlanti agE sp'0r~
tel1i.

L'Amml.n:i:strazion<e ha posto arMoIs.tudio la
pos,slibri1:ità direlIldiere ,ad3:ttii singOlE Sipor~
tJ81,li aid 'es<E~gU'iretrutte lie ape~a'z.Ì'oni 'posta:Ji
,al ,fine dii far ri.s.parmiar:e' temp.o ,aJi}'utlenza

e di evita:re iim.lgorghi ,s'emprie piregi udi'ZiÌ<eVloJ:i,
eonsentienda così di svalgere 110stes's,o lavO'ro
runche lin lambielntiche 'can ,i sistemi tmdi~
z.ÌiOInllliliISlarebbera divenutli insuffid'ern ti ,per
assorbi.r:e i <Ciant~nui sVii.1uppi ldiei serv:ilzi.

DeI' Ipa:riisii deve ,spingere a fondo la messa
a piUlnJtOdei 'cosiddieltti uffici pOlsta1Jialutallll'a~
tiei, IconOlseÌJutianche come «Iuffid muti ».

ISi tratta di r:ilunirein piGCOllJi!box un 'com~
p'lesso di oon@eg'niche consentolno, dru:r:arnte
glli om,r"Ì dli c:hiIUiSiu:mdegli ufik:i ~ o a s'Us~

sidiOl di questi, in ogni caso ~ certe opera~
zioni postali cOJ1giuntamente ad ailtre tele~
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g:mfiche le telef'01111chesenza lla IneceSSltà .ruw
>3Jglispartelli vi ,sIano ,operatorI Ifi,Slkl.

Gome .ci Sii d<eVie;~end!er:e conto ,che è arlIl1~,i
iÌlndllazionabi1e l'adegulamento deli1a llstriuZillolIle
professiollla1e, ,ancile ,e spem,allrrrwnte ,d8ll qua~

dI'i leseiCiutlvlldell' AmmilnJstl1aZlOIllie deHe po~
ste ,e delHe te1elcomumcaz,ioOJJl.

N on S0l110:più :P'ossibih, mflatti, rIle f.orme
di apprl8ll1dilsta,to 'wttl1aVlerso lla pr:a,tka negai
st..ahÌililmenti.

Di qUli la InelceiSsità d:i istitmre' un celntro
di addestramento a carattere professionale
nel quale possano prep.ararSl l giovani nelle
va~lie speICl,MlilzzaZ.lOlli,tanta più ,che dò co~
&tltUl~ebbe 'Un alUlSli1ioall1a qUla11ficlaZiioneplriO~
f,esslOnale dei g1iov,a,ni cal risultato di' ,potelr;ne
mettere a dlSlpos'Ìzi'Ùine aIIlche per quelUe Am-
ministrdzioni estere che soffrono, e già da
tempo, ,di SlcrurlSi8zzadi perso111a:1eper 11e'esi~
genze dei servizi postali e telegrafici.

Oan CIÒ dI,rettamente si 10oll'cnrr'ereiblbe ,ad
ag1evol~,�rleIl iCiaHocamento deUa nostrla mamo~
dopera esuberia:nte ,Ìin 'sleUal'i ,così qualLfilowti.

Ma pa,s,s,ando la piùa:lti problemi c'è dia
cOllls,Ìidel'areche !Un notevolissImo migtL1or'a~
mento neLLa qua:lità e 'l1eg,ol,arità del IserVilZlÌo
telefon:ico fra ,l'Europa 'e Il'Am::IJeIiloadel Nord
sii è lavuto 'd3l11955, C:OIl1JrimP:lJego di Ica-V1iISOt~
tamaT1ÌJni Iprov'V1Ì1sti,di lampllificatori Isommel1si
che, da una parte dell' AtLantico, sono attestati
in F,r:anÒa e ,in Gran B,r1eta,gna e <dal1'iallitr'a
iDJelg~iStati Un'Ìti le nel Oalnadà.

T,aLe mlig1Ìol1amen.to ha portato ad 'unr'a~
pido sviluppo del tmffico te11efomco frla Elll~
ropla ,ed Almerlica ,cile ha già 'imposto dii prle~
vedere a breve scadenz'a la pasa di nuovi
oaVii sattomar:ini; questi inc~ementi del traf~
fico :inteI"JlJaz:iollla:le,e lìnte~oOlntil}lenltal1e ,s,ona
stati: ,tenluti 'ÌJnconto :nel}1epreviis1i'oui f,atte coJ
pr'og'l1a:mma di poten:zlila:mento delLa 'l1ete tele~
fOil1iklanazionalIe i1tailiana, sl'a .per 1e es,iglenzle
naz.ÌJona1i, Isila l3iifini :dene 'esigenz,e di8lgl,i,a:1tri
Paesi (e \Soprattutto di quelli del bacino del
Mediterr,aneo), che alla nostra. rete sono in~
teroon:nessi e ,di ess;a ,g,iIs,ervO'no per ill tlian~
sito delLLecomunlÌcazli'o:m.

Può 'esserle 'Ìntlerelss'a:nte aoceUi111arleche, in
questo qUladiI1o, è dia parre ,alnOOe l'alz,ion,e
svd1ta ,dal mio Dkalstlero (per p'romUOVle1rl€e'i
assicurare l'inserimento dell'Italia e delle te~
le0omu:nk:az,ioni italilane nel pr'Og;rla:mma di

,es.per;imenti lilnteso a,d :ilstituir1e, ,a ,doeIJci8Are'
Le forme e li lomterl ,Pllùopportull1 ,per ~a IpaJ:'~
tectpaz,lOne deH'Ita;11Ia ,agiLi espenmenti (\Oln i
satelliti per telecomunicazioni, studi che ci
hanno IOOll1Viinto,deUa n.ece:s31tà ,di ,affidare a
Siacl'e:tà .a ,c,alpita1e pamtetko ,lia Dewl,iz,zazJ.rolne
di lun ,slmi,le dis,eg:no.

A queste evrelntUlaJh.nUOve Socli:età ,dJo'Vreb~
:be ,essere lattmbuita 131loollcessione ,sOIl0per
1'<esecuzionre .deg:l1i'8Isperimentl, e 'wvrebbe lo
s'oopo ,e,s,s,e,nz'la1edi :rlaooogiher:e ,e v:aluta,re
tutti ,gtli '8I1ementi teomco~rsc.llenrt,.ùfi,clneoerss,a,ri
:per,chè l'Itaha possa, al termilne dell,melo
sperimenta1e ,cile avrà 'La dum;ta, di allcuni
ru111nl,(]!ual1ifiea:ta:mente inserirs:i il1i8'Ha,grande
rete tr,ansoonbne,ntailie rea;liz,zlata mediante i
s:a,ter1I1ti.

La ,spÌJnta ,a;Uaclreazliane di talli 'sometà
a ,eamtterle ,privatlstwa (che ,evita, :al110Stato
l'aslsulnz;io:ne di oneri dil1etti e l',a,ntklpaZlilone
di ,somme di Ulna C'erta l1i~eVìanz,a) ,s,embrle~
l1ebbe oOln,s,1Igl1iahi!1ei'n 0ons,ilderlaZiione del :Datto
che es:pelr,lmelnti di quels:to genere ,r1i1chi,ediono
'gtrande ,ella,s:tim.tà le :plI"Ointez.z,anegli 'impegni
finanz'Ìlarii e llelUa eseclU'zÌOIne dl8,ue deLiJea'te
Qpelre 'oooor:r:enti.

,La ,partecipazlOneita1i,wna ai ripetuti '€Ispe~
rimenti si concreterà nella installazione, sul
1Jerritorli:o nrazlOna:Ie, dI ,a,prposlte staz10ni Irr~
cev,enbi e Itrasmittenti ,a t'8Irrra, con ,esdiUsione
quindI della parte l'1e!1ativralai slateNriti ,che v&~
l'anno costDuiti e 'lanclatl dagli StatI Uniti.
Certo la previsione di spesa è :stat.a di circa
750 miliani di 111"81,che potrebbero però es~
sere erogati pre'sumibilmente in un periodo
di 5 anJ;li. Il futuro dirà se l'impostare sin
d'ora un problema del genere sia una im~
presa da visionari!

Ciò malgra,do devo dire Chè, per quanto m]
irligmal'1dia,f.arò ,illpasslhile perOOè 1a, iparteci~
prazlone ita;liirul1la'a 'Uln :progl'amma di ,elsperi~
menti, ,s8'g1no,indisrcusIso deil pr'Ogrers.so dei no~
,stl'i teID<p'i,diVienga 'al più presto 'una oprelrlaJl~
tel'ea:ltà, wus;pLoando ,che nei Iprossimi anni
ci si,a dta,to di: vedere l'1ealizzlate le '00munli'ca~
zlOlni 1JeiLegria,firCihe,t,elefaniche e le trlasmi,s~
s,ioni musk,a1i e TV tria i Continenti cOIn
questo ll1UOVOmezzo.

CIÒ nOn potrà lavv,eni!re tutta,vila a breve
.scadenz,a .pokhè Il'impi,elgo di :mez,z;itelcnici no~

tev'Ùlli e tdelieati, in ,oonti,nuo ,sviluppo, rlÌiOOie~
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dono ,e aIDcor 'PIÙ '~1chiedieraJllno ,110sforzo
COOI1din:rutodi tutti i Pa,esi ,ruU',avirunguar:dla
11el ,campo delil'e:le,ttronlca e delllle tell8lcomUini~
c,az,ioni.

È perCIò che, al fine dI soddisfare le I8si~
g18illZreIl1wpidrumente creSiCienti del tr:affil0i, i
maggiori Paesi europei e del Continente amè~
r1cano S.l SOIllOr.idotti a prevedere ~a posa"
attrlav'erso il'At1antieo ed ,anche 'attl1aVie:rrsoal~
tri Oceailli, di illIuovi Icavi sottomar:ÌillIi con ,am~
pl~filcatori s{)mmer,s,i ,che :dovrlalnno forn:i,r<e il
maggIOr numero di drcuiti be:1egradki e ibe'1e~
fon:Ì>C,i'Occorrenti.

L'Itallia s,i è inserita nel quadro dieI po'bEffi!-
zl~ame:nto e dell mtglioliamento derUe r'e,1azioni:
te1ef,oniehe ,con 1'Amer:i:0a; medi:aJllte ~'Iu:tillliz~
zla:zicme di iailicuni ciI1cuit,i del caVI già .pos,a,ti
o .in ,C01'lSOdi ',pO,SIa:>che-ha 'Potuto ottenere
daHe Gomp:a,gnte lC!he,eselrc:is,cono 1Ja:11i'ooV\i.

Anche ,per questo però devo ,lamentar:e che
l'Italia non possiede navi posa~cavo.

In tutto il Paese ne esiste una sola, e tutti
,pOSISonOca:pH1e d1Je eos.a avviene qua:ndo SIi
tr1a:tt:a di nOilleggiar~a (e a qua:li ,eondiz,lon'i)
per le necessità dell' Azienda. Occorrerà in
futuro risolvere diversamente .il problema an~
ehe a ,costo di 'urgenti Isacri'fici fina,nz,la,YI1,'Pier~
chè questa, situazione, che non 'può da1'l8 l'a
oertezz,a di pO'be'I' .soddlsf'ar'e ,Ie crelslc.ent.i es,i~
genze dei traffici :iba,lii:ani 'e di quellli re.l,albivi
al tl'lalllisito da e ,per i Pa,esi Ico~,l:e~atialLa, mte
ita.1i!alna,ha ,già ,indotto 'lia mia Am:r11Jin'i.strla~
zlicme la pll'Iendelr:e li,n esame la poss,ihililtà eli
ptOlslruI1e,cla,v:i.d:irletti ,attra,Vierso 'l'At:Ia:ntÌico.

I,nfillie, n.on è for'se inlU>tiilerIchiamare l'~t~
telllZ,ione :su~lliafonda:ta, opln,icme che ill nuO'vo
s:i,stema di eoa:nlufili,c!a:zioneper IsabeJI1Jitinom
,eliminerà 'i 'cavi telefemici sottom~rini già
posati nè quelli di eui è previsrba la. Iposa
attraverso tutti gli Oceani. Ciò perchè, stante
l'entità dei traffici che si devono prevedere,
dal&cUln ,s:i,stiema, ,entro i limiti deHe .sue ,pos~
s,ibilità, lC!ostituirà alUlsiliioe ri:serv,a d<e:11'ia:ltro.

Ma è verw:nente tempo di condiudere e la
concillus,ione non può esseI1e ,altra" rimedio a
tutti i mali, che quella di studiare e presen~
tameall P.ada:rn:en to un pia:no Oir'ga,nico eoa:n~

pleto .per ,sopperir:e ,alle necessitàdii .ogni na-
tura den' Amministrazione.

Questo pilaJllo avr1ebbe però bi,sogno di un
fiI1lalllizi'amenlto'Ìing"le:nte.I tecThi'ci {]ellIMrim:ilste,ro
1.0ihamno pI1evi.sto in un,acif.l1a deU' ol1dillie di

airoa 180 m:tLilaI1di,dei quali cento per la co-
stDu:z,iOllle di ,sedi patrlimoniali per glli luffici
locali; 23 per lun ipialThOquinquenJnlrulie ,di al~
,loggi ,eoollliomi1ci;3 per 'la costruz,iOllie di uffici

di: f.erroViila; 2 e mezzo per 'oeThtr:i!wutomezzi,
,autorimes!S(e ,e mrugazz,ÌiThi:;14 per .l:a .s'ede 'oen~
tml1e <del MIlllistero e :per le g:r:aJndii,s,edi iP'eri~
fer:iche ; dl'lca 5 per la meCicanizz,azionle; 4 per
!LamotOiIiizzazi,OIne mag:giore eminiOI"e; 9 per
181aittrlezzlatur1edeglli uffici; 14 .per lil ,comple-
truITIjootode1l:a r:ete Tle,Lex; 5 'Per i[ ltellJeg,rlafo.

È lun !pruaThogil'laIDdioso ma che rUsolvelI'leibbe
~aJdkamente ogni prOlblema :per wunghi alnni.

Qurunto ,wl nnanziramento si Ipotliebhe :pleill~
smie ad automÌzz,arle il (MIi:nltsteiI'lo ,wc]) lemertJte~
lie, come 'èwvi'elne in ,altri P:aesi, obbMgia:z,ioQ1i
la media e :IUing;a,s,aadenz,a. Mia di questo s.e
ne potrà pa,rlar'e :iiTI: futUlro.

Diebbo or:a doveroslamente o00upa:rmi d.egli
inter~enrti dI .stamattl\:r1Ja. Pidma dii fiar ciò
desidero r:iill!gr1a:ziarlev:ivamente li~ P'liesidente
deLla Commislsione, OInorevooe CorbeHini, tut~
ti ,i membrli, delIa settima Gommii~sllone e il<re~
'LatoI1eDie Unte~ri,chter, che, oon ~a tCiura le J.a
,1ThteLligenza Me ,gLi sono propl'li,e, è stato sì
d.lIUgente di :daJr,elal Senato tUitti ,glii clementi
di giludizio :~ul hi;1émdo delle poste le te'leco~
mUlliklaz,i~OIlli.Naturlrulmente riiDJg11az1ioli ,s,ena-
tOrli Bruno, Ni8lll1CÌ0ill!i,G:en:co idei Joro inoor~
veThti:, ai qua,h l1islponderò, ,come ,risponderò
per ,ultimo ,a que]llo del S'Emaltore 8a:Cicnetti.

L'onoIievole BI'lUillOstamattina ,si è p'IieOC~
cUlp:atodi laff,era:nare,C!heiUhil,runciodeLle Iposte
e telieeomullllicazlioni è un biwando di ,cOIlore
0I&C!U110.Non è un :bi:lando di ,cOll:oIieOSlCU'I10,
è un hi'liandochiJaris.simo ,ed i,o mi Is.ono,di<f~
fuso, (~reido Ilargamentle, nello Ispi,egiWPllietutte
le ,a:ppostazlioni. T'uttav:i'a, sen:lJa is,oonder'e in
,polemioa, vo,glio di,rlle >CÌIlelei ,s,i è :sel'Virto diei

dati 'riportati d'a una rivista ldielli 1956, «La
l1aSS€lgna pos.telJegr:afoniiea ». Commcilamo 001
;notare che 1I101ll 181mlun iaJtto ìUffici~,Ledea Mi~
nistem, ma luna ~iVii,sta ,diapp1a:sisiooati ,s:tu~
diOlSi1di eas'e postruli. Lei Iperò deVie iaa:nmette~
lie elLe tra Il 19516 e iJ 1961 di str:ada Ise ne
è ra,tta. Crledoche ne abhia f,atta ILariv:ista,
ma l,e alsl8iicltrOche ne ha fatta ,anche 'il Mini~
stero deil!}!eIposte e lte'1ecomu:nieazlionlÌ.

'Lei ha parLato de1J.a posta pneuma,tic.a. L'ah-
bi:rumo nra,tJUI'Ialme:ntela Roma, .l'abbiamo a
Napoli. . .
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c ORB E L L I N I. L',aibbkllffioqui ]1.1
Sern:ato.

S P A L L I N O, Ministro delle poste
e delle telecomunicazwni. Lei, OInorevole Bru~
no, si è anche occupato della pulIzia. l'O non
so ,se er,a presente quando ho detto che ci
stiamo illiter,essando profondamente e viva~
mente del problema della dlsinfestazione. Lei
sa che vicino a Foligno, da lei citata, c'è Scan~
zano, dove es,iste un largo concentramento di
mezzi che cercheremo dI potenzia:re ogni gi'0r~
no di più. '

PO's,so aJsls,iourar:l,a che tutte 1e r:a'c.coma,Ilida~
zioni ,che ,eHa ha fatto saranno accolte, ne,i
limiti delllLe possibilità fina:nzi'aJf'Ì12.NOli p'el1l~
si,amo ser:i'amente di ,aver dato ,al .per:sOInal,e
dell'AmministraziOlne, di qualunque gmdo, dai
gradi più ,a,Lti, lad.diTe'tti\0i, ,a,i non,dimettlvi,
fino 'allll'ultimo fiattor:i:no, tutto dò che' era,
poslsibli!Le :daI1e, :nom sO'lo dal 'punto di vllsta
e'conomiico ma ,amiche mora:1e. Starrnalllie ,le ho
citato due :lieggi d6lc,isive in gue,sta m,a:t.e'rléì,
le,ggi ehe .ormai ,si ,pos,sono dire sono ope:rian~
ti. Una laJnz,i, operlwntis,s,ima, è que11.a 'slulllie
competenlZie ,wccessone: ,SQlnod'f'ca 13 miLiar~
di già pag1a,ti, ma:lgra:do si fOls:sledeltto che
1'Amministrazione mOn :avrebbe pag1ato, e Ina~
tura:lm,e.nte si' 'er,a p6lllSlato, ,se ,queSIto fosse
,avv,enuto, di OIrg,a,nizz,ar'e un 'a:l,tro sdoper'l)

, Noi aibbiarrnopag:ato, lo s.c:io'peronon ,c'è stato
e non 'cli PQltmebbe 6Is'Serle; ma altrle la, dò oi
Sliam'0 v'erame:nte pI1eoccUlpaJti lalI1<clheiSOtltOlo
a,s,petto lumaln,o de~1e buome De1azion,icO'n i
nost:d: idipend'enti.

Si diioe, e in :buona 'Plart.e è V'ero, che Il lVIi~
nistero dei PQlste:1egI1afonici èUlna vem fami~
'g;lJia. . . fo~se peT Ilia,:preS'Emza del:lie donne che
sono 1m lIllaJggiorlanz,a nel,I'AiIDIIllim,strlaz,ione.
Le lassliclUr'O,SellliaJtor'8'BI1uno, 'cine comunque
si b."latrDa V'e~amel1ite di un' Amministraziione
dove Il s,ens:o derl1a £amlgl,i,a, delllaSloJlidafI'1Ìe~
tà e ,de.llacompIfl6lnls,iOlJ.1ieè ,allti.sls,imo.

StamaJttina ill mio amico Genco, ,che QIra
no:n è preiS,entB, ha vollUtO'eflÌger:si la mio di~
f,ensoI18'. ,Lo ,dehbo ,nngraz,Ì,a,r'e 'Per dò che
ha detta nei mieiconfr'Onti e neli <confronti
de~ mieli caUaboratari, e per l',appirezz,amemto
positivo che ha avuto del bilarn<C'Ìo.IiI 'wli1J8'ga
Genco mi ha £attO' Ipoi, amichevolmen te, lun
aip:pu:nto perchè non gli ,era sta,t o rlis/posta 'ad

un'inberrog,aziOlJ.1ie, {~QInla quale egli vQlleva IS:a~

pere p81r'clhè sii :pagano ta,nti ,S01dl per lUna CiOn~

vers'azione telefonioa fra Benevento e Bar:i.

V Gce dalJZa S1m'ÌJ8tr'!a. ,Perchè Be.nevento è
in sailita. (Ilarità).

S P A L L I N O, Ministro delle poste
e delle tele,comuniclazioni. Già, for:se s.arà pe,r
qiuesto! Se il SlenratOI1eGenco fo.s,se qui gh
ds:ponderei ,che li:llpr:ohIema da lui esposto. è
un prob1l1ema mQllto ,comple.sso, e ,che <comun~
que ,egli ha fatto un',interroglaz,ioJ.1ie eon Tli!S'Po~
sta o.m,1e. P'€lrtanto, quando l'a Pl1e,sideinza del
Senato metterà al:l'QIl1dine .delg,iorno l1.asua
iÌnterrQlgaziolli8, ,io sa,rò fe1riee di darie lall se~

natO're Gelnlco tutti i ehi'arimenti. Posso pelrò
dargHelnle ,a:l:c.unisin d'Olia, slia purrle 'ÌJn iLmela
sOmffiwr,ila.

n mag,ginr cO'sto delle comunic,azioni di~
pende daUa necess,ità per 1'Amminìistra2'Jlo:le
di istradare i relativi clrcuitiattrav'8Irso i
,cf'nt:d di cOillip,a,rtime:nto stabl1liti d,aJ 'P,i:alno
l"elgola,tor;e te~ef>om,klo. Questa e.s,igI8inzla, ch~
risponde a, tassative p.rescrizioni di car'atte~
rie tecnioeo, intese ad ottenere il milgliara~
mffilto del servizIO e a costituire le p,reme:sse
per l'intrO'duzione tra l,e due ,città della tele~
,sdezi'0ll1le',indilviduaI<e preV'i:slta dal pi,wl1iodei'
d ,eci miliaI'd], ha cQlstretto l'.Ammi',n,i:straziO'~
ne :a sopprimere i ciJ:1cui.tidi,retti Barl~Bene~
vento ed a costruirne ,a:lt:rii,stradati a,ttra~
verso il centro di cOffilpartimen'to di Napoli.
A una maggiore lunghezz,a dei ,nuovi c'iricui~
ti ha cOlrrls:posto un aumento della tanff'a, ~i
sens.i dell'articolo 139 del regolamento Iche
pr,esc.nve che la tanffa è deterT1l1nata dalla
:percorrenza della vi,a nOI'IIrele di istr:ada~
mento deil tntÙÌCo tra ~c Que 10'caHtà oolle~
gate. A seguito del pa;'!ere espr'8SlSOdal Gon~
s:glio superiQlre teemco sarà ,pai da staJbilire
se sarà nreoeSSaJrlO ri,carre,re a una m,od:i,nca
deU'articolo 139 del l"egolamentQl in conco~
111ltanz,a con la ri£orr:!a struttura,le, delle ta~
riffe, o se ,po>brannQless,ere ricostituiti, senz,a
pregiudi'ZIO de;l,serv.iz,io, i 'CircUlilti .tma,s,ver:slali
,dIretti Bellie\0ento~Ba,ri con ritorno al'la ta~
nffa 'pr,eeedente, o ,se potràadottar'sli una
forma :provlvisori1a in base alla qualle, se il
rei.strad!amento dei .circuiti ICOlInipiO'rtaUIllO
SC;f(,ttod] due .o ,più ,seag1'.io.nI <tar:iff:wDi,['au~
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mento possa :essere limi,tato a un solo sca~
glione tariffario.

Spero che 1'assente sBnatoDe Genca si ri~
tcuà soddisfatto delle mie dich:ilaJrazioni,
quando Inlè ,avrà avuto ,cogni'Zli'ome.

Il senatore Nencioni, come serrnlpre mOllto
amabilmente, ha v.oluto stamane ill1tl'lattemerl..
si su un delicato problema quasi rdidilritto
costiltuzio'llale, in l'apporto ad un adrelguamen~
te <dol eodic18 posta1e 'a:l1e m,orme delil,a vi ~

gente !Costituzione. Mi pare che il collega
N encioni avesse detto cihe bls,oigll'a:v'acOln~

'tempera:re la dispasizione deIF'arti.colo 7 del
e,o.dice postale, che e.sone,l'a l'ammini:stliazio~
ne da responSiabilità i!n mate:r:i'a di servizio,
con la dlsposiz,ione dell'articolo 119 .della
Costituzi.one.

N on faremo in questo momento certa~
me:rrte una dliscuslsÌiolnre di 'Cla,r,atJtel'le g.i.ul'iildico,

si.a per il t,empo a nostra disposizione sia per
la siede in cui ci troviamo, Debbo di~le, 01l10~
revole Nell'cioni, che io sono perrfett6mente
lì' accordo .cqn: :1ei, che tutti i' <Ciodic.i,tluvte le
leggi, almeno la massima parte delle leggi
che hanno una data di pr'Oirnulgazione di mol-
tianmi fa iplr:ilma:dell'avvento drellia iR'eIPfU,b~
b1ic1a, dov[r~ebberlO lelSiSlel'le.adeguatea questa.
Di ,una modlilfi,clalal Oordii0e:pos'tail18io. mi
sL.o (ccu:pando, ,per,chè dlesiidemo qualnrtO' me~
no far Iwc1elguare l"iJIn;portOo dre[,1e caluz.ioilli,
cUli fa .3Iplels,sa'rr£e:t"imenlto :11C1orc1klepostale',
al valore dena Ura di oggi. rOglgi è qjuasi ridi~
0010', per la c,oln081SSi1oillJe di IUlnla ,aUJtoI1izzla:z,ilorne

dire: delPositr 10 mila H:re, peI1chè se quest.a
soinma aveva un vralor,e venti amni fa, oggi
nOon ne h.a nessuno, .o quasi, ,iln rapporto al
valore dene conceslsioni. Qumdi dobbiamo
adeguare. Ma v,ede, senator,e N emdoni, per
quel che rigtlarda il merita delIra questione
da lei 'sollevata devo fa,re due osservazioni:
,ilo, che mi ,OCCUIPO,'I101nsup8lrfiCÌ'almemrtJe di

c..uelste ,questioni s'in da quando ero alla Giu~
stizia, iTIon tI1oV'o lesrutta, Sie me .l.o conlsente,
la sUla tesi. Lei ha detto, doè, che InlOlnsii ha
il diritta da parte dell'utente di far val,ere
un smo legittimo i:nteI1esse 'off18lS0,peI1c:hè :nolU
es,i'St,e ,POSSilbill:iltàdi ,si!ndacarta eiirca il modo
iill 'citili ,il ISI8:rvizdlOpostale v,i,eifilS!sv,O'lto' al,
contrario, a mio parere, l'articolo 119 delL<!
C'osltituz:ione ammette la tutela 'giurisdizio-
nale e la stessoOarticolo 7 del Codri.cepostale

l'ammette, perchè Illionè che non Isi possa p'ra~
cedelre contro :illfattorino, il por:tal,ette'oo o il
por,tapacchi ,che ha smarrita per coùpa, 'per
ne\gligenza, o anche per dolo un determinata
ogg.eUo. Natumlmente l'Amminist:mzione po~
stale lri,elsce, quando è nota la persona, a
colpllr,1raed obb1igrurla ,a ,ri,s,a:rc.i'I1e.L',al"ltJko~
la 7 del !Codice IPoSitaJleesduldre 1;a;reSipOillSla~
bllità dell',ammini,strazione, salIvo i oasi sta~
biliti dalla 18lg1g,e,ma non preclude al cit~
taidiino Ila .pros,s,ibliilitàd:ia;diire iH mag:istl'lato
e di denunciare l'eventuale J:1es,ponsabilità
,della amminis,trrazione. CQmiunlque di que~
sta ,questione ce ne 'potremo occupa,r,e
1Il:nche suceels,sivamente. Per qlUlajnto ,11i'g1UJalrda
.1,8,d8!Il'unz:i:a,da llei flatta iperill 'sl8irv:iz',iloSltam.~
pe di M:iùJ~IOi,devro ,(]ij,r1e,che 'irlserrvi!zio re--
eapiito s'tampa è un 'punto iass!ai do1em;te.
Farò fm'egli accertamentI, ma so. .già quale
s~rà il ,risultato. Non .so quante siano (forse
negE aUeg,ati Iche il .senatore De Unter~khte~
ha d.ato all' esame del Senato sii potrà tro-
vare, la cifra es,a;tta) le staIDipe nei! nostro
Praese, ma .certamente sono mi1io~i e milio'~
ni. C'è in atto urra polemica d'l'a Aimmind-

,stI1az,ione centrale le le A:mmirnistrazlioni pro-
vill1!CÌali, sul sistema migliol'e per recapitare
le Istampe: a iRoma si pensa che ~re stampe
debbarno esseYle ,rlecap.itate per mezzo dii moto~
fiurgoncini o di .autoo:nezzi, separ,androle daI~
la posta ordinaria; altr:i pensa:no invece ,che
debbano .essere reea,piltate a mezzo di por'ta~
'1E-',tterle,addetti iSoLo a .que~S18rviZiiiO (~0IIlau~
mento qUii,ndi de:l lOI1o.'t1mmero e eonisegiu~t:e
["umento di Spie'sa. Esamineremo questa que-
,stione e do assicurazione al sernatore Nten~
hionr ,ehe p8lr la ,parte Iche mi :dgual'ida nro
'ma:ncherò di linrtel1elss:are l':Ammilllii:straz,ione
postale di 'Mi.lall'o perrehè almenoalcullIi j,n~
<convenientI, neli limiti deI poss.i!bHe, Is,iano
(eliminati.

N E N C' :r O N I . La ri,ngr.azio.

S P A L L I N'O, Ministro delle poslte e
deUe tel,e,comurnic,uz'ÌJOIni. Pr'elgo. Debbo dire
ara qualche cosa al senatore Sacchetti e la
debbo dire nom s.o s,e COin,sdegno IO,con do..
l,ore, perchè ho avuto sdegno e dolore nel
sentir81 le cosle Iche egli ha detto perI' quanto
riguarda l,a mila opera di mill1'ilSitI~olIle[ mio
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collegio,cose che e~li dOVlrà o immediata~
mente smentire o dovrà 00mfessalre ohe' qUaJIl~
to meno la sua buona f,ede è s.tata carpita.
Senatore SaccheUi. in questo mo,mento ho
nn motirvo di buon umore Iperchè <mentr,e sto
polemizzanilo 'con lei (polemi.zzerò sulla bas;e
dei documenti) devo difendermi daH'alCcusa,
che mi vie,ne da la.1tra parte, di eSSl€il1efilo~
comunista. Ho ,qui 'con me una r,ivi,sta che
scrive che io sono un democristiano .per
~marxisti. c.ioè amI,CO deli comuniÌ,s,tI.

N E N C ION I . Ne dÌ'Ca Il nome, tl
faccia un pò di puhbhcità.

.s p A L L I N O , Minisi1'o delle 'porS,t;ee
d,elle telecmnun,ic'az,ioni. Al S1::m:atJoreN emCrio~
111 :posso fa,re molti favori, ma nOII1 delIra
pubblicità a una .y.Jrvista .di ,cui egli tè lanch~
redattoY<::.

M.i trovo, in Iquesta s,ituazrrone, mi trov,o
nella situaz,ione di essere accusato da de~
stra di essere ami.co dei comunri..stie da s,ii-
Tlistra di essereaddirHtura l'uOimol11'onsolo
che conculea la libertà democrati.ca, l'uomo
che non ammette wss.olutamenteil di~ittp di
sd'olpero, ma l'uomo che avrebbe ,instaurato
al Mlinistero delle poste e delle telecomuni~
cazioni un reg'ime cariCler!alrio,l'uom,ol che
aNI1ebbeconsentito che si pr:elevass1ero i m.i~
Ili,aTdi: de!llte 'cIaISS'edi 11'Ii:8IpalrmioIPosmle ,a.110
scoperto per pag1a,re le pensioni; l'uomo ,che
avrelbbe ,imped.ito ch.e ,i lavora,tori fa(jesse--
ro Iparte di una certa commissione, l'uomo
che avrebbe :ere!aM>InelsUlo eoHegilo nOIIl so
più quam.,tl6 .sucCUI1sa,lli,ed ediifkd posltlalii, a
danno di altr1e Ireg:ioni.

Onorevole Sacchetti, tutto quello che 1é
ha detto è inesaltto, ,per non usa~e un',altra
paJ'1ola, che non 'Vogho ,prolnunzial'ie per ri~
guardo al Senato. Aidlesso g1iene darò ,la di~
mos.trazione.

Senatore Sacchetti, lei que&ta mattina h3.
detto che questo Gove!rno, che .questo IMini~
stro ha presentatoaN'altro ramo de[ Parla~
mento un emendamento per eViitwre che i
I1aPiP'resentarrtJi 'lie:1 lavoratOiri fOlSlseiI'loil11~
clUiSii,in .certe 'C'Oil1ID1lilss~oni,due dis,ClUlOOno
di IClose:l'iiguardanti La sicur'ezza ,deTl:oStato.
Prima però debbo fare Ulna dichi,a:rae;rrone
d; or(Hne pl161g,iludiz,iale; io lliOlnvO['ll'eQ:asso~

lutamente v,enire mmw a quella regOr}'a per
In, quale un ramo del Parlamento non si oc~
cupa, non critica, non discu.te le dedsioni
prese dall' altr:o ramo del Palrlamento salvo
che per emendal1le; 'pertanto quel .che quj
dIrò 10 dICO ulllcamente per dare una r:i8lpo.
sta .aWonol'ieViole Salcchetti, I~ispostacihespe~

l'O di manten er'e, nei termini piÌù ,pacati e
~entili, ma questa pwcatezza e quelsta gen~
t~le'Zza non debbano and:arie affatto aSCR.
pita, della verità.

Ho qui il resoconto s.tenogr'wfilco deH'linter~
vento del ,s,e!natolr,eSa,cchetti. Ha 'egI.i dunqJ1le
detto ,che « UllliOdel -temI di f:<mdO'laJtJtornlOa
cui SI è stabilita l'un,ità di aziOine de.i slinda~
cati dii ,tutt,€, lie f,abbriche ècosrbituito da:l
problema degli aspetti del l:;tvoro, deUar1i~
fl€s.a della personalità umana sul' pOISlto di
lavoro. Con questr prorvve:dimenti il Mini,stro
delle poste dimostra dunque di esser'€' uuo
degIi: elementi di punta lin quell'opera di di~
sc:dminaz,ione €' di lotta contrOl i raipp'relSI€lil~
tanti sindaeaJi dei lavO'ratori, e contro li la~
vcratori. Ne è prova un 'emendam!e.nto 'P're~
,sent'ato Idal Governo al disegno ,di ~eg:g:€'re~
lativo alla si'stemazione degli or'ganici. d,el Mi~
nlstero delle poste attuallmente in dislClus~
sione a!Ua Came1ra de'i deputa,ti. Quelsto emen~
dam€lnto stJahi:Li.s'cleche, prer l'esame diea,Lema~
ber,ie relative a11a difes:a ed alla si1curezza

dellO' ,stato, il ;parere del Go[)!sliglio d',amlI11'i~
ni.st~azione è sO!s.tituito da queIlO' di un',appo~
sita Commissione nominata neWambi,to del
COlllsiglio stesso e composta dad memb:d di
cui a1le1etrterle a), b) ,e c), '€lCCle'tefla"dello
arti,coLo 20. Om da un confronto deU,e ,1et~
terie dell' art,icolo 20richiamate im 'questo
emJendamenlto Irliisluilitache ,sono elsdusi: da
detta Commiss.ionle pI101prio li r,appresentan~
t; dei lavoratorli. E Il Minisltro giustHìca
questa:dlchiesta <Cion.u poco affidamento che
daI1ebbevo ii 111a1P1presemaniJidei laViOrra,wlI'IÌad
finiÌ della segl'ietezz.a e della s,elrietà di quei
l,avori ».

Io non so, senatore Sacchetti, dov,e lei
abbia appreso una motilvazioll'e di quelsto ge.-
nere, ma intanto osserrvo eh.e l"ffinendiamento
dI aui l,eli ha paldato Thon .è aITfla,tto <rulel1o
{la 1e1citato, è un altro, e lei non si è pieri.
tato dI leggere al Senato 'il testo di un 'emen~
damento che non era mai stato Iproposto e
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che comunque anche se fosse Is'tato pres,en-
tato, 'ei:t'a stato ritilrato. Dif.attli la, Oamera
V:OItòe approvò UIIlemendailnento div€lt1so da
quello 0he lei' ha letto' al (Selnato.

!Siamo daVianti ,ad un' A,ssemblea parloon,en~
ta:re, s,enakoI1e Sa!()chetti, e le palroll'e devono
corrispolIldelr'e aHa V1erità, per,chè dobbiamo
diI1e la vlerità se, quando parliamo, ahbiamo
capalcità di lintendelre e di v,olere.

Eibbene, l',emendamento presentato dal Go-
v.erno e apiprovato dalla Camera dei deputati
è lesattamenbe questo, molto diverso da quel-
lo che lei ha citato qui ques,ta mattina:

« Pier l"elsame delle materie re'l:ativealh di~
flesa e aHa sicur:ezza dello Stato, .noiIlch?>dene
questioni cOIIl1C!ernenti la palrrtecilpazione na~
y,iona,}e ,ad aecordi internaz,iOina~i di comune

difesa, iJ plarel1e del Consiglio di mmninist.rar
zione è ,sostituito da quello di appos:la Com~
missione costi,tuita cOin 'le stes:se modalità
previste dal presente lartieolo per le altre
Commislsioni di COiIls,ig'lio ». Chii ha detto

dUIllque ,che sii debbolIliO esdudere i lavora~
tori? E mIi fe,rmo, senatore Sacchetti.

Ma non basta. Lei qruelsta mattina, non so
,per qual.e ragione ~ U>0IIlme ne I1endo con-

to veramente e questo è ,il mio doLore; lo
sdegno viene poi in seguiÌlto aHe Sue 'affeir~
mazioni, anch'esse inesatte ~ ha voluto
personalmente (ecco perchè prima ho voluto
fare la mia lunga esposizione sul bilancio,
per non confondere i fatti per\Sonali con
quelli che sono i fatti politici del bilancio
di un Ministero) rivolgermi delle accuse, ed

~

ha detto: «A questo punto vorrei parle un
quesito se mi consente, onorevole Ministro.
A quanto mi risulta da informazioni che ho
avuto recentemente, nel suo collegio eletto~
l'aIe tutti i Comuni ed anche le frazioni han~
no :a,vuto o stanno avendo un ufficio postale,
evidentemente assorbendo una notevole \Spe~
sa. Da quando 'lei è Ministro iI piano di isti~
tuzione degli UffiCl postali nella sua zona è
oramai soddisfatto, e per convincersene ba~
sta leggere un giornale a lei molto vicino ».

E dopo qualche i,nterr'Uzione ha 1>'rosegui~
to: «Comunque Lei nella sua zona spende
r:otevoli SiOInIDe!per or,g,anizz,al1e uffici ,po--
stali ~n tutti i Comuni e in tutte ,LefraZlioni,
alllche in ,quelle di appena 300 abitanti, ad~
doss:ando mal8'arli adalcunl€ lamministrazioni

comuna1i ,anche l'onere dell',affitto. Vorrei
chi'ede,rle pert:anto se questo è un Iprog;riam~
ma di collegio eilettorale... ».

A tal pu.nto iO' l'ho invitata a prec.l,s,a,rle,
e Iei ha replicato : «Credo di ,esser~ stato
abbastanzachiar'O: ho detto che da quando
il senatore Spalliino è al Ministero delle p.o-
ste nelcolrleglio di, iOalntù vengono istituiti
uffici postali in tutti i Comuni ed anche nel~
Ie fr a,zioni di 300 abitanrti. Un nuovo uffiei,o
postale è stato istituito perfino ad Appiano
Gentile, e basta leggere, ripeto ancora, "11
Corriere della provincia" del lunedì, organo
che è in stretta confidenza con 11 ministro
Spallino, per avere La conferma delle decine
di milioni che sono stati impiegati».

Senatore rSalclchetti, l'invltoche 'le ho rl~
voLto ,questa mattina gliela rivolgo adesso
formalmente davanti al Senato ap'penando~
iffii ad una n'Orma del Regolamento. Frattole
questo invito lie dieD, ,senatore Sacchertlti, che
n,el mio'colle:g'io non sono stati istituiti uf-
fici :postaIi, anche :se spero di fa,rne e>omesi
faranno in tutte l,e altire parti d'!t,alia. Lei
ha citato un ufficio ad Appiallo Gentile: ebbe~
ne, 'senatore Sacehettl, ad Appiano Gentile,
che non è una frazione di 300 .abitanti ma
un paeSe di circa 5.000 abitanti di quella
Brianza, di quella zona lombarda, così fertile,
così laboriosa e popolosa e che merita ogni
soddisfazione, non è stato creato alcun uf~
ficio postale.

Leli ha citato, s>enaJtor.eSalc1chetti, Apcr>ia~
no GentHe. Ebbene le met.to a dilsposizi.cme
gli 'atti ,che s,ano Ipr'esso di me qua e al Mi-
nistero: ad Appiano Gentile si provvide noI}.
la fare un u:ffiC'io postall,enuovo, ma la ,l'amlIno--
dernarlo. Per 'sua :norma si,n da,u'll :giugno
1960 (quando 10 non ero ancolra Ministro
delle poste) il sindaco del comune di Ap~
piano indirizz,ava una lettera all'Amministra~
z,ione centrale in cui si diceViache quella am~
ministrazione comunale avev,a destinato, su
vivo interessamento della direzione provin~
dalLe delle :pOls.te,e te1egrafi di GIOrno,a siede
locale un Is,a'lone ,a piano terreiIllo. Non sto
qui a. Ieg,ger'e 1',i,niJe,ralung1a ,1ettera, diirò
solta,nto >che deloomune di Ajpp.ilaThOGentile
ha voluto darsi una sede degiIlla, .come è
avvenuto per migliaia di edilfici postali in
IiaHa, slV'olge[1Jdo'Ie rela,tive pl'Iati'Cihe,molto
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,
tempo. prima che io rossi M.inistro. delle
poste e delle telecamunicazioni. Quella sede
io. ha PQiavuta l'QnQre di inaugurarla. (In--
te1'1'UZWne del sena.tore Ta.rtufÒli).

E nQn basta! E nalll v.i è neppure bisog'Ilo
che l' onare\CQle TartufQli mi sas,tengla! Nel
mia call1egjo, senatore Sacchetti, c'è un altra
paese ~ si chiama Rageno ~ ebbene, qUe~

sta pae.se 'era tenuta .da un' a:rrurni,lllistrlaz ione
social~comuni,stas.ina al gIorno. 6 no.vembre
dell'anno. scorrsa; .poi la Democr:azia Or.istia~
na rmscì 'a oonquistarlo. DeU'uffic.io postale

~~ ne devo. daro ,atta la queU'amministrazione

socilal~cDmunist.a ~ si .snna accupa:ti maJto
prima d[ me i s,ocial~comuiJ1istidi quel paese
e l'onDrevole Tnvernizzi del suo stesso. parti~
to., anarevale Sacchetti, scriveva .all'annrevole
Maxia e a me :pOliper sal'ledtal1ne 113.~o.stru~
ziane. Vede dunque, anarevale Sacchetti, che
per il mamenta nel mio. callegia nan è av~

'Ie.nutn dò che le:i ha detta, ma spe~o di
18're, come per tutta l'ItaJia, quantaJ lè passi~
bile. Quanto. a.Il1a ca:rrelaziollie tra catHegio
eletto.rale e o.pere del 'Minis,tro. mi srpiace
dirle can immadestia, ma can verità, che
il senatare nan ha bisagna, nel sua callegia,
di rare determinate apere a fini elettarali;
da questo. sQspetta la ooprono. labbondamte-
mente i 70 mila e più vati che 1Ìlcallegia di
Cantù dal 1948 ad aggi gl.i ha sempre data r
Quelsta è la .~eaJltà!

SenatOire SaJcchetti, lei stamane è ll':irtQ~nlato
su un I3.rgomeiThtoohe pa~eva cihiuso ~ ed
ho piacere che .8liaqui pJ:1esente il 'MJtnistra
del tesoro ~ è ritornato su una brutta in~

S'inuazione, [per ~an dr~e ac.cus~ flatta dai
sUlDioompagni alla Camera a pIIalposito di
pagamento di pensioni; lei anzi ha parlata,
veramente, di reato. (ricorda a memoria, per~
chè non ho can me gli appunti). Che co.sa.ha
detto lei stamane senatore Sacchetti? Ha det-
tache iOi ha permeSiSO che daUe Gas1se di
l'risparmia pOistali, casì, aHa scaperta, fasse~
l'o. pl'l€llevati Icentinaia e centinaia di mi[iioni
per pagare le pens,ioni I.N.P.S.

Io. non so -che cosa 1'onorevole Oa;ppugi
ebbe a dire alla Camera dei deputati, però
devo dire a lei, s,enatore iSa.cchet1Ji, che a
segu:ito deH'intervento deH'olllalI1e<voleGajPPU~
.gi e di altri sUOlicampagmi, ill,eU'laltil'lO.:mmo
del Parlamento., fur1ono. p1r1esentate delle in~

t,errogazioni ,eda quelle i.nterrag,aziani fu
immediatamente ri.sposta. .000 1'6 leg'g,etrò
alcuilll pas:si di quelle rispOoste, perchè lei li
tenga bene 8 memoria, e s.OIprattutto le lleg'~
gerò un comunieato che il Ministro. del te~
,gOTa ema,nò la stiessa sera del giorno. in cui

al1a CameT a de1 deJPUltab fu .affJ':Ialnromtol'O
argomenta del pagamento. delle pensioni
I N .P,S., da parte degli uffic[ postlal:i. Ecco.
il tes,ta del eomunilc.ato :« La ceslsiane dei de~
'POIsjjt:ipost'aH (calll:ti corn:mti postaIli Iprlivlati,
buoni .post,aIi frutt:iferr,i, e libretti a r:i!Sip'ar~
mia) non ha mwiavuta e non ha raliCUn
ra,pporto caI s'e1rvizio IpélAg,amento pensioni
I.N.P.S.

«Dett.o s.ervizdo è 8valto dal!l',Amanlilni:str:a~
zione postale m app.}icaziolllie dell',alrtitco!:o
130 IdeUa legge 16aprile 1936, n. 11155.

«I movimenti di .accredi'tamel11lto tria J'O
I.N.,P.S. e l'Amminlis,tr.aZ:1on€' ,pOlstlÙ'e :nOon
SOino detre:rmim.latri da alcuna ,autor:izzazione
mill1,iste l'i aIe. È ovvio che in proposito. nes~
8una autol"izzaziiane è stata data ».

IiI comuniclaito candude affiermando che
'esiste una ragione dehitoria dello' Stato, ne,i
canfl"an:tJi I.N.P.rS., ma che è iiDJel8atto dire
~he esiste scO'pertur:a di depositi iPostlali in
yquanta 1'Ammi,lliistrazj.one delle pOlst,e è con~
tinuamente a1imelnta,ta dal suaste:ssiOl giro
diiaffal'i., e, 'OccormEmdo, d:aiUa, rtlemlPOl1anela
8ovvenziane. deHa tesore,ria st.atale, cansen~
ti'ta dal.l'laI't:i1cra[o1128 dell R:egal,amernJto dliclaln~
tabilità per i. servizi deH,e poste e dei tele~
fo11li (deClr1eto 8 maiggro 1929, 111.84).

Il comunicata era Ichilara, feHce re pertfet~
tamEIDte aderente aHa llegge. iMa ,lliOll1fu ri~
tfmuto &uffici'ente; ,aHara fu preserntata non
una, m8 tr1e interrogia.z,ioni da parte degli
.onorevOoli .Assennato, NicO'letti ed ,altri con
10 quaLi g:li 'iint€lr!r1oga'nti siri\i1O'lgevKlno a,i
Ministri de]1eposte, deJI te's,oro e de1 lla;;vloro
per Clonascere oj ,deJttagH dell'qperazione ri~
gua!l1dante i ve,rsamernti a;l'1',I.N.\P.IS.

La rispasta a queste interro.gaziQni, per
qua.nto concerne le poste, fu data dall'o.na~

l'evole GaspaJri, Il quale c.onfermav,a, .ciò ,che
aveva detta il ,Ministr.adel tesaro, e riaffer'-
mava che c',€[l'a stata un malVimento. di Te~
scmelr'Ì1a,che nOin 'Sir,er:allliOpagart:il inrtJelr'eslslie
che l'aper,azion:e 'era p€lrf,ettamente legale. Pe,r
quanto gli in te rmgaillJti IllJon si :rolsslero .di-:
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'chiarati soddisfatti, la cosa aHa OameI1a non
'ehbe più alcun seguirto, in quanto ,ana,loga
:ds;pos:ta driledre:roil s:enatore Plezzin:i, 'in :rlalp~
pr~selllJta/l1z'a dlel ;M.imJistro del [ravoII1O',,eol'OIl1o~
:rev:ole P,ennazzato in rappr1els'en:t:anza del
Mii:nister'O del tesoro. Nessuna irrlegola~Hà,
Quindi, di nessuna natur,a e tall1to meino au~
torizzazione Ida parte derl Mi.:ll'i'stro deNe po~
ste per una pro,cedura o un'olper:azione di
quelsto g,enell"e.

iMa vi e;I1a deU' altro, Sle:nator:e ISai0chertti,
rJleJla sua v:eemente requisitoria di que,sta
mattina. iSieocondo le,i .i,l Millli,stro deUe poste
Thonsi è occupato della ,situazione itn cui era~
no venuti :a trovarsi aleuni lavoratori a se~
g.uito della legige sugli appalti, :in virtù e:ioè
di quellalelgg.e di cui' a:bblamo di,scU'slso sta~
mattinla. OnOlrleovole Sacchetti. ho !già detto
prima, 'e le ripeto a:des,slo, che ,io 'SuIle IClon~

eessi,onade ho soltanto unasO'rv'eg~ilalIlza di
ordiine te0nico. Tutte le questioni ,atttinenti
alle ,cronrtJrlOv:e'rlsiledi lavoro ,sono di 'ClOill1iP'e~
telllZ,a del MilUistI10 del 'lavolro. Tuttavia, il
Minis:tJl1O deEeo 'PoSite, quando f,u 'aNV'elrtito
che in una ,certa soci,età conce:ssionaria. le
COse non procede¥runo, secondo qu~llo ,che si
diceva, iC'OìIl1elavrebbeiI10 dovuto 'pI110Cledle:l"e,
ehiiiaJmò i rlajp!prlesiSn,trunttidi quellia società
('e metto a ,sua disposiÌZliollle 'aìll'OOLflaiUiI1Ia'VlolllDa

i documenti), ed essi vennero a parl>a;re con
me, discutemmo, 'e li eSiortai ad evitare, nel~
l'a:pp}.icazione della legge, conseguenze spiia~
cevo!i e dolorose, perchè tutti noisapP'iatm')
che c~sa .:rappres'entano nellla vi,ta dena >Na~
z,iiOneli l,avoratlOri, preig'aJIlldoli di ,sigmÌlfica:rmi
Ip'er iilserntto che OOSiainteiIlideSls'elI'o farle. Ed
iSssli pr,eoÌ,slruI1ono"Sicriv:endo: va:dIevato che
in ,cirea 420 centri della l,"ete Ull1bana, ove
il ,seirvizio veniva gestito in appalto dai ti.
rtaliari, ,che impiergavaTho all'uopo lil proprio
pell1slOna:1e,presta¥ano ,l.a rproprila qpelra cir~
ca 1.400 Ulnità. Dli queste ci'l1ca 300, ,in 119
centr:i, SiOiJ1l0:SltaJtisis,temati oon 'clom:tJrlalttodi
0perra, :rnentl'e oltre 1.100 sono struti 'alssunti
alle di:penden7Je dir'ette deUa sode,tà. .soltan~
tv ,quindi una cinqua,ntin:a di lavor,a:tori non
hanno potuto eonser'Vialre la precedente OCCH~
pazi'One ,e dò per l'ass,oluta impossibilità di
mantenerli d'Il serviz,io per causle estrema~
mente valide: età molto avallzata, c:ondizi.oni
d:sa:Iute .a:s1solutamente pre'cari'e.
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Infine v,a postO' nel dovuto l1ilguaJ:1do che

il prelrsonale è pass:ato nel giro di Un me'se

da 5 milia a ,6.350 unità, 00n un lil1lcreme:nJto

sUp'er~oI1e al 25 per oento.

Gome vede, onorlev.ole S,acrchetti, ill Mini~

strlO deUe ipos;tJe ha fatto qualcO'sa. IMal Iei
neUa sua ,critica ,a,ceusò ilMJnistm di e,ssere
,iirueg'a,tor'e drell~e Hhertà democmati'cihe, jl ne~

gatoI1e rdel~a consUiltaZ'ionesindacale, l'uomo

che in un'int€ll'lVii:sta negò il diritto di ~cio--
[)é:rlO. ILe ,r!ilspondio: io nOIrr ho mlali {~OiI1lGers~o

interviste. Io ho scritto un artÌ.colo ~ que~

'sta volta non gUene fa,cciD omaggio ~ su
«'La Nuov,a AntologIa» .del gennaio 1<96L
È slcriitto, e Inessuno può clamhilame quanto
è ,soritto e pubbu'0ato. In qurel10 studilo mi
oocupavo dé]l',esame deJ:l'ar'bi.coID 40 del,l>a
Costituz,ione, prer,chè modestamell1,te :slon.o!st:u~
dilOISIOdi ia!lClunlediscipLilwe. L'lariJioolo Irl8ca
,il titolo: «Un :piI1oblema 11ndiiffer,i,bi~e: ]31di~
sc~p1ìln:a dello ,sl0ÌiOpero». Asm'Iti ohie oosa
ha SlC'1:1ittoill ,slen;ator,e Slpallino in qiuenO
'8,1"iilC!o10:«In Ulna Sta:to f,ondato sul llavo~
111o,che vuole pol'ftJall1eal diriit,1Jo ,311Ila'\7101"O,
iPI1omuovlendo lie ,condi7Jionli -che r'elllldlOIll'Oef~
fettJ1vo gUBS,tO dir:itto, a:sslku:mndo :a tutti
i 1,a.v:oI1atorilia 'rlBalle parbecilpa,zÌlonle alla
org1a1Il.izza;zione .pOi1ilt.ica,eco~omic:a, SOC[ia,le
.del Pia!ese, laprrlima pialr'te deU'arit:i!00Io 40
IlliOlnpuò eSlserl€ iill'tmlprlerta1Ja nel s,emiSIO che,
anar!1Jclandrola legg1e dlI regDlamemxaz:i,oll1iS,il1'on
tes:is,tla obilettjNìarmeIlit'e tal,e diri,tto ». Ed
ancolr'a: «.super:atra inv:ece non è La ne~
'c1elsslità, a nostro pa,l"e:l'e, di prlomluorvere
lla }egge dIe 'regoli, taIe dmitto e di di.r'8 una
paroLa sicura sul diritto di sciopeI1o dei di~
pendenti pruibbHci, dei' pubb:1ici [Uintl:ioll1lalrie
deri 1avomtori 'adde:ttiai pUlbbli.ciSler:¥i~i o a
snvizi di pubblica utilità. È indiff,er:ibile, se
non s.i vogliono .cor1:4er,eISleri rischi ,in campo
pO'Litico, economicO', soOciale, .p.I1OO11iUOV1e1rela
legge che regola lo sciopero ».

'Que.sto ho detto, questo cOll1fermo, qUlesta
dj,rò sempre fi,no a Iche ,avrò VI,ta. Nel ,Mi'll:i~
,stero, a cui sono stato chiamato dalla fiducia
,dell Capo del Governo, io ho inteso port,::t':'8

e PClf'tO disciplina, ordine, legal,ità, rispetto
massimo delle reolazioni umane e dei di~
ritti dei lavoratori di quallsiasi categoria,
e il mass,imo della disciplina neoll'interesse
deUa puhblka !ammin.iistrazione, della quale
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io devo rispondere dinanzi al Paese. (Ap~
T./f'ovazioni ed applOlUJsi dal clerntro). IQuando
,si è celebrato, giorni fa, la festa dell' Ammi~
ni,strazione, lo !Stato ha distribuita quei di~
rIomi di benemerenza di cui ho pla;data.Quel~
le stesso g10rno i postelegr,afonici hanno in~
v,iato a menume'l1Osi telegr:amm~, di compia~
cimento e di ,dngmziamentv, e potrei eSlibi~
l'C> migiliaia di lettere di lav.ar,a,tori ascuri,
che mi rringraz.iano per tutto queHo ,che ho
fatto fino ad ogg1i. Hipeto, forlseoll'g1ogliosa~
mente, che in un anno, ,e fOl'lse melllJa, il
Mini'stel1o deUe 'poste e tele,comun:ica,ziorni
sotto il mio gaverno ha pr1esentalto tante
leggi quante non ne sono state preslentiate
nei dnque anni precedenti: tutte leggi a fa~
v,arie dei Ilavorlatori, tutte J.eggi di,vette a da,re
una sicurezza di cal1riera a tutti., uno stato
giuridico ed 'economico ai lavoratorli iPiù mo~
desti, ,ai meno qualificati. Ma questo non con~
ta, onorevole :Sacchetti!

1.0 non so a ,che oosa voi comunisti, milr\Ìlate
quando Iparlate d,ella tutela del -diritto di
SCloper,o. Il mamfesto ratto dalla GIG.I.L. ~l
gloDno della festa dell' AmminiistmziOll1Je lei
l'aveva, ma ce l'ho an,ch':io, e Vioglio !per me~
mo:r.ila affiggerlo di,etro la mia sc:dv:ania, ~l
Mirnistel'o, perchè tutti 'lo possano vedere.
Proprio i,l giorno deIla festa del]' Amminisltra~
zione pelI' mettere in cattiva luce illMini,stro,
in quel malnif.estoci è se.ritto: «Il Ministro
(di cui 'c'è Ulna brutta fotografi:a, ma que~
sto è giusto perchè corrispOOlde al s,aggetto!)
(IlUl"ità) è contl1o i,l dicl1itto di scio[p,ero, è

contro il di:r;itta di propaganda e di ar,ga~
nizzazione, è contro il potere contrattuale
del sindacato eccetera ». Ho 'risposto, onorel'"
vole Sacchetti, ,come dovevo, smentlendo
quelle calunnie. E la spesa per la stampa del
foglio, .contenente le mie preciiSazioni, non la
Cleva pa,gar.e i.o. !Se J.edcfl(~de che ciò nom, sia
lecito sappia che nel bilancio c'è un ca~
pitolò rapposito. 1.0 dov'evo d'al' s,rupere, ai sUOli
amid, che dò che lera ,scritto nel mamlifesto
era s,ell1iplioemente ingiusto 'e del tutto ine~
satto, e :ne avevo Il diritto, pelrchè mentre
permettevo d1J8 s,i, ,affig~ge'sse d.l mrunicE:esto
contro il Mim:i,stro che oomprime le libertà
democratiche, che è contro la sciopero, ecce~
tera, avevo pure il diritto di difesa, conse~
guentemente dovevo fare pure ,affi,gg,ere un
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manifesto contenente almeno Le mi,e giusti~
ficazioni, senatore P.icchiatti . . .

V D'ce dalla s~n~stra. Senza fotografia?

IS P A L L I N .o , Mtn~stro delbe poste e
delle telecom~tniclazioni. E di ,chi la :potevo
metteve? (Ilarità).

Desidero ,concludere. È vel1O,io ho idienun~
zl.ato all' Auto.ri,tà giudizilaI~ia due dip'endent,i
dell'Ajmmin1istrazione. !Si diee che li 11000ino.
Ebbene, ,uno è della C.I.S.L., l'altl'OI è della
C.G.I.L.; 'li ho de,llunzlati per salbotaggio
commesso dwrante 10 ,sciopero e l'iAutorità
g,iudizia:da dirà .s,e Il sabota;ggio Òè 'stato c
non c'è stato. Ho meslso sotto Consiglio di
dlscirpIina al<cune persone che ra.vevalJ.lOvio~
lato le norme di legge e regolamentari, al~
meno Is,econdo il mia prurel1e.IH rColJ.lsi,gliodi
disoiplina dirà se il deferimento al Consiglio
,eDa fondato a me,no.

Questo ho fatto, senatore Sacchetti, Inon
certo per contr'a:star:e 'Ìl dkitto de,i laviQIl1ato~
l'i, non certo peT m'ancanza di .a;pprezzamem.~
to dei diritti dei laV'omtari, noncrelrto, per
quei motivi che :voi adducete soltamlto per
propa.g~anda contro 'Ìl Yia:PIPl1eSentantedel Go~
verno, per ,ragioni politkhe, in una forma
che, a mio pa,rere, nOn è lecita. Quando mi
iSi conosce, quando si conOSce il mio p'assato"
non èag'evole, ,e conforme a verità, dilre ,che
il ministro S!palli:no è contr:o le ilibelrtà de~
macra,tiche, è contro la libertà sindacale. Io
faccio il mi,o dov,er.e. La mi'a rlesponsabi:lità
nei confronti delt lP'ubblico e dell'utenrza è
ta,1e ,che mi iÌlnduce a far sì ene, tutte le
volte che qua:lcuno, a mio giudizio, manca, vi
,s.ia ungmdke che stabil:lli.ca 'se la ma;nC.anza
c'è stata 'o meno, ,che di,clase è lecita portalre
dl,sw'dineneUa pubbEca Ammini!stl'laziom.e,
dhe dica se è oonsentito al IMini,strn di non
f,ar rispettare il diritto che hanno gli utenti
del servizio, per cui essi hanno pagato. E
quando voi ,accusate il Ministro di aver con~
sentito il p,agamento di duemila lire a coloro
che recapitavamo la posta nei giorm di sciope~
l'O,,lQvi ricordo che alle vostre stesse organiz~
zazioni, in momenti di gr,ande lavoro, quando
più era pressante il bisogno, l'ammini'strazio-
ne ha pagato duemila o anche più Ere, per~
chè costituiv,a. uncompeThSO per intensÌl:fica~
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zione di lavoro. Anche quella volta non fu 
operazione diretta a favorire il crumiraggio, 
ma fu provvedimento scaturente da senso di 
responsabilità, perchè non venisse meno io 
adempimento a un servizio che siamo tenuti 
a prestare al pubblico, in virtù di leggi e 
dei principi fondamentali della nostra Co­
stituzione. 

Per quel che mi riguarda, onorevole (Sac­
chetti, intendo nel giuramento di fedeltà al­
la Repubblica rispettare le leggi dello Stato 
e (farle rispettare. Intendo rispettare i di­
ritti di tutti i miei collaboratori e considero 
collaboratori del mio Ministero tutti, dal pri­
mo all'ultimo dex dipendenti delFAmministra­
zione, ma intendo anche farne osservare i do­
veri. E ad essi tutti, dal più alto in grado 
al più basso, mando un saluto, perchè si trat­
ta di persone veramente benemerite, che han­
no diritto all'apprezzamento del Ministero 
e alla gratitudine del popolo italiano. Ma si 
sappia che, nell'adempimento del mio dove­
re, io non transigerò, perchè è nel retto 
adempimento di questo dovere che riposa la 
mia coscienza e si concreta la mia respon­
sabilità di cittadino, di parlamentare, di mi­
nistro. 

Chiedo scusa al (Senato per essermi tanto 
dilungato. (Vivi applausi dal centro. Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Invito il Governo 
ad esprimere il proprio avviso sull'ordine 
del giorno del senatore Marazzita. Il sena­
tore Marazzita però non è presente. 

P I C C H I O T T I . 1(1 senatore Marazzita 
si è dovuto <assentare per 'un impegno (impro­
rogabile. Quindi faccio mio il suo ordine del 
giorno. 

S P A L L I N O , Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Credo di avere già ri­
sposto al senatore Marazzita nel corso del 
mio intervento. Comunque dirò al senatore 
Picchiotti, perchè lo riferisca al senatore Ma­
razzita, che accetto l'ordine del giorno come 
raccomandazione e che ne riparleremo fra 
sei mesi, quando cioè avremo visto come si 
svolgerà l'applicazione della legge sulle com­

petenze accessorie. Provvederemo ad elimi­
nare le sperequazioni se ci sono. 

P R E S I D E N T E . Senatore Picchiotti, 
mantiene l'ordine idei giorno? 

P I C C H I O T T I . Ringrazio l'onorevole 
Ministro. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame dei capitoli del bilancio del Ministero 
delle poste e ideile telecomunicazioni, con l'in­
tesa che la semplice lettura equivarrà ad 
approvazione qualora nessuno chieda di par­
lare e non siano presentati emendamenti. 

(Senza discussione sono approvati % capa­
toli dello stato di previsione con i relativi 
riassunti per titoli e per categorie. 

Parimenti senza discussione sono appro­
vati i capitoli degli annessi stati éi previsio­
ne dell'entrata e della spesa dell'Azienda au­
tonoma delle poste e dei telegrafi, con i re­
lativi riassunti. 

Senza discussione sono quindi approvati 
i capitoli degli annessi stati di previsione del­
l'entrata e della spesa dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, con i relativi riassun­
ti e con l'ammesso elenco n. 1). 

Passiamo infine all'esame degli lartieoili del 
disegno di iegge. Se ine dia lettura. 

C A R E L L I , Segretario : 

Art. 1. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni per l'esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1961 al 30 gnugno 1962 in coinformità 
dello stato di previsione annesso alla pre­
sente {l®gge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'Amministrazione ideile poste e dei tele­
grafi è autorizzata ad accertare e riscuotere 
le entrate e a far pagare le spese relative 
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all'esercizio finanziario dal 1° luglio 1961 al 
30 giugno 1962, iati termini del regio decreto-
legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella 
legge 21 marzo 1926, n. 597, in conformità 
degli stati di previsione allegati affla pre­
sente legge (Appendice n. 1). 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è (autorizzata ad accertare e riscuotere le 
entrate e a far pagare le spese relative al­
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1961 al 
30 giugno 1962, ad termini del regio decreto-
legge 14 giugno 1925, n. 884, .convertito nel­
la legge 18 marzo 1926, n. 562, in confor­
mità degli stati di (previsione allegati alla 
presente legge (Appendice n. 2). 

(È approvato). 

Art. 4. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te­
lefonici, per l'esercizio finanziario 1961-62, 
a favore dei quali è data facoltà ai Mini­
stro del tesoro di inscrivere somme con de­
creti dia emanare in applicazione idei dispo­
sto dell'articolo 41 — secondo comma — 
del regio decreto 18 novembre 1923, in. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
quelli descritti nell'elenco numero 1 annes­
si al bilancio dell'Azienda medesima. 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par­
lare per dichiarazione di voto il senatore 
Sacchetti. Ne ha facoltà. 

S A C C H E T T I . Signor Presidente, 
onorevoli senatori, onorevole Ministro, ila mia 
dichiarazione di voto vuole prima di tutto 
rispondere all'interrogativo posto dal Mini­
stro, circa le osservazioni politiche iche ho 
avuto l'onore di fare durante /il mio inter­
vento, soprattutto per la piarte che riguarda 
l'orientamento politico dello stesso Ministro. 
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Il Ministro ha affermato che è addolorato 
e dispiaciuto; se lo vuol credere sono stato 
addolorato anch'io quando sono venuto in 
possesso dei documenti dei quali ho infor­
mato dtl Senato. Al di sopra delle posizioni 
personali mi sono riferito, e lo sottolineo, a 
dei fatti concreti di earattere politico. 

Confermo quindi quello che ho detto que-' 
sta mattina. Per quanto riguarda la parte 
personale delia documentazione cincia il col­
legio di Gantù, raccoglierò diligentemente i 
giornali a cui ho fatto cenno e li presenterò 
a l a Presidenza. La mia preoccupazione era 
e rimane quella di sapere se questo è am 
orientamento da estendersi in tutta Italia, 
circa i (programmi dei lavori, per la sistema­
zione degli uffici postali. 

Per quanto riguarda il termine: regime 
difficile, o « carcerario » nell'interno d^ila 
Amministrazione, ho fatto riferimento a de­
gli atti che sono qui a disposizione, cioè alla 
circolare, (ai premi e alle trattenute fatte ai 
funzionari. Questi atti pianiamo ipiù idi qual­
siasi altra manifestazione di buona volontà o 
di isterismo del Ministro. 

Circa il richiamo all'emendamento, di pro­
posito non ho voluto interferire sull'anda­
mento dei lavori dell'altra Assemblea, ma 
confermo che l'emendamento è stato presen­
tato dal Governo ed era quello -che ho letto 
stamani, che poi le conclusioni siano state 
altre, questo non dipende dalla volontà del 
Ministro, ma dalla volontà dell'Assemblea, 
della Commissione ohe ha deciso contro il 
parere del Ministro. 

Da tutto questo me è venuta fuori la pijena 
validità delle denuncie che abbiamo fatto 
questa mattina. L'altra questione di notevole 
rilievo alla quale mi sono riferito, il prelievo 
dei fondi allo scoperto sui conti correnti «po­
stali, l'ho fatta proprio leggendo e rileggendo 
le risposte date dai Sottogretari, e mi sono 
riferito al Ministro /per quanto riguarda non 
tanto )un,a responsabilità diretta e di organiz­
zazione, ma per sapere se era a conoscen­
za di questo e se lo ammetteva. Da tutto 
il tono della risposta all'interrogazione al­
l'altro ramo idei Parlamento, e dal modo come 
ha risposto il Ministro debbo dedurre ehe vi 
debba essere una -conferma del fatto ch)e lo si 
ammette. 
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Credo 'pertanto di a~er flatto luna '001&alurbi:1e
anche iJljeiirigual1dJi IdJel~Mi:nistero deli1e paste
e dei teileg:mfi. Pier qwanto r:iglUar!dJai'l mwni~
festa debbo l'i confermare la mia critica
che iJ. d11'1iittodi Isciopell1a è Is,allllCli,toda,llla C o~
stituzione. Lei, onorevole Minilstro, ha fatto
l'iiferimenta ,a delle Ilnwnifelstazionli di I~im~
patia di singoli ,impiegati, ma io sono in ot~
tima compagnia con tutti gli organizzati nei
slindweati. Mi dispila",e l8oe1ei ha tliasferito
qUlels,toepl1Jsodio paliti,eo ,SIul pi:amo Iper:sona1e,
ql1es:ta è luna dimostr:az:ione ulteriore deLLa
.sua deboLezza ehe non Sia I11manerea1 !gioco
del oonfro,nto deLLe idee e dieli:fatti.

Comunque ho qui tutta la dOClument,azione
de]1a (~ritiCla Iche viene da entrambi li s:iiIlda~
oati. l'O ho l&ol~eVla:to,torno a ripetedo, lunla
qUlestionepoLitica :generaLe, rcolllfor:tata dai
silnda'cati rche rl~P'P'rlese.ntano la stl1a,gl1ande
ma:g'g1ior1wnza dei SiUOIi:coU:abor:atori Pm,ciò
non: ho ,nul11ada Itog1Ue:rle,se mai ne ,aVI1e1da
aggiungere, e quindi respingo con sdegno l'ac~
cUlsa di la"'el1' mentIto Intendo sottold:nea,l,e
non s'Ùltanto 11amia perfetta buona fede, ma
il dovere che ho compiuto, così come ho sem~
p'I1e fatto, di del1lunc:ira di e:pi,sodi gI1av,i, qua~
lunque sia l'uomo a gli uomini di G.overno,
quall1lda 'c.ompiOlno ,atti ~esi\èi .de1Ie iliibertà ,sin~
daGali 'e demOiel:'Iwichie.

,Lei ha parl1ato del ,s:uo paissato ,a Ite8tillno~
niauza de-LIla,sua buona :Dede. OrbeiJle,cI1edo
che ,aruche ISIu:1piwno dei ,c'01nfI1ornto.dri:I'etto e
pel'isona1e nom sii pOSISla,t:m.sferlire q:Ulels:taque~
stione sul terreno della buona fede; comun~
que, sono sempre pronto al confronto.

,s P A IL L I N O, Mitmistro delle post,e e
d,elle tele,comunicaZfÌJon,i.100non 1101facùio il
,confI101ntoeOiniLei,nOn lo farò mai'!

S A C C H E T 'T I. N on c'è ,nes,suna IpJ:1eoOC~
{mpazione, dia parte mia, onor:evole Mi,nistra,
a f'are IUITh'Confronto 'Clan 1e:i, è 1ei ,che ei per~
derebbe Slicuramente. V <;>gliosoltanto invitar~
la, se ,lei Isostiene di avere le carte in regola
d.al punto di v1ista democratico, quasi ad insi~
nua:I1e ,che 'ch:i ha :Datta olia denuncia non Ie
abbia :in regola da questo punto di vista, ftd
andare a ved~re il mio passato e tutta la
mia a~ione politica in difesa della libertà di
organizz,azione dei lavoratori e della libertà

nel nostro P,aese; e in questo confronto cer~
tamente lei scompare.

Mi ritengo perciò onorato di aver compiuto,
a nome del mio Gruppo, il dovere politico di
aver denunciato un .orientamento .sbagliat.o
per .quan:to rrig1ual1d:aIla d:irezioThepo:Htka del
Dioaster.o del:1epoot:e. (Applausi dall'estrema
sinistm).

PIRESIDENTE
tore Sacchetti, tanto per
'Contro questo biLancio?

A~!lol'!aJ:ei,sena~
rconc1udere, vOlta

S A C C H E T T I. EV1idellJtemente,man
credocrheCli ,siano dubbi.

P RE S I D E N T E Poiohè nessun al~
tm domaThd:a dI paTIlar1e, metto ai voti il di~
s.egno di: ,Legge 'l1el SiUOcompi)lesso. Chi 1'ap-
prova è piI1eg1ato dà a,lzal1si.

(È wpprovlato).

Annunzio di mozioni

P R E: S I D E N T E. Si dia :l:ettura claUa
mozlLorr:e,perveTIlwta alLa Pres'1Jd:enza.

C A R E IL L I, Segreta,rio:

n Senato,

dn rif:eriiIDooto allJa questi,one più vOIlte di~
.sou,ss'a del:l':istituzione di una Università in
AbI1U1ZZ0e ,alle asskurazioni in p'l'OpoSlitofor~
niite dai Mi:nilstrd cOllIllpeternti del tem])o;

ravvdsando nella 1:ndilazionabile s'Ùluzio~
ne dell'annoso proh~ema un~ delle condiz1oni
esS'enziaH del<lo svHluPPo e,conomico~sociaJe dI
quella I1egione, tuttoratI1a le ;più depresse di
Italia;

considerato chel'tattes,a delle popolazioni
i,nter,ess.ate si è .trosforJll:ata dn una iilllPIar-
ziente riveI1Jd:icazione di giustizi,a, dopo 1a
recente decisiOlne del Governo diaccag1lìere
le analoghe ri:chieste aV3Jll'zate daJI,a Cala~
bria,

impegna -il Governo a provv;edere ralla
ilstituzione in Abruzzo di ,alcune Da00l1tà uni~
versitarile, 80elte tr,a le Ip-iÙ ri'spondenlti a,lile
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esi.genze .sia na:zionalich:e 'regionali, aSIs.i0u~
randone il regolare funzionalluento fin daUo
anno scolo.stieo 1961~62 (34)

MILILLO, BUSONI, TIBALDI, MA~

RAZZITA, ZANONI, GIACOMETTI.

CIANCA. PICCHIOTTI

Annunzio di interrogazion.i

P :R E S I D E N T E. Si dia IlettUl~adeHe
interrog;aZlioni per\Cenute aHa P;rersirdrenz.a.

C A R E IL L I, Segr.etario:

Al Ministro dei trasporti, per conoscere se
risponde a verità la notizia secondo cui è nei
propositi del Ministro la soppressione delle
linee ferroviarie Gemona~Casarza, Pinzano~
Sacile, Palmanova~S. Giorgio di N ogaro, in
provincia di Udine, e se, valutando H grave
danno che ne deriverebbe alla vita economi~
ca sociale del Friuli, zona particolarmente
depressa, e con scarse comunicazioni stra~
dali, in .ispecie nel territorio 'percorso dalle
suddette linee ferroviarie, non ritenga invece
di apportare a tali linee i miglioramenti ne~
cessari .a potenziarle e con ciò a renderle più
efficienti (1205).

PEL,LEGRINI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per .sapere se può chiarire aUa
opinione pubblica in genere e agli utenti te~
lefonici in ispede il pressochè ,improvviso
appesantirsi del rItmo del servizio delle te~
lefonate interurbane non soltanto nel ritardo
sempI1e ,PIi:Ùampio per r.eallizzlare lla Icomuni~
cazione del caso, ma è specialmente nello in~
comprensibile ritardo anche di quarti d'01'2
perchè l'utente r,ies'ca a mettersi in contatto
col personale che deve aC00gliere la l'ilchiesta
e dare luogo aUacomunicazione s'ospirata, e,
nella 'ipotesi che le .società 0oncessionarie non
assolvano a suffide.nza ai compiti ,loro r:iser~
vati per l'espletamento razIOnale del ser.VI<
zio, quali provvedimenti il Min:istro intenda
prendere per eEmi,nare o attenuare il grave
inconveniente (1206).

T ARTUFOLI

6 LUGLIO 1961

Al Mmi:stro del trasporti, per conoscere
gli intendimenti del MLnistro in merito alla
progettata sOiPpressione di alcune linee fer~
rovlarie deUa re'gione la'ziarl,e (111207)

MINIO, MAMMUCARI

Ai Mmlstri della sanÌ1tà e dell'interno, pre~
messo che nel comune di Soncino esiste una
situazione sarrritaria carente per motivi par~
ticolarl di carattere locale; 0he la soppres~
SlOne della seconda condotta delilberarta dal
Consi'glio comunale non è stata approvata
dalla Giunta provindale amministrati'va; che
in seguito alla soslpensione della delibera di
soppressione della condotta non è stato no~
minato alcun me'cli,co sUlpplente e nessun li~
bero professioniS'ta med'ico SI è stalbilito nel
pae&e; per cono.s,cere quali provvedimenti in~
tendano prendere per normalizzare l'assi~
stenza sanitaria di quel Comune, e per il
rispetto. delle norme vi'genti sulle condotte
mediche vacanti (111208).

GOMBI, BOCC~SSI

Al Preside11te del Consiglio del mimstri, al
Mini,stro dell':indUlstl"i:a 'e ,commsreio, 1111 Pr>e~

sLdente del Comitlato dei mimi,stri per il Mez~
zogiol"nro, per 'sapere quali SOl11'O1e caUlse e i
motivi ,che hanno .pwtato pmtireatmieute alla
ehiusiU~a de:llo 'zuoeherifilC'io Ci1ssel di Sla:nta
ElUfemia (Gatanzl11ro) e quali misure e plroV~
vedimenti siano stati presi o si intendano
prre:ndere ,di fronte a un evento di questo g'e~

'l1'eveche 'reca uln grave 'Colpo aI già s'carsis~
sima svHuppo inrdustri,al'e della regiOlne 'Ca~
labrese e alla produz'ione bieti1cola die11azona,
che in quello stabilimento trovava un natu~
va.le sbocco; :se da questo trisibe eplisodio non
siano da trarre delle ,concIusioni drlca i :pri~
mi risultati dena vi1sita del Presidente del
GOl1isirgIioim Oalabria e nel quadro di queste
prime negative conseguenze quali prospettive,
sia pUlre m,Jini:me, di fiducia possarno rup1rire
d'av.anti ai .cittadini calrubresi i l!imit,ati prov~
vedimeI1ti an;nunCÌlaU dal Plresidente diell Con~
sigli o dopo >i,lsUra v:i'algg10 meUa regio11le; se
qumnto verifkatoSii Iper ,lo ZJulccherirf~lCÌ'oCis~
seI, tanto più preoccupante in quanto trat~
tasi d'i induS'tri,a leg:ata aHa produz,Ì!one IaJgri~
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,cola loea1e, non 'preluda ad un ullterilore lag~
gravamento deUasibua!zione ~6IC'oII10ITll:iJco~'Pro~
duttivra ,calrubrese ed IruU'estendeI1si della c:dlsi
ad altlre laziende i:ndulstrialli, dato ,che si prurla
già di avviamento alla smobmtwzÌ!OIne anch,e
dello stabilime,nrto oo:ns€lrviero ,esistente a
Sranta EiUlfemi'a LaJIllezia (1209).

DE SIMONE, DE LUCA Luca

Al Minis'tro de,U'inter:no, ,pier sapere :per
quali motivi il ,signor P'rlefetto delilla Provin~
ciia di Cos,enza, nonostante i ripetuti saNe ci ti
deli Si:ndad int1e,reslsati, non abbila portato in
dec.Ìisio;l1IeaHa GiulI1ta p,rovlin0i'aJl,eamministra~
tirva le dehlberazioni dei comuni di: Acri,
Bocchig11iero, Cel,ko, Longobucco, Parl~nb, Pe~
dace, S. G:iJovanni lin F,iOlre, Serra P,edaoe.
Spez,~a'l1o dellla Silla, Spezzano Piccolo che si
costituivano in Comunità montana « S.ila,na »
a norma della legge W giugno 1<91515, n. 987.
Le de1ihemziollii risalgono 8111959 (1210).

DE SIMONE

Interrogazioni

con rich~es~a di risposta scritta

Al Ministro della pU1bblica ist:L1Uzione,per
sapere a quale punto si trova la pratica ri~
guardante gli assegni di quiescenz.a dei mae~
stri elementari collocati a rilposo anterior~
mente a'l 10 luglio 119,516.

L'interrolgante si ,rilferis'ce alla .decisione
della .IiI Sezione della Corte del conti che in
sedie g.Ìiurlisdi'zionale ha stahilita che si deb~
bano rispettare i cri,teri generali che re'go~
la,no la riliqUldazione disposta ,con 'legge 29
aprile W419, n. ,2211,e ohe perciò si delb!bano
far !beneficiare del soprarvvell'ut0 mi,gliora~
mento del trattamento econornko vi'gente il
10 l'uglio 19:56 anche coloro ahe sono stati
colloeati a riposo m precedenza a quest'ul~
tima data, e dhe da tale beneficio sono stati
esclusi per una er,rata wpplicazione del de~
creto del IPresidente della IRepulbblica 11
gennaio 191516"n. \2,0.

L'interrogante chiede pertanto se è in
corso la ri,lilquidaz,io:nedel'le pensioni ai mae~
stn elementari wUocati a ripOlso anterior~

mente allo luglio 1'91516ed in che mod.o vi
si prolVlvede.

In caso afferma,tj,vo se la ,riliquidazione
VIene effettuata a mano a mano ahe le sin~
gdle prabche veIlJgono completate o si at~
tende l'alggi.ornamento delle /pratiche stesse.

Sempre in caso affermativo chiede, se con~
siderato che l maestri elementari soprav~
vi,ssuti interessati sono in età avanzata, non
crede il Ministro che sarelblbe altamente
umano e cristiano conce.dere 101'.0,in attesa
della ris,cossione degli arretrati, un aumenr-
to sull'assegno mensi'le di pensione cor,rispon~
dente, sia pure illl moda laIPPI1ossimativ:o,a
quello dhe ,10'1'0'spettere'bhe a rili!quida,zione
avve'nuta (12141716).

BARDELLINI

Ail PresiidelI1te del CiOlmd,tratodei Mlin:i:stri
per il Mezzogiorno, per slaJpel1e,se riteng,a tol~
lerabi,~e la Igl1ave si~mazione dete1rminata dal
mancato 'com:ple1tamento leIpoteJllIziaim.~'llltod:eUa
rete 'ildri,ca urba'llla' in ralc!J1nliquartieri d,ellla
dttà di Pescam ~ e fra essli partilcoiJJa:rmente
in quelli di Cane l'nnamlor:ati e di Vdlll'J"del
Fuoco, ~ dOVìei aittadi:n:i sonIQcositr!ettiia ve--
glia1'e ,fino a tarda lliCJbterrelVtatteSla I~p'esso va~
na che il minor ccmsmmo, nellle ore notturne,
degli ,altri rioni più fortunati, 'permertJta anche
a loro di ,arppr'Ovvilgionarsi fin qlualch,e modo
di /acqua e quali urgenti prI1ovvedirmenti, i'n~
tende adottare per far 'ce1s'saI'lewl IPliù IPlfle~
SitO,un tale sconci.o, Siuscettihi/le, olltrie tutto,

di ICOlIlliprlOlIll'ettereseriamente, rrel11a stagioc..
ne estiva, Ia salute puibb!lica e tanto più de~
plol1evoleiln quanto l'Amminis1ma:,zioll'e co~
munale as'sj,cu~ che i TIe1ativiprogetti at~
teifi'dano da molto tempo, il fiilnalll1z1aml8ifito
della Caiss'a del Mezzogiorno (2477).

MILILLO

Al Mimstro della sanità, per sapere di qua~
li i,nlformazioni e'gli dispone e quali misure
illltende av!viare allo stu:dio in raJp.porto alla
recente unanime decisione dell':Associaziio~
ne amerÌ'cana dei mediei (iA.M.A.) cihe rico~
nasce maggiore efficaci,a, nella cura della po~
liomielite, al vaccino a virus vivi del dottor
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Salbi~, decisione intel1venuta dopo che dalla
vcaccinazione di massa con va,ccino Saibin,
attuata nell'Unione Sovietica e neUe Reipulb~
blidhe a democrazia popolare, SOlno venuti a
risultare dati statistici largamente positivi
(t21~7i8).

MENCARAGLIA

Al Ministro di grazia e giuStIZIa, per sa~
pere in base a qu.ali disposizioni viene riser~
vato ai crIminali di guerra nazisti Kappler e
Raeder, detenuti nel carcere militare di Gae~
ta, un trattamento non corrispondente ai de~
litti per i quali sono stati condannati.

Si .apprende Infatti dalla scampa che il
Kappler, responsabile dell'eccidio delle Al'~
deat,ine, e il Raeder, responsabile deLla stra~
ge di Marzabotto, sono autorizzati a prenderE'
il sole ,e a far ginnastica ogni mattina in una
terrazza di fronte al mare; che il K~ppler,
dopo la messa domenicale, invita nella sua
cella il cappellano a prendere il c.affè, che
ambedue, hanno a disposiz,ione macchine da
scrivere per la loro corrispondenza e appa-
recchI televisivi, che la pulizia delle celle è
affidata a piantoni, che il K.appler alleva
pesci tropicali .in un pIccolo acquario tenuto R
giusta temperatura da apposito impianto
elettrico e spedisce mensilmente agli amid
pesci del suo ,allevamento, in speciali reci~
pienti di :pLastica.

L'interrogante cil1ie.de di sapere da chi
sono sostenute le relative spese e, OVerisul-
tino esatte le informazioni deHa .stampa, qua-
li misure intenda prendere il Ministro 'per as-
sicurare le famiglie degli italiani trucidati
alle Ardeatine e a Marzalbotto che a~gli as~
sassini dei loro familiari verrà rigorosamen-
te applicato il trattamento previsto dai rA-
golamenti e non un trattamento che costitui-
s,ce rinnovata, quotidiana offesa alla memo~
ri,a dei caduti.

L'interrogante chie:de infine di sapere, ove
la situazione denunciata non derivi da di~
sposiz:ioni minist'eriali, se in essa sono da
ravvis,are specifiche respo~sabilità del per~
sonale direttiva del carcere militare di
Gaeta (2479).

MENCARAGLIA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se: considemto il ripetersi di
ina,ccettabili atteggiamenti ed azioni da par~
te di appartenenti, di ogni grado, alla Pubbll-
ca Sicurezz,a, in presenza di una qualsiasi con-
testazio~e d'infrazione o contravvenzione ele~
vata da vigil,i urbani addetti alla ,regolazio-
ne del traffico (è ancora di questi giorni
l'episodio di un vigile urbano tradotto in
un commissariato per aver contest.ato con~
travvenzIOne ,ad un br,igadIere di Pubblica
Sicurezza in borghese) Il!on conside,ri que-
st.a situaz,ione come frutto di una partIcolare
educazione, o diseducazione, impartita agli
appartenentiaUa Pubblica SIcurezza, in con-
seguenza della quale questi cittadini, :per Il
fatto di essere preposti alla tutela delle leg~
gl, vengono a considerare Se stessi 'al di so..
pra delle stesse;

no~ cOnfsideri questo fatto, indipenden~
temente dalla banal1tà dell'epi,sodio in sè, co-
me sintomo di una pericolosa involuzione del
costume (non legata soltanto ad una normale
deformazIOne professionale) di questi dipen~
denti dello Stato, in conseguenza della quale
involuzione potrebbesl giungere, volutamente
o non, alla cre.azione di due categorie di cit~
tadini: da una parte i sottomessi alle leggi

e dall' altra. l sottomett.itori non sottomess~.
Per conoscere, infine, Se non ritenga ne~

cessario un suo intervento, quale responsa~
bile della politica generale del Governo, pres~
so quegli organi illiteress.ati che, considerato Il
rIpetersi dei fatti, non pare 'abbiano fm qui
dato alla questione la ,necessaria e giusta
considerazione (2480).

MARCHISIO, MAMMUCARI

Al Ministro deglli affari este:ri, l]Jercono~
seere il punto di Vlista del Govcerno su,u:a Ria,c~
comandazione n. 66, approvata dall' Assemblea
dell'Unione Europea. O:cddenta1e, sUllLe« Con-
S1ultazlioni :po1itkihe ItI1a i [sette Stati membri
d:eH'U.E.O. »; e in partÌiCola(r~e se il :Governo
italli,ano intenda pr1endere o lahbia ,pr[eso ini~
ziila:bi¥enell s[8I11:soiI1Jdi0a,to in dett.a :rac<comal1~
dazio~e (2481).

SIBILLE
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Ordine dellgiorno
per ,la ,seduta di venerdì 7 luglio 1961

P R E iS I D E N T E. IIISelllata tornerà
a riunirsi in seduta pubblica damani vener~
dì 7 luglio., alle are 9,30, can il seguente ar~
dine del giarna:

1. Srvo.J!gimentodelle interpellanze:

:IMPERIALE (ISACCHETTI, GAIANI, GOMBI,

C'ERVELLATI). ~ Al Ministro dei traspor~

t'Ì. ~ Per arvere esatte inlformazioni sugli

sugli ultimi disastri ferroviari (lBresda,
IMonza, Gassano. d'A:dda) che hanno. por~
tato il lutto in mol,te fami,gUe e, tenuta
conto del fatto che armai delVe ritenersi
assodato che tali disastri sono avrvenuti
,per .d~fetti di materiale, sui provlVedimenti

clhe SI intendono adottare per l'ammoder~
namento ed il potenziamento della rete,
allo scopo di vincere quell'atmosfera di
disagio C!he ha peI1Vaso l',opiinione puib;hli~
ca verso la più grande az,ienda naziana~
liz,zata della Repulbibli,ca (3'90).

BARBARO. ~ Al Minw,tro dei tr(])Sporti.
~ Per sapere se nan creda di aderire
prontamente ai voti farmulati da impar~
tanti z,one, sia della àviera adriati'ca, sia
Idella riviera janka, come ad esempio quel~
le di Pesaro, di R!imini, di Taranto, di
Catanzaro, di Rewgio Calalbria eccetera,
le quali molto. -giustamente mirano. ad at~
tenere callegamenti di,retti di carattere
turisti:ca e cammerciale can il Mez,z.o:gior~
no d'IIltalia e in specie con la Sicilia, uti~
lizzaindo la ferrovia jonico~adriatica; e ciò
~ oltrecdlJè a conferma e in armonia, cain
quanta l'intel'pellante da moIto tempo e
tena'cemente ha prosipettato ~ in consi~
deraz,ione degli indiscutilbili, grandi van~
ta,ggi, che il sempre mÌg1iol'e e ma,ggiore
potenziamento dell'importante arteria lon~
Igitudinale e orientale potrà dare ai gran~
di collegamenti della Penisola, e quindi
anclhe all' eCOtnomi'a della N azione tutta;
la qual casa cost'ituireiblbe un altro, deci~
silVo passo in av:anti verso la formazione
dell'auspi'cato anena ferroviario di circa~
laz,ione rotataria, clhe sarel1fue fecando di

rile'vanti risultati per le grandi camuni~
cazioni ferra'Viarie fra il Sud e il Nord
d'II!talia e d~,Europa (:41e).

BERllI. ~ AI Mimstro dei trasporti. ~

Sulle cause che hanno. portato, negli ul~
timi tempi, ad una s,erie di incIdenti fer~
roviari dI impressianante frequenza, cer~
tament'e non davuti al casa maa ,squilibri
e carenze nella :palitica governativa dei
trasporti (420).

SACCHETTI (IMPERIALE, GOMBI, CERVEL~

LATI, GAIANI). ~ Al MÙ1.Jistrodei tmspor~
ti. ~ Per conoscere:

1) se non ravvisi l'oppartunità, nleces~
sità ed urgenza di informare il Senato del~
la R'epubblica ~ con relaziane orale o do~
cumenta,ziane scritta ~ circa La cansisten~
za e .Io st,ato attuale della ~ete ferroviaria
e del materiale rotabile e l'organico del
persanale che prlesta servizio. sui treni;

2) .se1a Commissione tecnlica ~ nami~

nata dal Ministro nel dicembre 1960 ~ ha
ultimata i suoi lavari e quali sana le even~
tuali propaste formulate ,per attuare il ri~
sanamento del servizio ferraviario;

3) quali provvedimenti ~ di natura
tecnica, lfinanziaria, organizmtiva ~ il
Gaverna inteniàa adottare perelimi,nare le
cause che determinano il susseguirsi dei
gravi mcidenti f,erroviari (422).

e delle interragazioni:

MENGHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministvri e ai Minwtri dell'interno e
dei trasporti. ~ Per sapere:

1) date le contrastanti versioni, a chi
debha attribuirsi la respansabilità del si~
nistra verifieratosi nel passaggio a livello
della strada Tiburtina~ Valeria;

2) quali pravvedimenti siano stati pre~
si a favore dei feriti ,e delle famiglie dei
morti essendo la papolazione dell' Arsalano
e deUa Sublacense ,in campleta indigenza.
per ,le ,avare rilsorse della natura e per la
diffusa disaccupazione;
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3) se non ritengano di eliminare con
op'portune opere di sistemazione i pass.aggi
a livello della linea T,ivo1i~Av:ezzano, resi
pericolosissimi per1e continue curve che
non permettono di vedere il transito dei
treni (948).

SCOTTI. ~ Al M'inistro dei trasporti. ~~

Per sapere quali siano ,state le cauSe che
hanno provocato il disas-tro ferroviario di
Cassano d'Adda il 10 febbraIO 1961.

Essendosi, inoltre, verificati successiva~
mente, nello spazio di una settimana, gra~
vi incidenti a due treni operai composti,
in gener,ale, con v.etture vecchIe e malan~
date, rispettivamente nei pressi della sta~
zione di JVIilano~Greco e di Codogno il 4 e
il 9 febbraio 1961, l'interrogante chiede
quali siano state le cause e desidera sapere
altresì quali provvedimenti siano stati
adottati .o si intendano prendere ~ dato

l'evidenlte eccessiv.o logorio del materiale
~ per dare ai viaggiatori, giustamente al~

larmati, maggiori garanzie di ,sicurezza e
più adeguate e confortevoli condizioni di
trasporto (1034).

,MENGHI. ~ Al Ministvo dei trasporti. ~

Per sapere 'se non ritenga urgente, dopo
il disastro della galleria dei Marmi Sa~
lici:

1) provv,edere ad impianti di efficruce
2.ereazione, all'istituzione di posti telefo~
nici più d'r,equenti e all'illuminazione, 'as&i~
curata anche in casi di emergenza, nei
trafori delle ferrovie, come già fu ri~
chiesto in altra interr,ogazione;

2) eliminare Le chiusure ermeti.che
dei !finestrini nei car,rozzoni degli elettro~
treni;

3) rivedere i programmi delle nuove
costruzioni del materiale rotabiLe, onde
tutelare nel modo più assoluto l'incolumi~
tà dei viaggi,atori (1101).

,JVIAMMUCARI.~ Al MinÌi.']tro dei tra~
sporti. ~ Per conoscere quali Ip'rovvedi.~
menti s'intendano attuare allo 'scopo di
evitare il ripetersi di situaziani assurd.e

e dannose, Icome quelle verificatesi 'alla.
stazione di Roma Termini a seguito del
:blocco del cambio di un fasc,io di binari
dovuto allo sbandamento di un vagone
ferroviari.o (1104).

DE LUCA ILuca (DE SIMONE). ~ Al
Ministro dei tr.asporti. ~ Per cono~c8're

se non ritenga opportuno rivedere le ta~
ritre che vengono applica.te dall' Amm~ni~
str~i:one fer:mvia~r,ia suUe aUJtovetture e
sugli automezzi da trasporto da re per la
SicIlia.

Dette tariffe, infatti, allo stato attuale,
var,Ì'an.o da un minimo di liTe 1.800, da
Villa S. Giovanni a Messina, ad un mas~
Slmo di lire 2.400, a seconda delle dimen~
.sian" della macchina, oltrie al normale
pr'ezzo del bl'glietto ,peer gli occupanti la
mruechina stessa e da un minima di lire
3.750 per gli automezzi con 25 quintaìi
di peso, oltre lire 150 per ogni ,quintale
in più dei 25.

La misura di dette tariffe è molto eso~
sa e danneggia in mIsura sensihile l'in~
cremento turistico dello Stretto; hasti COI1~
siderare a tal proposito che ogni giorno
iÌl piilazZJaiL~es.terno ,del[a s<ta:zi,onedi V1lla

S. Giovanni è letteralmente gremito di
autovetture in sosta appartenenti a. viag~
giatori ,che tI~averebbero più ,conveniemte
traghettare la ,propna macchina Se il
prezzo del traghetto f,osse contenuta in
limiti più modesti di quelli pr:atic:ati.

Per conascere, infine, quali, proVViedl~
menLi intenda pl1endere al riguardo, te~
nuto conta che in molte nazioni il tra~
ghetto. è gratuito perehè can.siderato una
continuità della strada e quali assicura~
zioni intenda daire argli interroganti (1139).

BARBARO. ~ Al Mimistro dei trasrporti. ~

Per sapere se nan creda di smentire net~
tamente Le allarmanti notizIe correnti :CÌrea
il declassamento dell'importantiss,imo sca~
lo ,ferraviario di Reggio Calabria., cap::>~
linea, lfin dall' epoca del1e prime costl'U~
zioni ferroviarie, delle due grandi arte~
,rie fer:mvia.rie longitudinali, e preci8a~
m~mte della J,onico~Adriatica e della Tir~
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rena, cambiando IThnarucola qualifica e la,
marcia .di tutti ,i treni suLLa tI1at1JaReg~
,gio~Villa Srun rGioV'anni; La qual1cOlsaco~

stituirebbe una esizi,ale, intollerabile mu~
tilazione per Reggia e saI'iebbe in pienis~
simo, assoluto contrasto con il grande,
saggio ed encomiabile pro,gramma di po~
tenziament:o oltrechè della Tirrena, della
Jonico~Adrliatica, che assolve, e più anCQ~
raassolverà nel prossimo avvenire, una
funzione di sempre crescellte importanza
per i trasporti, sia delle ,persone,' sia deUe
merci, e per le grandi Icomunicazioni fra
5.11centro del MeIClite,r:l13meo,H Mezzogiorno
ed il Nord d'ItaIiae di Europa (1149).

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ P,er ,sapere se non cr:eda quanto mlai
oplportuiI1'o di:slporre che, in relazione a~ re~
cent,e scontro fe:rroviario v;erlÌflilc,wtosi 'im
Sian' Piietro a Mwida, venga IriCIOill!OsiCÌluto
e 'pir:emiato, fra l'a,Uro, medi,ante la con~
.cessione di ri:comp8ll~se .al valor cirv.He,
l",armmireV'oILe, eroico cont,elgmo del ipBr\SO~
naIe dei1ooomotori, sii!a del rwpido, sia
de,l treno che era fermo Inella stazi10ne di

San Pietro a Mad!d!a; ,contegno ,cÌ1\eval!ise
,ad 'evitrare. un di,sastro mOllito più grave,
00me Isar:ebbeavvem,lto, 'se l'urto tra i due
conrvogLi non fosse 'stato a~:.eiI1lUiatodalla
velocità ridotta, Iproprio per me:l'Iito del
,detto person{11e, <a meno deLla metà di
queLla in ipI1e,c,edenz,a tenuta da1 tl1eno in~
vestirtore (1153).

FOCACCIA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ ',Per 'sapere, eSiSI€l:!1ldoormai note 11a sL

tuaz,ione e le nee:el3:sità delle F1errovie del~
Lo ,Stato, quali 00il1JCl'ietJiprwvedlim\enti in~
tenda promuovere 'in Vii:a immediata per
~inno'Va:r~ e potenzi,ar:e :1a s,truttum tec~
niea delld, Tlet,e e dare ,aH'AzÌlenda Hill ordi ~

namento più mod:erno, basato SiUUlna e:f~
ficientearutonomia, nonchèper s~pere
quailii :sirano ,le eoncll!usioni ,cui sono 'perve~

'fiuti 'i tre esperti ineruri:cratii dal GOViell'nO
di èsam1nareLa sirtmazione. dell' Aizi!enda
fe:rroviaria e quali ,g,iano le 'Prospettive
degli atte'si interventi per un m1gl.iom~
mento dei servi'Zi (1165).

II. Dis,clussione dei disegni di Legge:

1. Eliminazione di abitazioni malsane, in~
tervelI1Jti in dÌipellldenza di ai]Luvim:d, [)Irov ~

videnze per ,1'incI1e1ID1enrtodell'\Oclclupraz,i,one,

provvedimenti ,per l'istruzlione ,pIuibbld.'ca,
,a,Ltri Pll10rvveditmenrti diV'8'l1si', iJJ!omlcihè Vla~

r:iaZ'Ìon'Ì 'al billancio de'llLo:StaJto eld a quem
di Amm'Ìni,s,trazlioni 'autolllome perr rr'eSielr~
cizio filnanziario 19'60~61 (1'5921).

2. Stato .di previlsione ,deLLasplesa deL J\l1,i~
niÌlstero dei trasiplorti per l'eserclÌlZio fli~
n{1nziairio dallo liUgMo 1961 al 30 ,giug:ruo
1962 (1413).

III. Segwito dre1lia di,seussione dei dilse,gni di
le,gge :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modifica deLlla dU:rlata re dellliacomposizlioill€
del Smato della Repubblica (250).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
STURZO. ~ Modifiche 8Jg1Ha;,rtiooLi 57, 59
e 60 deLla Gos:tirtJuzione (285).

IV. Discuslsi:one dei d.isegnidi ,legge:

1. Delega al Govle,IDo ,per Ila e,man:azione
di nomneI'le'l,altive ,alle ,cilI1Cosclrtiz;ioniterri~
tori-ailii 'e aI1r1epi:an!te oI1gan:i:che de'gli luffici
giudizi:a1"i (1074~B) (Approvato dal Sena~
to. e modificato dalla Cwmera dei deputati).

2. PARRI. ~ Sc:iog1imento del Mov,imento
sOCiÌ1a~e:itaLiano :Ln,a;pplioalZlione d~:Lllanorma
'contenuta ne} p:mmo comma delll!a XII di~
spoSlizione tralls.itoda e finale de,llk\. Gosti~
tuzione (1125).

V. SegiUito del,la dis'cussione del disegno di
legge:

P ARRI €d rulrtl1Ì. ~ I,stituzionediÌ una
Commissione paruarmentar€ d'inch:Les:ta sul
fenomeno della «mama» (280).

La ,seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentarL




